OaoU^aio - Spediciaae ia abbaaaaieBto poitala 

IN OTfAVA PAGINA: 

ALLA VIGILIA DEL XXII 
CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

Vii si’riizìo ili AllGUSH) FAN- 
CALDI sulh sviiitppo della Siberia 


ANNO XXXVlll . NUOVA SERIE • N. 43 (2S7) 


w 





Una copia E. 40 - Arretrata tl <Iopp^o 


del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




L ANCI CHIEDE UNA NUOVA 
LEGGE COMUNALE 


In settima pagina il nostro servizio 


LUNEDI’ 16 OTTOBRE 1961 


ANNUNCIATO A NEW YORK DA STEVENSON 


Accordo tra URSS e USA 
sul segretario dell’ONU 

il birmano lì Tliant - 0«;^ì a IVashìns^ton consuttazioiii oc.rÀdontali per Ber¬ 
lino - La Francia blocca le trattative vere e proprie che dovevano aprirsi a l^ondra 


NF.W YORK, 15 — 11 rap- accordo, pur rinunciando ‘R 
prc.'Ontantc americano alle reciproco * veto >. 

Nazioni Unite, Adlai Steven- 11 Dipartimento ili Stato 
Min, ha annuncialo ogyi che ha confermato stasera le no- 
Stati Uniti c Unione Sovie- RilTvtse uthcialmen- 


tica hanno raggiunto rac¬ 
cordo sulla nomina del bir¬ 
mano U Thant a segretario 
generale delle Nazioni Unite. 

I,a dichiarazione è stata 
fatta da Stevenson davanti 
alla TV americana. Egli lui 
dicliiarato che IT.UISS ha ri¬ 
tirato la sua richiesta di una 
segreteria dell’ONU di tre 
membri; a loro volta gli oc¬ 
cidentali — ha aggiunto Ste¬ 
venson — « hanno fatto una 
enorme concessione ammet¬ 
tendo l'idea di un gabinetto 
che dovrà lavorare alle di¬ 


te a Londra suU’apertura, 
domani nella capitale ame’i- 
cana. di consulta/ioni preli- 
1 uvinari inter-allcate iStati 
I Uniti. Gran Bretagna. Fran* 
!cia e Germania occidentale) 
in vista ili trattative Est- 
Ovest su Berlino e gli altri 
problemi tedeschi. Si pieci- 
sa però che si tratta di pure 
«consultazioni > e che le di¬ 
scussioni vere e proprie per 
trovare una linea occidentale 
comune su Berlino si avran¬ 
no in un secondo tempo nel¬ 
la capitale inglese. 

Nella entrante settimana a 


Le manovre aeree USA dimostrano 
che non c’è scampo dalle atomiche 


pendenze del segretario ge- i^mdra avrebbero dovuto 
nerale. aprirsi le conver.sazioni i|iia- 

La polemica fra i Paesi thipartite occidentali, ma è 
socialisti e l’Occidente per .stata Topposizionc gollista 
il segretariato delle Nazioni t|i Homi a far naufragare Li 
l’nìtc .si Ira.seinnva da molto progettata riunione. L’idea 
tempo, fin da prima della quindi di indire a Washmg- 
tragica morte dì Hammar- ton da domani le consulta- 
.skjoeld ad opera dei mcr- /ioni preliminari appare 
cenati del Kalanga. L’at- dunque come un compro- 
tuale accordo segnalato da messo fra la linea america* 
.Stcvcn.son (del quale man- na e ingle.se, disposta, a 
ca ancora una conferma di quanto sembra, a cercale una 
parte sovietica) è un im- ba.se di trattativa con l’URSS 
portante passo, il dcci.sivo c la linea oltranzista Parigi- 
per la soluzione della cri.si Bonn ostile non solo alla di- 
dclle Nazioni Unite. Rimar- scussione E.st-Ove.st ma addi¬ 
rebbe Infatti adesso da ri- rittura a trattative iiitcr-al- 
solvore soltanto la questione leate che non abbiano il puro 
del numero e della nazion.i- e limitato carattere di «.son- 
Htà dei sottosegretari. A daggi >. 
quanto si sa. finora la di- In ogni modo, si dice a 
scussione prevedeva due prò- Washington, se le imminenti 
getti, rispettivamente con tre consultazioni nella capitale 
e con cinque sottosegretari, statunitense andranno a 
L’Unione Sovietica, d’altra buon fine, nei prossimi 
parte, ha sottolinealo finora giorni potrà e.s.sere in- 
jl carattere provvi.sorio di detta a Londra una rìunio- 
una soluzione del genere c ne di « esperti », o addirìt- 
la necessità che già in qiie- tura dei vice ministri degli 
sta fase segretario c sotto- esteri dei quattro paesi oc- 
segretari operino di comune cidentali. 




COI,GRADO .SPRINOS — Su questo quadro luminoso II 
romando dri Centro opcnilivo deir.Avhizioiie nurdamrrieoua 
h« srf;iiiln iiilte le fasi dell.a manovra rhe fliiKeva un aitueco 
atomiro nrassleeio siigli Siati l'nltl <Tel(»roto) 


Giungono ininterrottamente le delegazioni straniere 

Si apre demani a Mesca 
il 22" Congresso del PCUS 

Cól tln-lni aecollo ieri da Krusciov — Oggi arriva Togliatti — Appello del PGTS ai (foptdi per 
la pace, il trattato tedesco, il disarmo — Invito alla lotta contro il c(d(niialism(f e rimperialismti 


(’Of.OK.AfUi .SPRINT S. 

15 — L’c.s'ercif lice MIC (ii*r«'«i 
- .st'itdi) del cu’h» > .SI *'• roii- 
rliisti * con il niiis.stmo stic- 
«•c.s.so ». dice Hit rnininiicalo 
iii‘l S()RAl). Xiirlli Anirrica 
tur dc/eiise. l.o frcnrticii 
fiioniuhi per hi prnni jjctic- 
nitf (hdlc po'-MluliUi .stata- 
niti'asi (li di/«’.Mi cnatrn cccii- 
taali attacchi atoaùci ha di¬ 
mostrato che * le instaìlazio- 
iti di amdstiinn-nto dello 
Strategie air coinmaiid. il 
contrattacco orali aftparcc- 
chi da caccia c tc po.sUiciotii 
di missili terra-aria hanao 
faazionnto a dorcrc*. Al 
Poatapnuo soao damiai- sod¬ 
disfatti: i annerali lannot fot- | S nflMFIIIPA CDI1D1 
to una beltà fifiura - <-oitie UUlRtlllUA drUltl 

sempre aectid,- nelle minio- o\rr rimontato due rihiI si'ki 
ore militari che ineritahii- eonslrterarsl iir.ttle.'tinrnte un 

mente si concludono eoi» un h Ctl»- le l>a»terù itoreRiUare 
« />;em> successo . _ ,, se „e ' ‘«‘o'‘V’** 

è giocata anche la campagna .'"'V' ' 

dt tsUrtsmo atomico che rie- ^ portata In xantanKlo per ì 

Ile (utmentnfii «fu nleiiiii me- ppr lu ilnultslsino eon l'.Xiis 

si. senza rispmmio di mezzi, 

in tutti pO Stali ì'ntlì. Come - -—--— 

dimostrano, ira l'altro, le 

centinaia di americani che Sfilano in COrtCO 1 

già si sono costruiti o si stan- . . ^ . .... * 

no co.stnien«l(, i ri/itqt anli- 

(ilomiei. IR 

Alla hanno 

partecipato dnccentoctnituan- émWKIWitmm 
fa bombardieri atomici < ne- 

tiiiei > ebe acerntto obbieltic} ~~''WÈÉIP^ " 

r segreti > (centri indnstniili MWV l^r 

dar- 

mila aerei da intereettazione 

e ( 1(1 eaeeia. funi gli inipianri -- 

radar e le postazioni di mis- _ » 

.sili terra-ana (Nike. Ilerku- La manifestaZIOnC 

le.'J. .Nike -Aj.i.n e Boin.iic). —-__ 

Sono state elleltuale seimila ^pal nostro inviato speciale) , 

azioni di eomballimento. In __ 

gran parte il riiotn del « ne. VICEN/.A. 15. — Oltre cui- « 
mieo » era interpretato da (pumiila giovani hamiu dato 
lipparerrhi canadesi e bri- vita stamane a una vivace 
fanairi ehe nella loro (iiui.si manifesta/ione contro la 
totalità, per quanto partiti guerra: ii.inno « conquista- 
ila ba.si «.segrete» e diretti j,» » Vucii/a, haiiiiu j 

sa (ibieffiri < .se.qrefì ». sono col b>ro slaueio il .soimolcnli* 
stati intercettati e presi nel matliiio (Jonienieale (lell;i 
mezzo dagli apparecchi da citta, hanno fatto .soffiar»* 
caccia stalaidtensi o centrati iin.i picjiuteutv v eiit.it. i di ' 
dagli impiiinft di pnntamen- vntusiasnm m un aml>iente 
lo delle postazioni missilisti- ehe si voiiebbe inveri* pc- 
ebe. Glf attnerantì sono stali rennv*nu*iite solforato nel ptit 
insamma rutti < spacciati r. gìigio eoiiforim.-iiio. 
niello ({ualetino. Questo par- U grido «disaimo! dis.ir- 
ficofare non ifere l’s.sere .s<»f- mo' » seandito a pu*n.» vi*- 
foraltilalo; « meno qiialeii- ce. e rtsuon.Uo iun.go h* aulì, 
no». / grandi romandi mi- ‘i'i’ poiticate, nella stii- 
lilari Iloti lanino commentato penda piazza pallaili.in.i dei 
qae.sta « minima eccezione» ■'Mignoli. Le l>aiidii*i(* ;i//iiiii* 
a! fiilnneio oftimi.sfir»» delta ’’ miihicolori dell.a pace .so- ; 
frenrlìca npcratione « '•eiiilo **'' toinatv* a sventolate, agi- 
dej cielo » late m luodw festoso, quasi 

,, , , , eon uno sinrito di sfida 

Dobbiamo duinpie rimar ,..ii, 


LR DOMENICA SPORTIVA ‘‘ l'^u'attcrizrtilii du tn* KrundI imtiresc (U'kR atleti (tuiluni. (u rampa (HvIrUtlco 

lu nar.iunain azzurra A rinsrlta a \ Inrrre siiirinHlilin<n> minpa di Tel .\\iv, dopo 
aver rimontata due Rimi si'Kiiatl rial iMtilrunl di rasa ean un ovvia tainlinrecRtonle r Harprendente. Cosi t'Ilatia puh 
ranslderarsl pr.vtlr.'vinentt* oninirssii al Rlrani* tinaie drl inandlull dato rlu* per ottenere II • imssuporto • detinltivo per 
tl Cile le basterà }MirrRKlare nel retuiir nmteli a Torino. In eoinpo otlelleo Inveri* e’è stata la Htiipenda Impresa di 
Morale ehi* nel meetliiK svoltosi all'GItinpIro ha nilcllorato due reeord europei* l| record delle 110 >urile ed 11 record 
del tot) m. plani (It «eeondo di passuRRto nel eorso della primo Ront). Inllne In eampo teiiiilslleo IiIsoriio se^n.ilaro II 
siireesso otiennto ilo! doppio azzurro nella lliuile liilerzoiia ron rH US.V: In i-oiiseRiienza di quesli» siinesso l'Iialla si 
è portata In vantaRRlo per Z a t ed ora le ha.slerà vliieero uno solo del due sliiRotorl In proRruinitm orrI per qiialillcsiml 
per la llnulislsiiiii eoo t‘.'\ustrallu. Nella rniliofoto; il primo Roal Itiilluno seRiiiitn da I.ojarono su rlRorr 

Sfilano in corteo per le vie della città 

Afarerà dì 5000 giovani 

d Viteiaa per lì disa rmo 

La manifestazione in piazza dei Signori - In quattrocento da Mantova 

(Dal nostro Inviato spedale) j a « v • v» 

vuEN/A 15 - (Dire cu-Anche il r.K.l. alla marcia di Ravenna 

iiiiéMnil:i fo >1 i\':i n i llràMiin ilritM! 


MOSC.*\. 15 —.Alla vigilia la Germania federale che che approva le relazioni di «2,5.000 kvv ed il varo, nel 
del XXII Congie.sso tlcl lottano contro il militarismo Krusciov v Kuz.lov. informa i>orto di Leningrado, di una 
Partito comunista dcH'U'RSS e L"» rina.scita del fa.srismo»; che il CC e il governo so- petroliera di 40.000 tonnella- 
e 111 occasione del 44. anni- saluta le forze armate .sovie- victico hanno invialo Je loro tc battezzata < Hucare.st ». 

versario della Rivoluzione tichc che vigilano la pace e congratulazioni ai lavora- ——- 

d’Óttobre, il CC del PCl’S la sicurezza vici paese. tori ed alle imprese che han- MìsSIOflU flulEArtìCO 

ha lanciato un appello che Dopo aver e.sallalo « il no portalo a termine im|jor- 

dichiara fra l’altro: grande esercito dei comuni- tanti realizzazioni < in onore del rompì^hiaCCÌO 

« Pofxili dj tutti i paesi, sti di tutto il mondo c la po- del 22.mo Conpresso Tr.i , ^ i 

combattete per la liqiiida/.io- litica di pace dei governo queste figurano Fenlrata in OfonììCO « Lenin » 

ne dei vergognoso .sistema delFlJRSS e la coesisten- servizio della tran.siherian.i , —- 

colonialista, contro la tra- za pacifica», l’appello del elettrica per una distanza di MO.SC.*\. 15 — Il ministro 


r, , , , con uno >i)ir»to U» slnla t 

Dobbiamo c/tim|»e rimar. ,.(.nlinai:. d. c...b*l!, h.iimoi 
i-iirbi per ,,o.«rro (•«..if.i L.s.so ^ 

e assai istrutura ver chi pen- ,,*,„,,iii(* di pro- 

sa all erriitnaltia di una paganda. ma dichiar.!/ioni di 
guerra atomica e per tutti onii.-i tUibih* coutcmito poli.! 
(jiiiiriti ahilatio in un paese \j,o v moi.dc 


MO.SCA. 15 


. . clic potrchhe essere soggetto K’ -t.Ut» am he um> spel- 

• Africo 0(1 un attacco nucleare. (ìli t.icolo allegro. f.inla.-.io.-.o, 
• • aerei che 'ono rin.scil, a l'io- ;;nimato da liovnte t* iiiven- 

liaccio jj ri rchio della caccia zioni tipicamente giovanili 

enin » americana o clic sono sfug- (’inipieinila giov.nii e la- 
piti all imi indramcnto negli gazze* e o.isi-nno .sventfd.iva 
Il ministro apparrccln di pimlamentn una l>andi(*ra. o inalberava 


Ove. in .in fovnlau. pnnei- XX.. Conprcss,. de. PCCS e i. .«n c.,e e ..n ferrn- .... avk.vyev .v„n,n.c,n.o X,uH «mmié !. 'l,.:..,. 

pale di guerra m Europa e mvita «il popolo sovietico a via elettrificata pni lunga m una intervi.^tn alla -Ta.s, iu,i„,;r,ale A’el annasi Verso le nove i pullman 
per la pru rapida conclusi,,- .cali/zarc .1 piano settenna- del mondo. la cosiruzinno nel- che ima spedizione .sovietica , , Idlancio driì opc- hanno cominciato a .Manca¬ 
ne po.ssibile th un trattato di le delUeconomia nazionale in nntemo de recinto de! .stabilirà una .stazione di o^- ‘ americana de gruppi .« iiipre pm folti di 

p.'icc con la Germania, come vista di gettare le ba.si del Cremlino del monumentale serva/ione. il « Polo Nord ‘ ^ dannile inferito mi m.mife-ianti. m lki grande 

pure per la trasformazione comuniSmo . palazzo del Congresso. Fini- n 10 » sulla banchisa artica - „„,t.colar.- 3 - mthon, .1, ri aica dd ('..mpo Marzi... pio- 

di Berlino Ovest i„ una cit- capitale .sovietica vive zio dello sfruttamento sul I^ spedizione, «’ompost.i / * ' ' .pu ..*n«e I,. -ta/i..m* f.*i ro¬ 
ta libera». ormai m uiena atmosfera Dniepor in l craina della da 14 niembn. verrà |>ortat.» J_ 



ta libera ». ormai m piena atmosfera Dniepor in l'craina della da 14 niembn. verrà |>ortat.» 

Il C<.mit.ilo Centrale invia congressuale mentre conti- centrale elettrica dì Krcmen- nella zona dal rompighiac- 

poi un saluto fraterno a; la- niiano a giungere le delega- chiing. di una potenza fJ; rio at-mneo * I,enin » 

voratori della Repubblica ci- /ioni straniere. Oggi e giunta __ - - . ■ _ . _ 

nese che edificano il socia- |jj delegazione cinese guidata 

lismo e saluta la indistrutli- dal primo ministro Ciu En-la, 

bile e fraterna amicizia tra i \ ricevere gli illii.slri ospiti 

popoli cinc.se e .sovietico; m- ^.rano convenuti alFaeropo-'- 


tc » dall'attacco < nemico » r 
I f'onllniiM in M pi>t. C rol ) 


.M.AKIG r.t.S.SI 


»r»nllnii» In M 


Commento democristiano al CC socialista 


Via tin Stiliito fr.aterno 3 tut- primo ministro Nikit.v 

tl , paesi di democrazia po- Kru.sciov. Frol Kozlov e al- 
polare e, rivolgendosi ai la- personalità sovietiche 

voratori di .Iugoslavia au- degazionc cinese com- 

.spjca «lo -'^viluppo e 11 raf- j compagni Pen Cen, 

forzamento dell amicizia di P ^ 

questo popolo con II K.SS»; ■ r»* - i-, 

un saluto caloroso viene della Direzione del Pc 


R.IVK.NN.A — Il corteo della pace .vflU per le vie della eittà i T.-I. 

RAVENNA. 15. — Una la città da Villa dcll'Alb crnj carattere nilcrnaz'Ofuj'c che 

grande manifestazione per la flore tl 27 noremhre del 1944 t “u p.>.<(.• cjs, r,* r*«f>!r.i po- 
piirc SI e scoila oggi a Ra- i nazisti tn fuga iiin.v.'i.icrnr»,-i c;'ò'.ir,;. .i:,*. ci<-i .iT.rb? ’l 
renna. Una hiaghissima co- no 55 persone Ira cui 1 :,r-,b', ;n<! -C'» può e< erc 

Iniina ili uomini, donne e dici fnirnfitnt. fra la r:<o’P> -n ■rio.f . jx:-* »?.-> n 

bfimb'iii hn jiercorso i cui- gritmle lolla atdaamo nnlalo cs.sciìiio ai: .o:'n:, nlc rec^'Z- 
iinc chilometri che separano i dejmtati fìoUInni, Lama.' zah:ìe ì'i.n-ilciiz- ine d.yia 

_ G.’rrcibifi. l'ertint. i dir--\(ì,\rTìuin:a. f." ,* ncce-- 

(leni- del consiglio federatirol^ar’o aeeetir.re !a ter: de' 

I f^C'’ arke-ìaliafA delta/?e,ei,rfcnza. il jcorcfrir.’o( rrcorio.rc'ni.’nf.i. .<:a pure di 

II v-v.- auci aiisi a redemzinne de! PCI.j fatto, delle due German e c 

t’nr,n.T, quello delfn Federn-i*; uuoro .sii:; i*o per lìer- 
m A z’one socialista. f J‘.'\ tfore. ! li no ». 


## «Popolo» invita u PSt atta scissione 

w r-genti del partito radicale! 


Nenni parlando a Milano ribadisce la richiesta di apertura immediata della crisi — Nuovo segre- 
uumdT rivolto’ ai «popob dto. Kan Ccm membro siip- lario del Parlilo socùilisla in Sicilia nominalo al posto di Laurìcella; il neo-elello non accella Tincarico .,,0 arnrate da Fnsipminn. ue mx pace 

arabi che lottano contro k* P«entc della Direzione e due --^-- H dorma. Kt’fjyi.» Emilia, f’er-j Un. .r. ie .i*. c.*.:a- 

vestigia dellTmpenalismo. membri del CC. Liu Scia.,. jjjj editoriale del Popolo e alla tesi secondo cui «la mag- PRI e al PSDI » non trascu- zioni, che pure avrebbero me- repubblicani por il rinvio a rara. Pincenz i. .Mfonsine. <ì '• ^ t.sa oze v. 

per la liquidazione del colo- ambasciatore a Mofca e un discorso di Nonni a Milano gioran/a sociah.sta viene* qua rare «con eccc.wivo seioplici rifato qualche parola di pre- maggio, dopo le elezioni del faenza, e di nnmero.u^ co- J’*?' 

nialismo e il rafforzamento Tao Seat. hanno pro.scguito ieri il dibat- lifìcando sempre più la sua smo » questa realtà e quasi citazione, ed ha invece spez- Capo dello Stato; a maggio rnunt della prorincia. Erano ^' r «.c- 

dcila loro indipendenza ». Il compagno Togliatti e ^lo sul « centro-sinistra » c autonomia e la sua volontà di l'intimazione alla ma^ioranza zato una lancia, per l’apertura chiederebbe il rinvio alle eie- presenti anche i familiari dei ‘ j,' d* 

cime pure al popolo algori- .-lUri componenti la nostra sulla collaborazione fra catto- inserirsi in uno schieramento del PSI di « liberar.si > dalla di una crisi immediata, pena il rioni politiche generali». P<'r martiri di Villa deU'.Mbern. r.,nà .mi, c.in'r.» r ttu- 
no che «combatte per Li sua delegazione sono attesi per lici e socialisti. Ma mentre il efiettivamente democratico», minoranza, non si comprende fallimento del centro-sinistra quanto riguarda il ccnlrosini- Qai .«i è unita alla marcia i e f'x-r A pace, 

libertà ». domani; una parte dei diri- discorso di N'cnni non innova Pur dando atto a Nenni di se con una scissione o con un r della politica della maggio- vira, Nenni h.i detto: • t^ucl- umi deli’purion.’ del Parfit.i h. pir.ee per pz.mo Yaìzo 

IVapneUo dot Comitatoi ppi ^ gja cumta dispetto alla relazione pronun- • non essere intimorito dalla irrigidimento disciplinare: c il ranz.-i del PSI. « Quanti hanno lo che i socialisti reclamano rcpnbblirnno guidata dal se- M .n.^no, che h. prc*<^*..i-.> con¬ 
centrale esprime simpatia p i ^ qualche giorno avanti sinistra», l'organo demt>cri- quotidiano de ribadisce inoltre la po.s.sibilìlà di determinare non sono etichette nuove mi pretarm pror’nciale prntes- probzoao .idi i 

per i « popoli african, c qiicl-i 7 , dal segretario del PSI al Co- stiano nota infatti che la mag- lo «esigenze dalla cui soddi- la crisi di governo — ha dot- una politica nuova c un reale -’are nifti. Affé migliata di ì't.' 

li dell’Amenza Latina che La stampa, dal canto suo. centrale del suo par- gioranza «non può non esse- sfazione può scaturire un reale to Nenni — as.sumcrebbero mutamento dei rapporti poli- rnanifestanti ha parlato il "ou,pr,;j,’^Vn:o 

lottano per la loro indipen- l imponanza l’editoriale del Popolo ha re condizionata, come lo è .sviluppo della vita politica ita- una pesante responsabilità .se tiei e .sociali; non sono delle compapno Sandro Pcrtini. «.i d,.n., R,M.svcr.z., d. vana ten¬ 
denza » c al popolo eroico dil*^*^"*^ deliberazioni che iljun particolare interesse per* stata in passato, dallaggucrri- liana», e cioè le condizioni la rinviassero ancora. Rinviar- enunciazioni programmatiche direzione del PSI. denza. 

Cub.T lancia un appello ai appresta a san-K),^ costituisce il primo com- ta minoranza» e quindi «c più volte po.ste a Nenni, in la a gennaio non ha .son.so por- ^ lungo termine ma una se- ^'oratore, dopo arer rienr- Elvui Gi,,.Rn,ni h » qu-.-id. re- 


r-genti del partito nidicah*! 
((, Kcrenna. n.s.se.ssori coniu-j 
,/nb e pronnciali. d-nncnli i 
delle organizzazioni d’ niav-i 
>(/ di'morrntiche. DelcgaZion'] 
'< 111,1 arrtrafe da Fii.sipniin,,.! 
[{■doglia. Reggio Emilia, f’er-t 
j rara. Piacenzi. .ll/onsiiie. < 


Proibita 
a Trieste 
la marcia 
de lla pace 

ZT ir. il* .i*. z.'.ta- 

i 3L'. 


a Mofca e un discorso di Nonni a Milano gioranza sociah.sta viene qua rare «con eccc.ssivo seiaplici rifato qualche parola di pre- maggio, dopo le elezioni del i e di nnmero.<i^ co- J’*'' 

hanno pro.scguito ieri il dibat- lifìcando sempre più la sua smo» questa realtà e quasi citazione, ed ha invece spez- Capo dello Stato; a maggio! ^mni della prorincia. ^^ 

I Togliatti e Hio sul « centro-sinistra » c autonomia e la sua volontà di l'intimazione alla maggioranza zalo una lancia, per l’apertura chiederebbe il rinvio alle eie- anche i familiari dei ‘ ^ 


pr.n'.o 


ne .stabilita una pace dura- volti verso Mosca. La Pran- rie del CC socialista. stessa volontà degli autono- neizzati ». che a gennaio la destra intcr- 

tura nel mondo»; sj rivolge da. oltre a pubblicare il do- Secondo il Popolo «non si misti sinceri, da questo dato Nel suo discorso, Nenni non na ed esterna alla DC premei 

alla « forze progre.s.siste del- cumcnto del CC del PCUS può aderire senza riserve » di ^tto », Di qui l'invito al ha risposto a queste imposta- rà sui socialdemocratici e sui* 


(ContlmiA hi t. p«j(. t. eoi.) 


' - ciHitro Li praia.z ono oiM cmt- 

sulla pace nnoramente mi- mv.Mto rutti ì citt.-ul n: 

nacciatn > e ha così continua- nimifost.iro in d fma dell.» 
fo: « Non m è problema di o.vce. 
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CRONACA DI ROMA 


H oroifMo ricevo tetti I giorni dalle ore 16 alle 21 . Telefono 460.361 • Scrivete a « ke veci 
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Via dei Campi Flegrei un significativo episodio del caos urbanistico 


^ I / 
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Una nuova chiesa 
«mangia» ia strada 

Si costruisce in mezzo alla pubblica via - Chi ha aitprovaio i progetti ? 







H cartello in.illierato sul cantiere della costruenda chiesa 
del Bambln Gesù In via Campi Flegrel 


Cluardate le fotografie che pubbli¬ 
chiamo: in via Campi Flogrei al No- 
mcnlano per costruire una chiesa si 
som» « mangiati » me/./a .strada. Si è 
giunti al paros.sl.smo. Finora le arce 
urbane sono state sfruttate ciecamen¬ 
te. metro quadrato per metro qua¬ 
drato. Adesso, sempre con il benepla¬ 
cito del comune, si e giunti a costruire 
anche in nie//.o alla pubblica via. 

Il cantiere e stato impiantato dalla 
Pontificia Opera per la Preservazione 
della Fede e per la Provvista delle 
Chiese In Roma, ed ha ottenuto la 
licenza n. 1726 del 13 settembre 1960 
per la costruzione del compie iso par¬ 
rocchiale del S. Bambino Ge Dap¬ 
prima, mesi fa, quando gli abitanti 
della zona hanno visto sorgere le pa¬ 
lizzate in mezzo alla strada, hanno 
sperato in una occupazione tempora¬ 
nea del suolo pubblico, non certo pen¬ 
sando che il fronte del nuovo edificio 
SI sarebbe spinto fino a quel punto. 




Invece hanno dovuto ben piesto ai- 
rendcrsi all’evidenza: le struttilic del 
complesso parrocchiale ' sono sorte 
pioprio sul suolo pubblico. 

Pur essendo abituati da anni ad 
ogni sorta di scempi, l'episodio di via 
dei Campi Flegrei è cosi stupefacente 
da rasentare l’inciedibile. In vii tu di 
quale variante la S. Sede ha potuto 
ottenere un cosi vistoso atto di favo¬ 
re'/ A nessuno di coloro che hanno 
concesso la licenza di costui?ione e 
passato per la mente che le stiade 
cittadine, già cosi rachitiche, devono 
es.sere conservate almeno nella loio 
integrità? Chi ha approvato i piogetti 
e dato il nulla osta? 

A meno che non si tiatti di un abu¬ 
so, di un cpciinesso» che la Sede 
si è presa liberamente, fidando .->111 
precedenti e sui santi protettori che 
purtroppo non le .sono mai inanc.ili 
Se cosi .stanno le cose, il Comune ha 
il dovei c <li miei venire, e subito 


Le elezioni 
comunali 
chieste 

dal PCI e PSI 


Giovedì prossimo al Consi¬ 
glio provinciale avra inizio la 
discussione del bilancio pre¬ 
ventivo presentato dalla Giun¬ 
ta convergente. Si tratta del 
primo attp della crisi. Oggi 
stesso il comitato romano del¬ 
la DC dovrebbe esaminare la 
situazione 


Un altro dramma della casa 


MSna€€Ìa di sftraiio: 
un a madre s'awBie na 

Ha venti anni ed una figlia di dodici mesi - Il 
marito deve ancora prestare il servizio militare 


la DC dovrebbe esaminare la Cna giovane madre ha ten- ta. si è reso necessario il tra- compagnata a bordo di un taxi 
situazione tato ieri di uccidersi in un mo- sferimento in un’altra abitazio.' al Policlinico La donna è sta- 

La questione del prolunga- mento di grande sconforto prò- ne. Il fitto dell'appartamento ta ricoverata m osservazione 

mento della gestione commis- vocato dal timore di subire lo di via Bixio, due piccole stan- 

sarlale in Campidoglio. Intan- sfratto. SI tratta della ven- ze e servizi, e di dlclottomlla 

to, è stata nuovamente Bolle- tenne Gabriella Salvati, abltan- lire: troppo per il Ferina che 

vata In Parlamento. Dopo l’in- te In un appartamento di via sovente e disoccupato, 

terrogazione presentata dai de- Bixio 8, insieme al marito e Le difficoltà economiche si 
putati comunisti romani an- alla figlia Laura di un anno, sono aggravate con li p.isear , . 

che i compagni socialisti Liz- Il doloroso episodio si e ve- del tempo tanto che la fami- ConvocaziODl 
zadri. Vecchietti. Venturini, rifieato dopo una lunga sene gliola negli ultimi mesi non _ , delle seguenti cei- 

Comandlni e Fabbri, hanno in- di giornate difficili Gabriella ha potuto pagare la pigione |y|j. j. comitati aziend.ili sono 

lerrogato il ministro degli Salvati si è trovata di fronte Sono quindi cominciate le rni- convocati oggi alle ore 18,30 

Interni « per sapere se riten- alla prospettiva di rimanere nacce di sfratto da parte della presso la Federazione: ATAC - 

g.i coerente alle norme legi- entro un breve periodo senza padrona di casa fino a che Ga- stEFEU ACEA - SRE - cen- 

slative vigenti la motivazio- una casa e separata dal mari- briella Salvati e il marito si y]?,*,® * 

ne del decreto con il quale il to il quale, non avendo anco- orano rifugiati nella casa di ni Comunali Fiorentini - 


tf r- q; - ùr - 1 . . sng 

Lèi- iCii ■■ 1 calili 

I T» " ‘ -UT-- A 


I Segretari delle seguenti cel- 


prefetto di Roma ha proroga- ra ottenuto Fesonero dal ser- via Manzoni presso 1 parenti fatme - Manifattura Tabacchi, 
lo por tre mesi Famministra- vizio militare, può partire da La donna, comprendendo che g Le responsabili femminili delle 
zione del commissario straor- un momento all'altro Non ha nell'abitazione paterna non c'e- Sezioni sono convocate oggi 
dmario al Comune, e pLii pre- resistito ed ha cercato di dar- ra posto per tutti e temendo «f*? 1? prc.sso la Fedoraziono 

. .1 n........ .... ......a.. CI 1.» niAplA inO0F.ar,H.^ ,in fr\r- rii rim;inAro fltoici, Hnl tYìnntn Iicr discutere il seguente Ordine 



Giallo sul direttissimo 


•' "f' '':>«Éiì ì: i' 

'. V! *'■ 



cìsamente .se ti ministro ravvi- si la morte ingerendo un for- di rimanere divisa dal manto dl-'lìa 

SI tra i compili del commissa- te quantitativo di un medici- ieri mattina, verso le 10. ha conferenza delle donne comuni- 
rio quello — indicato dal pre- naie. inghiottito numerose compres- bIc - Campagna di tcs.seramen- 

fetto come determ.nante — ha giovane si è sposata da se di •• Lepetit lo 1962 ». 

di risolvere i problemi di fon- poco più di un anno con il pit- Ben presto è stata colta da • Oggi alle ore 20 preaio la 

do del Comune di Roma, al- toro edile Silvio Forma Nei forti dolori allo stomaco Sii- f‘‘^!;’"com7iam^dI'’clrcosc?,Vw^^^^^^ 
lo scopo di realizzare la nor- primi tempi 1 due hanno ahi- vio torma, che stava ancora c?,,, L.^pin^reHa.^ urti scrizione 

malizzazione del civico ente. tato nella casa dei genitori dormendo, e stato svegliato dai ^ Oggi alle ore zo presso la 

o non ritenga invece urgente della donna, in via Manzoni, lamenti della moglie e si è sezione Garbateiia ò convocato 
.1 ritorno alla normalità col tua poi. quando la famiglia, con fatto subito spiegare quello l'attivo delta circoscrizione EUR 
ripristino dcll ammmistrazione la nascita di Laura, e crescili- che era accaduto: poi l'ha ac- 

„i‘• 0«Bl afie «re 20 presso la 

* ' — .1 - -, Sezione Trionfale è convocato il 

Comitato della circoscrizione 

Aderiscono Giallo sul direttissimo i"oKgV“ aiiè” ore’^’zò' riunione 

alila --—---- h'D della Sezione Quartic- 

allla dolo, eoli Bongloino 

d'eiteomobii Rinvenuta morente 

aeil .^kuiomooil Federazione si svolgerà l'.issi-m- 

m ■ *’h‘a dei postelegrnfnnu 1 All'or- 

wiuw ■ aa oa OH oa hel giorno «la situazione 

nei Va90ne'"ieilO 

Club di Roma, riuniti in as- O» gr.ifonld comunisti c il tessera- 

semblea presso i locali della — mento del 1962 » 

FIDEP di via Boncompagni 19, prCI 

hanno proceduto alla costitu- gioVanC dotina è Stata SOC- 

zione del sindacato aderenti al- ^ Domani alle ore I9. nel salone 

la CGIL e alla elezione del Co- T*durtnStti finì f'nnnt“trt>nn Comitato Centrale. In via 

mltatO direttivo provvisorio. COrSU U M CfvFFIIrlK UCff e#ICA delle Botteghe Oscure, si riunirà 

Successivamente l'assemblea, ’ l'attivo della JC.CI AU'ordine 

dopo aver discusso i ProWemi Una bella ragazza di ventitré si è scontrata con urna ..flOO- p?;,vfndale e ,1 t^ssTrameXp'r 

della categoria ha dato man- anni è stata trovata in fin di Tutti e cinque hanno npor- q 1952 

dato al Comitato direttivo di yqa su una cuccetta del direi- tato lievi ferite 

redigere un documento rivendi- tissimo Torino-Roma che è t»-”T 1 Jtói-rs-jzJ • 1 

cativo eiunto ieri mattina alla stazio- Bimba UbriaCO I • • ir»CCHHÌlCls'" - ~ " ‘ I 


Rinvenuta morente 

I 

nel vagone-letto 

La giovane donna è stata soc¬ 
corsa a Termini dal capotreno 


Sezione Trionfale è convocato il 
Comitato dell.i circoscrizione 
Trionf.de con Tombini 

• Oggi alle ore 20 riunione 
del C D della Sezione Quartic- 
clolo. con Bongloino. 

Asiemblea dei p.tt. 

• Domani alle ore 19. presso I» 
Federazione si svolgerà l'assem¬ 
blea dei postelegrnfnnu 1 All'or¬ 
dine del giorno « la situazione 
del Partito neH'nziend.i. il con¬ 
vegno organizzativo del posiele- 
gr.ifonici comunisti e 11 tessera¬ 
mento del 1962 » 

FGCI 

g Domani alle ore 19. nel salone 
del Comitato Centrale. In via 
delle Botteghe Oscure, si riunirà 
l'attivo della FGCI AU'ordtne 


Bimba ubriaca .PlcCtOtef 

al Policlinico jn^ìcrciii^ 

Una bambina è stata nco- ||_ qiorNO 




' f.'. f .{■■'■ti.' 

' 

'■ ■■ f ',■% ■' - 




Il fronte del nuovo complesso parrocchiale, come mostra la fotografia, si spinge fino 
in meazo alla strada. Secondo alcuni, la S. Sede, non avendo potuto acquistare il 
terreno che si trova alle spalle delia costruzione, avrebbe risolto il dilemma occu> 
pando la sede stradale. Inutile aggiungere che nessun funzionario della Riparti¬ 
zione urbanistica ha trovato qualcosa da ridire. Proba bìlmentc .si pensa già di 
istituire una nuova disciplina della circolazione stradale, magari proibendo il 
transito a tutti i veicoli. Queste sono le «soluzioni» preferite in Campidoglio 


cativo giunto ieri mattina alla stazio- 

ne Termini alle sette e trent;i' 
sul pavimento dello scomparti- 

8ull& sicurezzft ne^p'niole^? sonniferordue^tu- bambina è stata rico- ||_ GIORNO 

sulla giCUrCAAO. ne piume ui ' | venata in osservazione al Po- _ oggi, ig ottobre ( 289 - 76 ). Ono. 

0|jroDUft. bicchiere di cristallo lielinico dopo ima abbondante mastico: Edvige. Il sole sorge 

curvila Dl^nierem cristallo bevuta di vino Si chiama alle ore 6.^2 e tramonta alle 7..16 

.1 problemi d,ll, sicureMa gu enmTSSi™»? iT «gli- f™"™ BorLErVIm ■" 

europea 0 è il tema di un in- * «u- -neora non à in ««do Nibbio 11. BOLLETTINI 

terewante dibattito, organizza- dl’parfare e virsa ?n Bravfcon ^ accaduto alle 14. — Mctereoiogico-. temperatura di 

lo d“ eetllmanale -Il,PU"'.“r. dlrroM“al'pSil."e5 " 

che «i terrà mercol^l prossl- chiamarsi Francesca Lupacan- l ^ *^*m^*!-*’Ó luffe» 

mo a Palazzo Mangnoli, via abitante a Genova in via t^tto la signora Maria LUTTO 

del Corso 184. nella fiala delle pig y 13 Angela Rizza alla figholetta: -- 

riunioni del Circolo Romano ten mattina niiando il con- costei non se lo e fatto ripete- I funerali del compililo An- 
5,uTsiam?a. La r.laaiope in- voSii T" p«v4me"nte da tS- '■olio, ha pre.ro la ho,- lomo Sch rato morto noi!., .e- 

iroduttivn nella quale earà il- § arrivato alla stazione. '"Rba ma ha., so.^ato un bel rata d «abiito M svoUer.imio 

lustrato il punto di vieta ceco- dopo che tutti i passeggeri ne corridoio. Qualche mi- oggi alle ore la con paitcnza 

slovacco sarà tenuta dal pro- erano scesi, l'inserviente addet. unto dopo era già fuori di se dall abitazione dello tcompir- 
fessor Antonin Snejdàrek del- {q pulizia del vagone letto J ebbrezza La madre ha so in via Lanu Ai ..inu.'.in le 
l’Istituto Storico delVAccade- iniziato il suo lavoro nei dentato invano di farle pas- condoglianze dei comp.igni dei- 
mia delle Scienze di Praga, vari scompartimenti. Uno di sbronza l.a sezione Centro e dell’Untt.'i 

Cosi è stata ridotta la strada dalie fondazioni della nuova Nel dibattito interverranno gli essi aveva la porta socchiusa- 
chiesa. Metà delia sede stradale è sparita e al di là dello onll Dino Del Bo, Carlo Do- l'jnsorviente è entrato ed ha 
steccato che recinge li cantiere stino rimasti si e no tre Mnr*’ civetta era an- 

metri Via del Campi Fleprei pre.,.„..rà .|u«j, Inammla- j;''- gSlo”?': IV‘ ?5S’'’s™b"rL.“""pro“,S; 

siblle Strozzatura che ricorda quella deila via Olimpica gorelli e Paolo Vittorelli. Pre- Jì,ento addormentata, 
costretta a compiere una curva a gomito per evitare li «enzlerà Vittorio Calef direi- Dapprima l'ha chiamata, poi. 


e tiocf deììà città 


giardino delle suore Clarisse ' 


Itore de - n punto». 


Protestano 
gli abitanti 
dei villaggi 
Ina-casa 


Dopo gli allarmanti risultati di alcune indagini 


Burro, panna, acque minerali e di soda: 
inchiesta aperta dalPUfficio d'igiene 


Grande successo hanno avuto OCuICf analisti 

ieri le manifestazioni di prò- . f* • f 

testa nei tre nuovi quartieri Cittadini - I prt 

INA-Casa di Torre Spaccata. _ 

Ponte Mammolo e Ponte La¬ 
drone. Dopo rallarmc suscitato 

Ai comizi, nel corso dei qua- d.ille rivelazioni dell'Istituto 
Il hanno parlato dirigenti del- d'igiene dell'Università sulla 
le Consulte popolari, hanno vendita di burro, panni, ac- 
parteclpato alcune centinaia di que minerali o acque di sodi 
persone, a conferma di quanto non perfettamente salubri, an- 
siano sentiti da tutti i proble- che l'Ufficio d'igiene del co¬ 
mi che stanno al centro dell’a- sj j, f^tto vivo, prcle- 

gitazionc.^ quello dei fitti trop- vando una serie di c.impionl 
PO elevati, innanzitutto, e quel, della città per .«ot- 

h del servizi che ancora nian- jopgrjj juj nn esame b.itteri,v 

cano e dei trasporti, troppo ca- , _, 

ri organizzati tuttora in modo vi 

assai deficiente. compiti dell u ficio d 'emne U 


Sedici analisti e trenta vigili sanitari dovrebbero vigilare sulla salute di due milioni di 
cittadini • / produttori che violano le leggi sanitarie rischiano solo delle irrilevanti multe 


ri organizzati tuttora in modo vi 

assai deficiente. compiti dell u ficio d 'e»cne ^ 

_ ò anche quello di controlla- 

QS re se i prodotti deUc v.arie in- 

•31 aCCOllClia dustrìc che inondano il mer- 

nAfi f*a1lTiaT^ c.ito e che vengono rccl.amlz- 

pcr calmare televisione -come 

1 dolori batteriologicamente puri - .«o- 

^ , no in realtà tali Purtroppo. 

Esasperato per atroci dolori esiguità degli organici 

addominali un vecchio pensio- „„„„ ri'iaionn tipiit 

nato si è vibrato tre coUellale „ire ^ 

al ventre per le quali è stato 
ricoverato in osservazione al 

Policlinico slanz .1 I produttori lo sr.nn.o 

Si tratta del 75ennc Giu- c •'«' non fosse perdi.' ogni 
seppe Rossi, domiciliato pres- tanto_ come n."'! c3>o del 


conto, difficilmente riusci¬ 
remmo a sapere che cosa 
mangiamo quando comperlu- 
mo un gelato, o beviamo una 
bottiglia di acqua minerale. 

L'inchiesta dell'ufficio diret¬ 
to dal prof Vittorio Del Vec¬ 
chio è indubbiamente allar¬ 
mante. Sono stati esaminati 
86 campioni di crema di latte 
provenienti per il 91.8 per 
cento da una azienda romsinn 
che rifornisce gran parte de¬ 
gli esercizi della città e - nei 
campioni esaminati — si leg¬ 
ge nella relazione — la cari¬ 
ca batterica è sempre stati 
elevatissima, con cifre impres¬ 
sionanti » Il 90 per cento del 
campioni esamin.iti .avrebbero 
do\-uto essere sottoposti ad un 


non idoneo al consumo, ven¬ 
ga spesso utilizzato d.t pro¬ 
duttori senza scrupoli per 
produrre panna, burro e for¬ 
maggi. senza che gii uffici 
d’igiene esercitino il dovuto 
controllo. 

In sofitanza, dunque, ;] ri¬ 
sultato della indagine dello 
ufficio d'igiene della Un.ver- 
sità ha mofitio il dito su una 
Piaga che minaccia la salute 
pubblica. Una piaga che si 
allarga soprattutto por tre 
motivi. Il primo, è la m.in- 
canza di scrupoli d: un nu¬ 
mero allarmante di produtto- 


che Questo è il secondo mo- cenzo Coronelli 5 _ 

tis'O per cui i produttori g.o- L'Incidente è avvenuto ieri *^DeÌla misteriosa ragazza non 
cano con così incredibile in- verso mezzogiorno in via Ca- ^ pa nulla tranne il nome e 

coscienz.a con La nostra salute nullo Peano II piccino ha mi- q fatto che è salita sul vagone 

Infine, terzo motivo, gli uffi- ziato ad .attraversare la stra- alla stazione di Genov<a-Princ.- 

ci d'igiene che dovrebbero ai fianco del p.adre ma poi pe dove aveva precedentemente 

controll.are i prodotti ’mmessi ^ corso in avanti senza avve- prenotato una cuccetta Si igno- 
sul merc.ilo. il fine «ii difon- dersi che slava sopraggiungen- rano i moti\n che possano aver, 
dere il consumatore non sono una vettura. La macchina, la spinta al disperato gesto 

ali-altezza d. i compiti che do- '»'•'« "IhX’ " targala Roma 476.329 - 

vrvbboro 4 (''solvere Spesso ^ guidata da Orazio Menechel- p r^l ? m. 

tjuesti uffici SI reggono sul sa- si e arrestata In teni- F Allll^llA 

crificio di roche oer'^onc; a PO ed ha urtato violeritemen- r •»,_ 


vedendo che la ragazza rima¬ 
neva immobile, si è preoccu¬ 
pato: un’occhìtata più attenta 
aU’intemo dello scompartimen¬ 
to gli ha fatto notare i tubetti 
di sonnifero sparsi sul pavi¬ 
mento 

Allora, intuendo quel che po_ 
leva essere accaduto, si è pre¬ 
cipitato a chiamare il capocon- 
trollorc del treno. Costui ha 
a\'visato la polizia ferroviaria 
e il posto di pronto soccorso 
della CRI che ha inviato una 
ambulanza .al marciapiede dove 
st.Tzioiiavn il direttissimo. 

Ogni tentativo di rianimare 
la giovane è stato inutile: la 
ragazza, che indossava una leg¬ 
gera camicia da notte, è stata 
awolta in un impermeabile cd 
adagiata su una barella. Poi la 
ambulanza è partita a sirene 
spiegate verso il Policlinico. 

Della misteriosa ragazza non 


Policlinico slanz .1 I produttori lo s.'inn.a 

Si tratta del 75ennc Giu- p 'p non fo««e perdi.' ogni 
seppe Rossi, domicili.ito pres- tanlo_ come n."'! c3>o del 
so li genero Virginio Sessaroli giorni scorai .ilcum s.udio- 
alla terza palazzina delFINA .«i rivelino i risultati di m- 


Casa a Torre Sp.iccata 


195 imputati 


chieste condotte per oropr o 


pubblica. Una pmga che si crificio di poche persone; a J’” , urinio v loiemcmen- 

allarga soprattutto por tre Roni.i 16 .an,ilisti e 30 v'glli |p il bambino rbattendolo ad iCrlIa 

motivi. Il primo, è la m.m- .sanitari dovrebbero vigilare "’p**’’ distanza . inr*ìrÌ^nfrfi» 

cnutn di scrupoli d: im mi- ** istanti. Il padre di Mauro non - 

r . potuto far nulla per evi- I cinque componenti una fa- 

n di R .P” ^”]®ntar.. i qy. f. t.••^e Fmcidcnte: quando ha vi- miglia romana sono rimasti fe- 

elevati | r&VOltO sto il figlio a terra privo di riti ieri in uno scontro fra due 

^ crii s,'n..:i si è precipitato a soc- vetture venf.catosi sulla via del 

di quabia i norma Igienica E SOttO gli OCClll «-orrerlo con il cuore m tu- Mare. A bordo di una -1100- 

la legge della si^culazione. che Jgl nncirc multo II traffico si è fermato erano Secondo Gamberim. di 

anche in questo ilelica.iss.mo r - p uon ^talo difficile trovare 66 .anni, suo figlio Ugo. di 38 

settore domina incontrastata. fn bimbo di sei anni è st.ato un automobilista disposto a anni, i nipotini Marco di 5 e 

Ciò è possibile perchè la lo- travolto da un’auto sotto gli trasportare il piccolo all’ospe- Maria di un anno, e la nuora 

glslazionc In m.ator-'T come occhi del padre mentre altra- dale Maria Cardone. di 37 ann. La 

ha rilevato il pro; tu' Ver- versava la strada E'stato nco- I sanitari del Policlinico han- famigliola aveva pranzato ad 

chìo. non raggiunge coti la do- cerato in gr.avi condizioni al no curato il ferito e lo hanno Ostia e stava tornando in c,t- 

smla severità coloro che ♦ra- Policlinico. Si chiama Mauro poi fatto ricoverare in osser- tà quando. airaltezz.a del nono 

sgrediscono le norme igieni- Tarqiiim ed abita in via Vin- vazione chilometro, la loro macchina 


settore domina incontrastata. 


Oggi la prima udienza 
del processo dei miliardi 


Questa mattina alle 9 H pre- ta. con il finto scoi>o di impor- ].-i 7 ionc della legge — h.t af- 
sldente della terz<i sez.ore pe- tare delle partite di manufatto fermato lo <tudio<o - rischia 
naie del tnbunale di Rom i ri - estero e chiedevano al M.n.>te- ^loU.i peggioro delle ipotesi 
chiarerà aperta la pnm i ud.eii- ro per q Commercio Faterò il entit.à del Muto tr- 

za del processo per lo se mdalo ftermesso di importaz.ono rile\.inte «e confrontate agi: 

-■della valuta», o - dei ni.l.ar- Seconda moss.i er.t quella di ingenti \*aIori degli illeciti sa- 
di », nel quale sono im|Ut.<te assicurarsi il -> niod.ilo B* ne- mt.ari Basti pensare .al costo 
quasi 200 persone cessano per f.ar er.tr.,^ in I*a- ujjg „ pa<torizz.itrice -. stru- 

U sistema usato da costoro delle merci estere Con qi^c. mento indlspcmabìle por ell- 
era molto semplice ottenere possibile n.seuotere d.al- minare dal latte e dai suoi 

daU'uffìcio Cambi delle ingen- • officio Cambi i noll.ir: e le derivati l'elev.at.a presenza di 

ti somme di danaro in valut.i 'l'acmrsm '‘Se pr^uBori che 

estera, per lo più dollari c ster- lacqi.t. aeue jg^g ^rido di impi»- 

line. ad una quotazione infe- ricrei - procedimento di la- 

riore a quella corrente Se un COKÌ dì CerSITlìCd vorazione la macchina «n que- 

dollaro valeva sulla - piazza- s.wiài «i_wuiuu.o stione.'mettono in vendit.a un 

700 lire. Forganizzazione truf- <• Crniro di Educazione Ar- prodotto pcricolosissinio. un 
laldina riusciva ad ottenerlo a Vtnìu^di^'omi^^'hà^sumtto niicrobl portatori 

600 o, al massimo a 620 lire. In fi»‘’jmli.a con U Ministero’di mal.attie come II tifo il pa- 
questo modo e.'si traevano de- T>ubb!ica btruzione. un » Corso r.atifo la tubercolosi hovin.i. 
gli utili enormi, dal momento di Cerdmic.a » ed uno di • Gin- la brucellosi ed altri morbi >■ 
che le somme cambi ite er.ano na«tic.a Riimlca e D.anza » ^che Xet corso dell.a ’n*ervist3. il 
, ingentissime, a volte di alcune "via’^Triòsto n ^'25 Vecchio h.a ns.scrv.v 

di centinaia di miliardi T.aii coirsi .avranno inizio il 20 '<> «‘«me la costituzióne dMle 

; Gli agenti di borsa, i profes- ottobre c nono dentin.ati agli In- Cenir.ali del I.atte, ad esempio, 
e sionisti, i commercianti, fra 1 segnanti Elementari ed a quelli .abbia eliminato ì gravi incon- 
' quali sono i 195 mput.ati di 81 Scuoia Malcr^ col bciiencio venienti che si verificav.-'no 
> trulla che saranno oggi davanti g?aduamAe per gU ^nJarl?^;^ In 'cndit.i di questo 

• r «1 tribunale, costituiv.ano delle *. supplenze e per i Concorsi prodotto era ubera Tuttav.a, 


elevatissima, con cifre impres- ri di generi alimentari, i qua- -- 

sionanti » Il 90 per cento del li. pur di raggiungere elevati X^r&VoitO 
campioni esaminati avrebbero profitti, mettono «otto i P-c- ,, 1 • 

dovuto essere sottoposti ad un di quabiasi norma igioaica E’ SOCCO ^11 OCClll 
processo di risanamento Su In legge della speculazione, che J^l MAflrA 

100 bottiglie di acqua mine- nnehe in questo delicatiss.mo pa ure _ 

rale. 27 non rbpondono ai re* settore domina incontrastata. fn bimbo di sei a 
quisiti di assoluta sicurerz.a Ciò è possibile perchè la lo- travolto da un'auW 

igienica - presentando pcrlo- Rblazionc In m.ator-'T come occhi del padn* me 

meno qualcuno di c|uei cacai- ha rilevato il pro; tu' Ver- versava la strada E' 

ieri che doponcono negativa- chìo. non raggiunge coti la do- cerato in gr.avi co 

mente nel giudizio di potabi- '"uta severità coloro che ♦ra- Policlinico. Si rhia 

lità dell'ncqu.i - sgrediscono le norme igieni- Tarqiiim ed abita i 

Dopo il non Jimentica'o al- — , _ 

lamie provoca*© due anni fa 

d.iiia faccenda d'-H’oiio d'oU- Grande folla alla mar 

va adulterato, questa nuova UranUC ro iiq alia jmai 

indagine .acuisce neH’opinlone 

pubblic.i le preoccujxizio'ii In ^ a 

una intervista il prof Del Vec- mmm ■oagaa 

chio ha lamentato la r.aren- wuMmWW wUm 

za di leggi che colpiscono i 
produttori che non osservano mmmm 
rNTsino le clemeat ni mmmm 

nomte igieniche 
~ Il produttore che venisse 
riconosciuto colpevole di vio¬ 
lazione della legge — h.t af- 


inaie. costnuiv.ano acne ir supplenze 
•sistenli solo sulla car. ' Magistrali. 


accade che 11 l.atlc ritenuto 


Grande folla alla manifestazione svoltasi ieri mattina al Verano 

DawanH a! monumenio dot depor tato 
un solenne impegno di tolta por ta pace 

-Mai p.ù-. questo il motto no presenti l’on Lizzadri e .1 
delia solenne manifestazione sen. -Angehlli tn rapprescn- 
che SI è svolt.a ter’ mattin.a al tanza della C.'>mera e del Se- 
Verano con in.ponente parte- nato, il sen. Mammucari per ,1 
cipaz.one di folla, a ricordo gruppo del PCI di Palazzo Ma- 
delle deportazioni e dei massa- d.ama. il compagno D. G.ul.o 
cn nazisti, l na grande mani- per la Feder.iz ene comunista 
festaz.one di pace, una delle romana, 1 rappresentan’i del 
p.ù Significative tra le molte di Comune e della Provinci.a e il 
questi ultimi tempi gravidi di rabbino capo dot* Toafl. il prò. 
pencoli, una manifestazione, fp^^or Pipem.'» e il dott Anou 
che oltre a tanti che hanno ppj. jp comunità israelit.che 
sofferto nei campi di sterminio Ranno parlato Fon Albertini. 
e ai familiari delle vittime del- jj ^pg Domni. -Ar.drea Gaggero 
l ultima trag.ca esplosione del p ,] prp.sidente delF.Associazione 
militansTOO tedesco, ha raccolto p^ deportati. Roberto Forti 
anche giovani di vane tenden- moglie di una vittima de: 

ze politiche e rappresentanti cgmpt nazisti ha recato in una 
del Parlamento, delle organiz- gjnpoUa di cristallo le ceneri 
zazioni antifasciste e degli enti raccolte lo scorso anno nei for- 
locali. g; crematori di Mauthausen. 

Il corteo Si è mcammm.ato cjjp sono state deposte — tra 
.alle 10 verm il monumento del commozione di tutti l pre¬ 
deportato Dirtro la conma d^ ^^g^j jg pp-umg sui moniimen- 
Comune e le bi-r.diere degl, ex ,g deportato, 
deportati e dell .ANFIM, un fol¬ 
to gnippo di superstiti, ognuno Nella foto: un asprtw della 
col fazzoletto bianco a stnsce mani/esfanonc mentre parla il 
bleu al collo. Tra gli altri era- sen Domni 



Una madre 
disperata 






Caro cronista, 

Maddalena Vagliaca. In 
donna che nel mese dt ghi¬ 
gno fn al centro — grafie 
all'attenzione dell'Unità — 
di un commovente episodio 
dt cronaca, si trova nuova¬ 
mente dt fronte a quella du¬ 
ra alternattva che la portò 
tn carcere: lasctar morire di 
fame sA sfes-sa e i suoi sei 
figli oppure ricorrere ad un 
qualsiasi espdicnfe. comp ad 
esempio il contrabbando di 
sigarette, per poter soprav¬ 
vivere. 

La commozione che l'av¬ 
venimento su.ccitò nell'opi¬ 
nione pubblica conrinse le 
autorità a rimettere in Iiber. 
id la poveretta Tutti allora 
furono larghi dt promesse: 
•troveremo un lavoro cdnf- 
to alle possibilità di tuo rt.a- 
rito. ricovereremo in un col¬ 
legio alcuni dei tuoi figli ». 
Sono passati più di tre me¬ 
si. il marUo di Maddalena 
Vagliaca è stato ricoverato 
in ospedale per un aggra¬ 
varsi della malattia, i bam¬ 
bini sono ancora tutti in ca¬ 
sa. la padrona dell'abitazione 
minaccia lo sfratto 

La povera madre è in 
preda alla disperazione. Che 
SI può fare? 

T'n gruppo di lettori 

d; Ccntocelle 

Il traffico 
impossibile 

Caro cronista, 

il traffico diventa ogni 
giorno più caotico c cerio 
andando di questo passo cr- 
rirerà il giorno — come hai 
più volte scritto — della 
paralisi totale della circola¬ 
zione Ma al comune non si 
prendono neppure i provve¬ 
dimenti più ovvi per rime¬ 
diare a certe situazioni Fac¬ 
cio un esempio: il cacolcarln 
terroriario della Tiburtina 
Su quel ponte passano ogni 
giorno migliaia di veicoli 
che sono costretti ad inca¬ 
nalarsi in uno stretto pas- 
saaaio laterale perchè tutta 
la parte centrale della car¬ 
reggiata è inoombrafa da 
un mastodontico marriatram 
con tanto dt rotaie sulle quo- 
li le retfurr tramnane non 
passano più da mesi A che 
serve quel marciatram? Che 
aspettano ad eliminarlo per 
lasciare posto alle auto? Io 
ti confesso che di frequen¬ 
te lo imbocco per superare 


d'un colpo il (rn//iro late¬ 
rale. ma all'altro capo del 
ponte trovo sempre il rfpi- 
Ir urbano che vorrebbe fai- 
mi la multa perchè sono pas¬ 
sato sul marciatram. Al che 
io rispondo invariabilmente 
che quello non è un mar¬ 
ciatram per la semplice ra¬ 
gione che i tram non et 
marciano pi». Alla fine mi è 
venuto il sospetto che esso 
non venga eliminato solo 
perchè è ormai diventato un 
marciamulte Non c'è altra 
ragione, credilo. 

Fabio Ciuffim 

Una famìglia 
intraprendente 

Sijinor cronista. 

negli scorsi giorni alla Se¬ 
zione Garbatella della DC .si 
è votato per il Consiglio di¬ 
rettivo. Per comprendere i 
metodi di direzione che pii 
andrcottiani hanno instau¬ 
rato nel partito le invio co¬ 
pia delta lista n 1 presen¬ 
tata ai SOCI della Sezione. A 
fianco di opni candidato Te 
specifico il grado di paren¬ 
tela: lì Canali .Adelio segre¬ 
tario (fialio). 2) Canali Io- 
landa. rice seprefario (ma¬ 
dre, 3ì Canali Santa consl- 
gliere (figlia), 4) Cristian! 
S.Ivio consigliere (genero) 

In parole povere la maggio¬ 
ranza dei SOCI della DC di 
Gabatella ha rotato nrr ner 
la scelta dt dirigenti po'i.’ct 
ma per una famiglia (una 
famiglia che in alto loco può 
tanto) 

lettcr.a firmata 

Al Poligrafico 
tutto pulito 

Caro cronista. 

da molto tempo sono f»i»- 
piegoto presso Vlsiituto Po¬ 
ligrafico dello Stato di Piaz- ^ 
za Verdi e non ti dico la 
merariplio che ho provato 
l'altra mattina quando sono 
giunto allo stabilimento r 
ho risto numerosi operai 
impegnati m pulizie genera, 
li: parimenti, retri, mobili 
ree Era la prima volta che 
vedevo • tirare al lustro m 
rambiente. m genere sem¬ 
pre sporco, malsano, privo 
d'ana e nel quale sono co¬ 
strette a lavorare 2C00 pr-- 
sone 

LI per n ho creduto che 
Ta direzione eresse deriso, 
finalmente, d* fare pulizie 
periodiche, di dare aria ai 
locali sempre saturi di gas 
lo.ssici, insomma di ripri¬ 
stinare una vigilanza igie¬ 
nica abbandonato da anni 
La mia speranza doveva ben 
nresto essere delusa Lo sta, 
bilirnenfo centra ripulito. 

» imbellettato » perche era 
prevista una visita dt una 
delegazione di paesi sf»a 
meri aderenti al MEC e di 
autorità Italiane f! solito 
eoTpo di spuana. oer caneel- 
Inre in una O'Ornatn la ree}, 
tà della fobhrica dorè 2000 
lavoratori ooni giorno sono 
costretti a vivere m un om- 
bienfe anti ioieniro 

seguono vane firme 
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Dopo la vittoria di Tel Aviv (4-2) all’Italia basterà « controllare » la partita di Torino per andare, in ;Cile 
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IL COMMENTO 




Suir agonismo 
ha vinto la classe 






(Dal nostro inviato speciale) 

TKL-AVIV. ló - *Von *> 
sluto facile jjer Vltaliii batte¬ 
re ri.sraelc A un certo piin- 
- IO Al temeva che /iiiisie inu¬ 
le. che /iiii.sse con un disa¬ 
stro Kra al .'IS' ilei pruno 
tempo che Yanp metteva a 
senno il secondo noi. Il pri¬ 
mo rai'ccu scijnalo -Àtchnach 
al 13'. E non bastava. l‘‘‘rchc 
Israele ci dava sotto con fo¬ 
na c con entusiasmo, lavori- 
ta dal terreno di subbiu c di 
erba Sul ritmo e sulla uo- 
pressività i bianco cele.dt ap¬ 
parivano addirittura inarri¬ 
vabili. imbattibili 

Si temeva per ritulia Si 
pcnsuca ul risultalo c’iimoro- 
so. e pii aezurri erano .sor¬ 
presi. fiastornati D'accordo 
che t noi segnati da Vanp c da 
Stelmach risultavano secchi 
e precisi, ma Buffon appa¬ 
riva incerto Cosi Robohi. 
che nemmeno controllava be¬ 
ne Il pallone Maldiui ribat¬ 
teva ineeee abbastanza bene, 
con calma. Non e.'tisteiia in.- 
vece il giuoco a metà cam¬ 
po Trapaltoni e Lo;iuono 
erano spesso assenti. F non 
è che Sìvori e Corso e Alta- 
/inì .s/olgorassero Krnno la 
brutta copia dei campioni co¬ 
nosciuti e applauditi Soltan¬ 
to I-osi e Mora sape'•ano te¬ 
nere il loro ruolo con corag¬ 
gio con dignità e con onore. 
Il rischio era prande c a vol¬ 
te dava la febbre Ci si stava 
chiedendo se non fo.ìsc esa¬ 


1 . . 1 

Ila scheda vingent^ 

Israele-Italla (p.t.) 

1 

Israele-ltalla (r.f.) 

2 

Casalc-Biellesc 

X 

Pordenone-Marzotto 

X 

Trieslina-Mcstrina 

1 

Anconitana-Livorno 

1 

.Arezzo-Pisa 

l 

Torrrs-Spezia 

1 

Chicli-Trapani 

1 

Foggia Inc.-Tcvcre 

1 

Rcggina-Crotonc 

1 

Sanvito-Tarantn 

’x 

Siracusa-Lecce 

1 

Il .Montepremi c di 

lire 

257.006.1.18. .Ai « 13 . 

lire 

l.OII.OOO: ai • 12 - lire 33 

mila 300. 


1 « TOTIP R VINCENTeI 

1 I CORS.A: 2-1: Il COR- jl 

S.A: •’-2; III CORS.A: 

• -*: 

IV CORS.A: x-I: V COR- 

S.A: x-I; VI CORS.A: 

2 - 2 . 

.Al « 12 . lire 3.791.989; 

agli -li» L. 161.999 

: ai 

> IO » lire 10.811. 



gerata la confidenza e la pre¬ 
sunzione degli uomini di Fer¬ 
rari La logica, però, .sugge¬ 
riva di aspettare, di vedere 
.se ccramentc gli uomini di 
Jtfandi poterono resister an¬ 
che nel secondo tempo, tanto 
velocemente, tanto sicura¬ 
mente c tanto decisarn-nt''. 
Pos.sibile che non avesse li¬ 
mite Io resisfenca? 

.Si. per fortuna si. Tarerà 
Subito, all'inizio del'.ii ripre¬ 
sa. l'Israele accusava hi fa¬ 
tica E subito SI constatava 
che scarsi, in guai.-ano addi¬ 
rittura nulli, sono I mezzi tec¬ 
nici che posseggono t c.ilcia- 
tori in maglia bianco-celeste. 

Sconosciuto il giuoco orga¬ 
nizzato 

-Niii.'e le intese 

Inesistente l'organizità nel¬ 
le linee 

Di conseguenza ihrenirgno 
sparento.si i vuoti in dites.i. 
a metà campo e jlVattacco 
Era il croKo di Is-'iclc. e ri¬ 
sorgerà. come d'incanto. l'Ita¬ 
lia. il cui attacco .si infilava 
nelle sempre più nurnerosf 


barriere come il coltello cal¬ 
do entra nel burro. E, comun¬ 
que, dopo una eccezionale se¬ 
ne di sbagli, ri volerà un pe- 
naltg. a costringere llodorov 
a curvare la schiena Sivort 
era stato arrestato in malo 
modo da Lekkorifch e da 
Tendleii .Voti e'eru scampo 
per Israele L'arbitro dopo 
averci pensato un po' rieoiio- i 
sceva che d fallo c.sipcva di ■ 
essere punito. Ed era Lojaco- | 
no ehe. con una staffilata a i 
mezza altezza trasformava il j 
tiro in gol l'nn scossa elettri¬ 
ca. dopo il poi di I.ojaeono, , 
dava all'Italia tono e baldan¬ 
za Riaperte le porte alla .spe¬ 
ranza. la partita si tingerà di 
acetirro Pur senza alzarsi a 
P'ù olii lirelli. pii nomini <ii 
Ferrari prendevano il coman¬ 
do del'gioco e scomparirano i 
dubbi Perchè, con la ripresa, 
dei giocatori italiani, la po¬ 
chezza di Israele dircntura 
nullità. Un vo’ il terreno e un 
po' la paura per le gambe. 
facevano tardare la conqui¬ 
sta del pareggio che avvenne 
soltanto ni 23’ quando Corso, 
al fermine di una maoniflcn 
ed elegante discesa, porgeva 
lì pallone del - a 2 nd -\ltii- 
fini 

Con il pareggio. l'Italia s’ 
considerava salva >• sirii'/i 
risultava la sua qualificazio¬ 
ne per la Coppa Rimet. poi¬ 
ché scontata si può dire la , 
sconfitta d'Israele ncP.i gara i 
di ritorno a Torino Rimane- ^ 
ra in ballo il prestigio- l'ita- i 
Ha non poteva lasciare il ter- 1 
reno di Raniat Gam senz.i da¬ 
re una breve dinw.strazione 
di tecnica e di off ri'•e un sag¬ 
gio di abilità 

Allora entrava in scena 
Corso e al 42' su punizione 
da una dozzina di metri, con 
un tiro a parabola rjenfrnn-■ 
te. centrava il gol della vitto¬ 
ria. Era un gol meraviglioso 
e non bastava. Ancora Corso. 
nullo nel primo tempo e ma¬ 
gnifico nel secondo, al 4S' in¬ 
fràngerà la guardia stan'-a di 
Israele per regalare all'Italia 
il gol del quattro a due, il 
gol della buona misura 

Abbiamo visto dunque una 
partita con due facce: l'Israe¬ 
le. che possiede i punti di 
forza in Hodorov. Strhnach. 
Menozel, Vanp e Tcndler, ha 
disputato un primo tempo 
pieno di foga c di ardore ed 
ha messo a disagio l'Italia che 
ha giocato forse tropoo sicn-' 
ra e perciò desolante nella 
azione c piena di fmtinre tra 
le linee e gli uom'-nt, tanto 
che ha dovuto subire due gol 

Nel secondo tempo. le par¬ 
ti si sono invertite: Israele .si 
è piegata sulle ginocchia ed 
ha mostrato la corda, come un 
tappeto tropoo liso .Siccome 
non è sorretto da nessuno. la 
mediocre compagine si è sfa¬ 
sciala e l'Italia, pronta e fur¬ 
ba. ben distesa, un po' avve¬ 
lenata. ha raddoppiato senza 
sforzo Quattro a due, è il 
punteggio Come '•olrvano le 
previsioni, come nretendeva 
la loaica e come era nMla no- 
stra fiducia: la classe ha fin¬ 
to s’iìl'aaonismo Ricordiamo 
Vltalia che nel p-imo tempo è 
stata umiliata dallo spavento¬ 
so ritmo e dalla baldanza de¬ 
gli uomini d'Israele Rieor- • 





Dal goal di Stelmach 
airultima refe di Corso 
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Nola tolefoto AI.T.M’INI mentre seneea II Uro ehe darà airitalla U seeomio 
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Nel primo tempo Ferrari è stato ammonito 
dairarbitro - 2 goal annullati agli italiani 

ISRAELE; Hodorov; Benvenitti. Tandler; Grundman, 
Lewkovitz, Tish; Nahari, MenezeI, Stelmach, Razabi, Yang. 

ITALIA. Buffon; Robotti, Losi; Trapattoni, Maldini, 
Balchi; Mora, Lojacono, Altafini. Sivori, Corso. 

ARBITRO: Takov (Bulgaria). 

RETI: nel primo tempo: al 13' Stelmach, al 33’ Yang; 
nella ripresa: al 7* Lojacono (rigore), al 23’ Altafini, al 42' 
Corso, al 45’ Corso. - 

NOTE; Tempo buono, terreno soffice qua e là Irrego¬ 
lare ma nel complesso agibile. Spettatori 50.000. 


Davis : Pietran geli e Sirola spianano la via al trionfo italiano 

AgN axMurrì // doppio 

Grande Nick, modesto Sirola - Reed - Dell halliitì per 6-4, .3-6, 6-3, 6-2 
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tappeto tropoo Uso Siccome (Dal nostro inviato speciale) 

non c sorretta da nessuno, la . --- 

mediocre compagine .sì è sfa- TLL, AVIV, 15. Quando le duo sciundrc entrano in 

sciata c l'Italia, pronta e Uir- campo, il . Ramat Gam • esplode. Sono 50 mila le persone 
bu. ben di.stcsa. un po' arve- assiepate sugli spalti, ma il clamore c da 100 mila e Tentii- 
lenata. ha raddoppialo senza siasmo è alle stelle. Il tifo col quale la gente di qui accom- 
sforzo Quattro a due, è il paglia la sua squadra è indescrivibile, è .ma autentica 
punteggio Come colevano le bolgia quella in cui la Nazionale italiana si appresta a 
previ.sioni, come nretendeva giocare la su.a prima partita per la Coppa Rimet. La glor¬ 
ia logica è come era nMla no- nata e magnifica, un vento piuttosto gagliardo che vion 
stra fiducia: la classe ha rtn- dal mare c prende il campo d’infilata mitiga la calura, il 
to suU'aoonìsmo Ricordiamo terreno è quello che abbiamo descritto ieri, soffice, qua 
l'Italia che nel p-imo tempo è c là irregolare, ma in complesso agibile. 
stata umiliata dallo spavento- La solita banda di non so quale corpo militare che 

so ritmo e dalla baldanza de- aiuta ad ingannare l’attesa, poi. al termine deU’ennosima 
pii uomini d'Israele Rtcor- marcctta. le squadre che sbucano da sotto le tribune e il 
diamo l'Italia del .se-ondo boato che abbiamo detto. I non meno soliti convenevoli 
tenfpo che ha aporof.ttato [ del cerimoniale ufficiale sacrificati suU’nllarc delTindif- 
della stanchezza e deU'inca- ' fcrenza generale fanno da introduzione al fischio di apcr- 
parifà tecnica dei rirali ' tura del sig. Tahov. un bulgaro inappuntabile come un 

Il mento della vittoria è ] iogl^c vecchio stamix*. , n , - j 

specialmente di Cor.-.n .Ve! israeliani caricano la moli.', c partono come mde- 

complesso. ottime si possono i moniati; c brezza quella che soffia alle hiro spalle rna si 
definire le presfacioni di r o.<-i. • direbbe un ciclone tanto gh invasati uomini di Mandi ne 
.Mora .Maldini Le riabi'ita- j sembrano trascinati. Gli azzurri, più che intimoriti, sono 
Cloni di Buffon Traoattoni ■ frastornati, ma reggono bene. Trapattoni si incolla come 
Balchi, lojacono Altafini e i una mignatta a .Stelmach c Maldini. rapido c generoso, 
Sivort <■ sono avute nella n- ' porge una valida mano ora a questo ora a quelTaltro 
pre<c E Robotti’’ 4l 37’ del i Tutti abbottonali, comunque, i nostri nella loro meta 
sreondo tempo per'poro non campo E 'e l.i testa ogni tanto levano d.il guscio, lo 
r-metteva sul banco i' 'isul- fanno cosi, più di riffe che di raffa. fidando sul contro- 
tato permettendo a Stelmach piede, sulla potenza di Altafini c sull'alta scuola di Sivori 
di presentarsi .solo davanti a Ed è proprio da una manovr.i combinata dei due uomini 
Buffon Quindi il terzino di di punta azzurri che nasce, al 7’. il primo grosso brivido 
riserva si è corretto e disci- per tutta questa gente qui. intorno a noi. che di botto 
plinato ed ha ferminaro con ammutolisce: Grundman c .superato c Levikovitz pure, ma 
la sufficienza il tocco conclusivo di Josè fa la barba al palo e si perde 

.\TTff.lO C.AMORIANO fContinna in i nae. 5. col.) A. C. 
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ln« fase del - doppio» > Inlo da Pietrangrii-Sirnla sulla coppia Reod-Dell per 6-1, 3-6. 8-3. 6-2 


Nelle gare del meeting atletico alFOlimpico 


«Europei» di Morale 

L'ostacolista veneto ha stabilito i primati continentali nei 400 m. (49"7) e nelle 440 y. (50" 1) - Gli altri risultati 


Le fealazioBi 1Ì5Ì /antasia e dt aut.inta a 

Jlrt )iu joX Ji,-. incnnsuetl. c ir,iOMima 

Jel 15 ottobre «■•■a oANA «wJ ri ralle per aiutorl > a vincere 

tutti tu nafira fjr.ifurj di !>■«’- 

Per chi. coTic me. crria tatti fìfiìifÈ trmgeli. questo Mirente jS.irfa- 

I fipj di spett.iciili che ...’i fzessw *„ - - <frl tennis che 

sfUfrts pissiiTto offrire - daiia ^ ^ iiuulche Volta. Quaniio s'irnhat- 

tensione alterna ni etahorata fi fi M * fi firn ■ grossa eom’e e rigido come 

tiri r.ilcin n quella nevrotico de! •• * C.» l* d.i .-ntj. »i trasforma proprio 

’rnnts. dalla ilr.immatica della nelVangeln di pietra maliziot i- 

tiiee olio ■ rafftmta e limpida —. .. - — - n ente suggerito dal suo cogno- 

dell ìtiettei — Is domenica del . , j **'* angfojone romano un 

Jj rnfr.hre è stala davverii in eros mtissimn ~ go.il - del.a no- harocco 

giornata delle frnf.i^io-.t Cera infanzia)- - meeting- (i romani di¬ 
asi ma’edetia coincidenza dt Presi in mezzo fra tante oc- ranni - mi tingi -. come soiro:t- 

orari fa Coppa Oacts. {f - mec- emoni, abbiamo finito per re- 1 / i-ecrbio Oronzi .Var- 

ting - d'iilletira. Lazio-Palermo starcene a cas.i. affidandoci al gmati) non e st.ito fai .lUisó co- 
tgia. perché noi) e la tmsmet- quotidiano mirocoio delle onde quello xndirnenticahile di 

siane radio di Italia-Itraete era- audiovisive. Abbiamo ritto Si- Kuft .\fa il record di Morale, 

r.n tutti avvenimenti contempo- rota e PietrangeU, le gare di bruno e seno podorjno dai 
ranci ntfctica. c - icnlifo • ( goal» di jiome mCndionalc (Salniforei. 

• So di amie» che hanno dato Corto. Be . non abbiamo da la- ,.„i- m.iTro- « .-..nfr 

una r.ipat.na al tennis. „ sono mcnfarc. Sara anebe lero che ' c-Zee^ di 

spoitat, per una mezz'ora al- i due amene,mi Reed e Dell. frJrrTn 7he ro^ io .os ^rre 
ì Oltrnpìco finr fi a^ìviino Moraìe ri%rrve drlle n*errr delle n- n-otcìa ' fi i tnm ìttennt imfinti 
e Zimmy ^o,-< e I.ierare. e seri e. erano due avversari scar- atteggiamenti 

hinnn addirittura fallo in leni- si. ma dopo gh rp.ircnf« paliti ♦ fanatici - sé messo un po 
p.>. quciti inguaribili patiti del nella pnma giornata, uno. pur , 

calcio, a raccapezzare i secondi se almeno l'esito del doppio era ** oeili a fcdcrji anche 1 1 aOO 
4i' di l.azio-Palerrno: il tutto propno segnato in partenza, un ”v^ * 400, 
condito dalla voce ds Carosio e po’ di batticuore Io conrerva- a oitacoli c le cor¬ 

dai suo stranimm.-; linauoggio ra' coti la gora non ci ha de- " reloci; ( concorri un po 
(farhitro -scodella- la palla, luto. meno. 

Corso - conccfte - la medetima II gomito dt Sirola. goflamen- Quanto infine ai goal» dt Cor- 
a Siron. Trapattoni opera lungo te fasciato non to te di elotfico so. be' quelli ci hanno mitigato 

r- aste trasversale - del campo, o di lana (una mezza mouica quella specie di rimorso che et 

per lasciar perdere il fatidico stranamente casareccia), ag- tiriamo sempre dietro quando 

urlo strozzato - rete-, che ci giunte un pizzico d'incertezza: ì grandi oriundi ranno a mitu- 

sorprende tempre, poiché non il simpatico gigante non poteva rartf con ragazzoni difettanti 
nuiciamo a sostituire questo ■ realizzare i tuoi tremendi ter- tipo gh israeliani dt ieri 
vocabolo - autarchico m al sa- vizi, alternava interventi pie- PUCK . 


Per chi. come me. ama tuffi 
I tipi di «peff.icofi che ..li 
«porti pi««or,o offrire - dalia 
frntione alterna eii elaborata 
del e.ilcin a quella nerrntica del 
’rnnis. dalla ijr.immataca della 
bixe litio - raffinala e limpida 
dell ifielfi'i — pi domenica del 
jj ottobre è sfata davvero la 


dello 

d o ììi e nic a 


Sclratore .Morde è il fluo¬ 
ro recordman europeo dei 
400 metri oitccoli e delle 440 
parifs ostacoli rispettivamen¬ 
te con I tempi di 4y”7 e SO"l 
Lostccoliita veneto e stato 
1 unico atleta partecipante al 
qi.into meeting romeno a sod- 
drsjare le aspettative dei 10 
Pillo e pas<a spettatori che. 
malgrado la concomitanza 
della Coppa Davis e della 
partita di calcio si lono dati 
convegno sulle seaJec dello 
Olimpico 

Areremo incontrato Sai- 
rotore Morde m motlmafa. 
durante Tassegnonone dei 
brevetti agli oliieri dei Cen¬ 
tri CO.V7: • Non ri nriscirò 
— CI orerà detto mestamente 
il giorone atleta, alludendo 
éU* possibile conquista del 


record -—. Non si possono 
conseguire i records a co¬ 
mando ’.Von mi sento abba¬ 
stanza caricato -, In barba a 
queste dichiarazioni, fatte po¬ 
che ore prima della gara, si 
è visto, invece, un .Morale su 
dt giri, perfettamente a pun¬ 
to con la preparazione e ca¬ 
riceto psicologicamente per 
tentare il doppio record Di¬ 
remo anzi che Morale è ri¬ 
masto rittima del timore di 
non riuscire nelTinfento, di 
non essere in grado di con¬ 
durre la gara a pieno ritmo 
fino ella fine. Egli è infatti 
partito fortissimo tanto da 
trovarsi ben presto in ran- 
taggio sulla tabella di mar¬ 
cia del SO" netto conseguito 
alla Universiade. 


Ecco la comparazione delle 
due gare: 

a Sofia a Roma 
3^ ost 13~9 13"S 

S- ost 2T'S 2V’i 

S' ost 35**5 34"6 

IO 0.11 44"7 44 * 

risulf 50" 43"1 

L’elio ritmo e In con-te- 
guente maggiore spinta han¬ 
no però rotto due volte la 
azione del campione italiano 
al primo e quinto ostacolo 
portandolo poi alla fase fi¬ 
nale completamente esaurito 
tanto da terminare in fase 
decrescente. Se Morale aves¬ 
se potuto impostare la gara 
sul ritmo di Sofia, terminan¬ 
do in crescendo, forse il ri¬ 
sultato sarebbe stato migliore. 
•Ma queste sono corsiderazio¬ 
ni del poi: bisogna invece 


convenire che Salvatore Mo¬ 
rale ha compiuto una grande 
impresa sportiva che lo pone 
tra I migliori atleti di tutti 
I tempi della specialità La 
classifica assoluta dei 400 me¬ 
tri ostacoli e infatti la se¬ 
guente: 

49"2 a Davis (USA) J95S 
49"6 Cii.shman (USA) 1960 
49'7 Southern (USA) lOSt 
49"7 Howard (USA) 1960 
49"7 Morale (Italia) 1961 
49"S Styron (USA) 1960 
49"9 Janz fGerm ) 1960 

49-9 Cowley (USA) 1961 
lì sudafricano Potgietcr ot¬ 
tenne un 49"3 sulle 440 pards 
ma su pista di 510 metri e 
quindi non omologabile. 

-Ma è tempo, ora di taccon- 
tare la gara, anche se essa 
non ha avuto grande stana: 


do- .Morale e partilo subito for- 

nde tissima contrastato solo da; 

One sovietico Chevichalov anche 

utii lui nettamente staccato dagli 

La altri. Nel finale, calato sen.si- 

ne- bilmentr il campione d'Ita- 

sc- Ila. Chei'ichaZor si V arvic- 

nato contenendo facilmente 
95S il veemente finiseh di Cciofa 

960 classificatosi terzo. I lempr 

1056 .Morale 50"L nuovo recor,i 

960 europeo delie 440 yards (tem- 

961 po dt passaggio sui 400 metri 

960 49"7, nuovo record europeo). 

960 Chenchalov 5r2 (5(rS), Ca- 

961 tola 52"3 (519). 

ot- Le altre gare, anche se ta- 
ed.< lune di notevole lirello ter- 

i e nieo. sono risultate inlerton 

all’attesa Nel salto in alto 
on- Rr..MO GHCR.ARDI 

•ssa - 

na: (ConUnnm In S. pag. V. col.) ' 


Un.n \fra fortuna che I no¬ 
stri .nrirs.iri di doppio. Reed 
«■ Urli, .siano quasi riusciti a 
l.ir pregio di noi. i.oro per tn- 
slpirii/.i diippisilr.i. perche al- 

I. i sprrl.illi.i stanno roiiir I me. 
nrslrrili ,il fralro d'oprr.s 
(ignor.iiio T.irte dri diirtln at- 

II. il.ito, fusii, iiriiiiiiilosiii: noi. 
\lrr\rrs.i, per rlrrosl.inzr di 
for/.i in.iggiorr. Uri iinstri. in- 
fatti. Sirola r st.ito un.a fonte 
III rinorr.lgl.i al tini dri risiil- 

l. sto. sla pure srii/.i sua colpa. 
Sopr.ilTallo cioè dal postumi del 
lungo periodo di Immohllil.t, 
ilosiito all'lnrlilrnte occorsogli 
al gomito destro sicché il sun 
dramma personale e disrniaio 
lungo Titiicro arco dril'incon, 
tro. ad recezione delle prnmel- 
irnll lialliite tnUl.ill. il dram- 

m. i ilei nostro iloppio. 

SI lni/i.i con Dell .il srrsliln 
r Sirola p.irr nelle migitorl 
coiidi/loni. Offre all.» srirliia 
«lue sifulsitr lliiez/e, prim.t in. 
ll■r^elt,lndo a rete con felice 
scelta rii tempo r. subito ilopo, 
sorprendenilo R<*ril In confro- 
plcile. 

Il gioco e comunque degli 
•imerlcaiil l’ol. sempre Sirola, 
\a at sersl/io e se lo aggiudl- 
c,i Tempestivi». h.i. nel corso 
del giuoco, realizzalo ancora, 
una Impcccabllr voti^r alta di 
rovescio. I nostri s| portano S 
a ?. strappando la battuta a 
Dell. Kil e Pietrangeli che con¬ 
clude questo quinto giuoco con 
una Voler inrri>riat.« d| spetta¬ 
colare potenza e precisione 

*•111 <|iii gli azzurri danno la 
sensazione di poter disporre re. 
I.ilivamrnlr a propri»» piacer» 
degli avversari r del due è an¬ 
cora Strilla che .spp.»re cosi 
puntuale e pronto, da dar l'Im- 
prrsslone di poter siglare una 
ennesima magniflra prova. 

Ma al giuoco siircesslszo In¬ 
vece il gigante comincia a met¬ 
tere rlpetiitamrnir In rete o 
fuori della linea di -fondi». Per¬ 
de Il servirlo e rnnltnua, con 
fasi alterne, ora hrlllanlemrn- 
le a realizzare, ora. piu spes¬ 
so. a perdere punti. SI pu«v lut- . 
tav la pensare ancora che si 
tratti di una crisi casuale tan¬ 
to che al nono giuoco I nostri 
strappano di nuovo il servizio 
agli avversari, dopo un palo di 
occasioni perdute durante Ir 
quali Xirk aveva prima messo 
malamente a lato del corridoio, 
e. allo scambio successivo sot- 
tfiralo In rete, l no stupendo 
rovescio tagliati». In diagonale, 
di Sirola d4 agli azzurri la pal¬ 
la del Cai. 

Velia seconda partita I no¬ 
stri sono rapidamente 3 a t. 
Ma il livello del giuoco tende 
rapidamente a calare di tono. 

E Sirola entra drnniiivamente 
In crisi. DI 11 a poro tutti gli 
orchi saranno fissi sulla vistosa 
fascia elastica che porta a] go. 
mito destro. 

La testa china sul petto, co¬ 
me qualcuna di queste statue 
del Foro, umano sempre, gli 
occhi ironici sotto le due gran¬ 
di prominenze frontali. Orlan¬ 
do sembra cercare dt liberarvi 
di qualcosa di avverso che gli 
sta attorno, e lo manda in fa* 
se negativa. In pratica che swa> 
cede’ l-ul. siiUe due lunghe, 
dinoccolate, fragili gambe, mol¬ 
to mobile non lo F mal. nep¬ 
pure In condizioni normali. Ora 

.\I.BERTO VIGNOIJE 
(Continua In S. pag, •. ««1.1 














































r UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lanedl ' 16 ' ottobre -1961 . Pof. i 


Sorprese ed emozioni nel secondo turno di Coppa Italia 


Eliitiinate Milan, Bologna o Somp 


IJiMude. 


Non il pud dire che il ticcon* 
do turno di Copp» Italin ila 
■tato avaro d| rniozlonl e di 
■orprrsr: brìi tre partite In¬ 
fatti lono state decise In base 
al calci di riKore (Npal-Verona, 
Napoli,Sampiluria e Catanzaro- 
Bologna) mrntrr Ir sorprese più 
grosse sono stale rappresentate 
dalle eliminazioni del Mllan 
ad opera del Modena, del llolo- 

S na ad opera del Catanzaro e 
ella Nanipdorla ad opera del 
Napoli, 

Ma anche gli Incontri di No¬ 
vara e di Padova si sono con¬ 
clusi In maniera abbastanza 
sorprendente: cosicché si puh 
dire che sono state assai poche 
le partite di ordinarla ammi¬ 
nistrazione. Florentlna-Atalan- 
ta per esemplo, Juve-Prato, 
Lrcco-narl. Lazlo-Palerino, Ca- 
tanla-McisIna e Mantova-Vc- 
nrzia. 

Resta diniclle comunque c- 
slrarre Indicazioni valide sul 
conto delle protagonlste del 
turno di Ieri perche molte squa¬ 
dre hanno ■ snobbato » volonta¬ 
riamente la Coppa Italia (co¬ 
me la Sampdorla presentatasi a 
Fuorlgrotta Imbottita di riser¬ 
ve) e altre hanno risentito del¬ 
l'Incompletezza dovuta alle con¬ 
vocazioni azzurre o alla neces- 
sltà di loscinre a riposo gli uo¬ 
mini più provati In questo for¬ 
sennato Inizio di campionato. 

Insamma bisogna concludere 
come al solito che la Coppa 
Italia fa storia a sé e non può 
Influire In alcun modo sul 
campionato. 

Inutile, dunque, prolungare 
l’esame della domenica calci¬ 
stica; conviene piuttosto ricor¬ 
dare che al turno di Ieri non 
hanno partecipato Roma, Inter, 
I.unerossl e Torino che In base 
al sorteggio parteciperanno sola 
al terzo turno (Il Z5 aprile). 

In quella occasione se la do¬ 
vranno vedere con le squadre 
vittoriose Ieri, vale a dire la 
Spai, Il Novara, Il Modena, Il 
Lecco, Il Brescia, la Juve, la 
Lazio, Il Napoli, il Catanzaro, 
Il Catania, la Fiorentina e-l’Ozo 
Mantova. 

Vale a dire che saranno in 
campo dieci squadre di serie A 
e ben 6 di serie B: un nume¬ 
ro abbastanza alto di « cadet¬ 
te • come si vede, giustificato 
dal motivi che abbiamo ricor¬ 
dato prima e che spiegano an¬ 
che iVscluslone di grosse for¬ 
mazioni, come 11 Mllan, Il Bo¬ 
logna e la Sampdorla. 

R. P. 

I riiultati 

Spal-*Verona 8-7 

(dopo I rigori) 

Novara-Udineie 2-0 

Modena-*Mllan 1-0 

Lecco-Bari 3-2 

Breicla-*Padova 2-0 

Juventus-*Prato 3-2 

Laziu-Palermo 1-0 

Napoll-Bampdorla 7-6 

(dopo i rigori) 

Calanzaro**Ilologna 8-7 

(dopo i rigori) 

Catanla-Messlna I-O 

Florentlna-Atalanta 2-0 

Ozo Mantova-Venrzia 1-0 

Il prossimo turno 

Per 11 terzo turno che avr;) 
luogo 11 23 aprile sono stali gl4 
stabiliti gli accoppiamenti che 
riportiamo di seguito. Devono 
Invece essere designati (per 
sorteggio) I campi sui quali si 
giocheranno Ir partite. Spai - 
LanerossI; Novara-Inter; Mo- 
dena-Lecco; Brescla-Jiivriit iis; 
I.azlo-Roma; Napoli-Tnriii'i; 
Catanzaro-Catanla; Fiorentlna- 
Mantova 



Tutto deciso da un goal di Prini 


U/na Sch/o livoluMioimta e tpnfusa 
hapÌB^ato a stBotoUPahrmo (t-0) 


I.AZIO-PALERMO 1-0 — Il goal di Prini che ho messo k.o. I rosaiiero 


In un incontro monotono ed incolore 


Il Napoli con 1 calci di rigore (7-6) 
supera la rimaneggiata Sampdoria 

Dopo che i portieri avevano parato la prima serie di « penalty », Gorelli ha battuto llattara 


NAPOLI: ponici; Oattl, Ml- 
stone; Corclll, Greco, Ronzon; 
Guardoni, Fraschlni, Fanello, 
Tonirazzi, Tacchi. 

SAMPDORIA: Uatlarn: Vin¬ 
cenzi, Marocchi; Delflno, Iler- 
nascoul. Vigna; Vigni, lloskov, 
Brlghenll, Grabesu (De Grassi), 
Cucchlaronl. 

AnillTRO: Adami di Roma. 

MARCATORI: Corclll (7) per 
Il Napoli e Vincenzi (6) per 
la Sainpdoria su rigore al ter¬ 
mine di partita c tempi sup¬ 
plementari chiusi a reti Invlo- 
inte. _ 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. lT~- Il Napoli 
ha superato il secondo turno 
(li Coppa Italia otiminando 
la Sainpdoria rìnianegflinta e 
scialba. Tutto si è svolto co¬ 
me contro l'Alcssandria: due 
tempi regolamentari o due 
supplementari senza reti, una 
prima seno di calci di rigo¬ 
re battuti da Gorelli e Vin¬ 
cenzi, c tutti messi a segno, 
c quindi inizio di una nuo¬ 
va scric, cc.inc prescrive il 
regolamento. Interrotta al pri¬ 


mo errore di Vincenzi. 

Senza questo « codicillo » 
eccitante (lei calci di rigore, 
avremmo tutti serbato un ri¬ 
cordo davvero squallido di 
questa partita e forse l fi¬ 
schi si sarebbero sprecati. La 
gente difaltl si è annoiata a 
lungo. Pensate: quattro tem¬ 
pi di gioco spento e mono¬ 
tono (la far crescere una 
fluente barba anche ad un 
esquimese. Le uniche esplo¬ 
sioni della folla si sono avu¬ 
te solo airannuncio dei goals 
che la nazionale italiana sta¬ 
va realizzando a Tel Aviv, il 
elle dimostra che essa era più 
intenta a seguire la crona¬ 
ca di quella partita attraver¬ 
so le radioline portatili, an¬ 
ziché quella che stavasi di¬ 
sputando dinanzi ai suol 
occhi. 

E dire che l’opinione piti 
diffusa era che si sarebbe as¬ 
sistito ad una bella c inte¬ 
ressante gara, non fosse al¬ 
tro che por il gioco aperto 
annunciato da entrambi gli 


allenatori. 

Ma se era questa realmente 
l’Intenzione di Baldi. 6 sta¬ 
ta proprio la Sampdoria ad 
annullare U suo proposito po¬ 
lemico. La squadra di Mon- 
zegllo. difatti, contro un Na¬ 
poli senza uomo Ubero, e col 
solo Corclll in posizione piut- 
to.sto prudente, non ha mal 
portalo serie minacce alla re¬ 
to di Pontel. mettendo in mo¬ 
stra un gioco lento, farragL 
noso e senza mordente. Né 
rmserimento di Delfino al po¬ 
sto di Grnbe.su. avvenuto ver¬ 
so la mezz’ora del primo t('m- 
po. ha dato maggiori risulta¬ 
ti. La verit.’i ò che Drighcnti 
é la p.'dlida ombra di quel 
centro avanti aud.ice e roc¬ 
cioso di qualche tempo fa. 
al punto da rinunziare alla 
azione decisa vi'rso la refe 
per cercare sempre l’appoggio 
di un compagno alle sue spal¬ 
le. E Cucchiaroni. anche con 
la sua disinvoltura nel con¬ 
trollo della p.illa. gioca .poco 
e con lentezza Boskov a sua 


Con due reti di Milani e DairAns^elo 


Nella ripresa la Fiorentina 
supera l'Atalanta 12-0) 


nORENTINA: Albortnil; Ma- 
latrosl. Orzan; Frrrrtti. Goii- 
flantinl. MarchrsI; naturili, 
Mllan. Milani. Dril’ Angriii. 
Pel ri*. 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli; Veneri. Gardonl. Co¬ 
lombo; Gentili. Nilsen. Nova, 
Christenien. Magiitrelli. 

ARBITRO: sig. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI: nella ripresa; 
Milani al 32' e Uelt’Aiigeln 
al 62'. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 15 — Solo quan¬ 
do si stava prospettancìo il 
pericolo di dover giocare 1 
tempi supplementari i - vio¬ 
la » si sono scatenati, e. nel 
giro di undici minuti, sono 
riusciti ad avere la meglio 
(2 a 0) sui nero-azzurri del- 
TAtalanta, oggi privi del lo¬ 
ro migliore atleta l'oriundo 
Maschio. A mettere l'ariten¬ 
to vivo addosso ai comp.icni 
di squadra è stato il solito 
Hamrin (in forma perfetta», 
il quale anziché cercare .la 
via della rete con azioni per- 
eonali. come aveva fatto nel¬ 
la prima parte della gara, ha 
assunto l'incarico di regista 
della prima linea, creando ! 


cosi una infinita di occasioni 
da -goal, la maggior parte del¬ 
le quali venivano sciupate da 
Mllan. Milani e Petrls (e 11 
resto Io faceva un Co.nietti 
in giornata di grazia). 

Si procedeva cosi a furia 
di calci d'angolo ed é stato 
proprio suU’undlceslmo pal¬ 
lone partito dalla bandierina 
che la Fiorentina è riu.scita 
a segnare il primo goal del¬ 
la giornata Eravamo .n! 31* 
c il cuoio partito dal piede 
fatato di Hamrin. arrivava a 
Marchesi che. niggiunto 11 li¬ 
mite dcH'area bergamasc.i. 
- saltava - un avversario, e lo 
spediva al centro: Milani, con 
un éalto acrobatico, superava 
il -libero - Gardonl e 11 pu¬ 
gnace Colombo, agganciava il 
pallone e lo deviava nella re¬ 
te d: Cornetti. 

Una volta scardinata la di- 
fee.i bergam.isca per gii atle¬ 
ti (il Hiclegkiiti era facile s(>- 
gnarc anche il secondo goal. 
Anche questa rete scaturiva 
da un calcio d’angolo: Que¬ 
sta volta Hamrin. anziché 
pnss.ire il pallone ad un com¬ 
pagno smarcato, lo mandava 
a cadere ncU'arca di porta 
bergamasca, dove DetTAnge- 


Con ì calci di rigor e (8-7) 

Sorpresa a Bologna : 
vince il Catanzaro 


BOLOGNA: Santarrlll; Ca¬ 
pra, Patinato; Tamburui, Ja- 
Qlch. Fogli; Prranl. Franzini. 
Vinicio. Bnlgarclll. PasruKI. 

CATANZARO; B»TtoM|: Bo- 
nari. Ralle; Frontali. Blga- 
gnoll. Errichlello; Rambonr. 
Fiorio. Maicaialto. Maccacaro. 
Bagnoli. 

ARBITRO: Campanari 41 Mi¬ 
lano. 

M.ARCATORI: nel i.L: Vlnl- 
eio al 9' e Moscalaito al 18'; 
quindi I calci di rigore. 

BOLOGNA. 15 — Il Catan¬ 
zaro é riuicito nella clamorosa 
Impresa di superare il Bologna 
nel secondo turno di Coppa 
Ttalia. Il risultato positivo la 
compagine calabrese l’ha rag¬ 
giunto con il concorso del cal¬ 
ci di rigore non essendo itati 
■ufficienti due ore di foot-ball 
per risolvere la contesa sul pl.T- 
no del gioco. Infatti le due 
squadre, che avevano chiuso 
OM) un nulla di fatto il primo 
tngw. «egnavano un gol per 


parte nella ripresa rinvi-mclo 
ci'si la decisione .ai tempi sup¬ 
plementari Ma anche qui né 
il Bologna né il Catanzaro riu¬ 
scivano piu a violare le rispet¬ 
tive reti per cui si p.-iss-iva .al 
« p»-nalty > M.a .anche il primo 
turno dei rigori (sei per p.arte) 
si chiudeva in perfetto emil- 
librio avendo Per.ani per il Bo¬ 
logna e R.ambone per II Catan¬ 
zaro realizzato cin<|tie volte a 
testa. Nel secondo tumo. a gio¬ 
catori alternati, dopo che an¬ 
cora Perani e Rambone ave¬ 
vano tramutato in gol il rigore 
a loro dliposizlone Fiorio da 
una pane e C.apra d.aU'altra ai 
vedevano parati i rispettivi tiri 
dal dischetto. Anc<>t.a parità 
quindi Poi finalmente Tequl- 
lihrlo il rompeva. Infatti, men¬ 
tre Pascutti calcl.ava a Iato. 
Bagnoli Insacc.iva di prepoten¬ 
za conqui-slando. col gol. la 
vittoria lìor la propria squadra 
L’Incontro. Iniziatosi .alle |5 é 
terminato alto 17.50. Una mara¬ 
tona Interminabile e noiosa. 


lo con ottima scelta di tem¬ 
po lo deviava di testa nella 
rete di Cornetti. 

Questo è stato 11 periodo 
migliore dell’Incontro, gioca¬ 
to alla prcsenz .1 di poco più 
di cinquemila spettatori, ad 
Un ritmo molto ecadente, e 
con scarsa convinzione, da 
ambedue le p.nrti. La Fioren¬ 
tina in verità è stata la squa¬ 
dra che ha cercato di più il 
successo e perciò 11 risultato 
finale deve considerarsi tl 
più logico: tanto più se si 
tiene presento che la Fioren¬ 
tina. oggi ha dimostrato di 
essere più squadra doU’Ata- 
lanla. E’ vero che 1 berg.i- 

m. 'ischi erano privi d*. tre at¬ 
taccanti come Maschio. Favi¬ 
ni e Olivieri, però è anche 
vero che la Fiorentina era 
mancante a 6U.i volta di tre 
titolari. Sarti. Robottl e Ca¬ 
stelletti impegnati con la Na¬ 
zionale. 

Quindi le forze — stando 
alle formazioni baee — si 
equivalevano anche se é do¬ 
veroso rilevare che è più fa¬ 
cile sostituire un difensore 
che non un attaccante 

Comunque l.n differenza tra 
le due squadro è stata t.'.le 
che Alberto.si è stato Impe¬ 
gnato solo un paio di volte 
in tutta la gara e ner di 
p.ù d.T tiri senza convinzio¬ 
ne, mentre se Cornetti r.vin 
fos.^e stato in giomat.n .ti ve- 

n. i, vist.n la mole di gioco 
sviluppato dalla compagino 
gigliata e i tiri effettuati dai 
euoi attaccanti, il nstiU-UO 
avrebbe .if-siinto proporzioni 
ben diverse 

Ma. come abbiamo detto, 
si é Ir.nttato di un incontro 
senza emozione, piatto, nel 
quale hanno avuto la meglio 
t giocatori in pos.«es50 di mag¬ 
giori dot! tecniche. 

L. C. 


Lecco 3 
Bari 2 


LECCO: Bruschini; Facca, 

Cardarelli: Gotti, Pasinatn. 

Ditzlonl: Savlonl (Panza). DI 
Giacomo, Clerici. LIndskog. 
Sarchi. 

BARI: Ohizzardi; Baccarl. 

Mupo; Macchi. MagnaghI. Car¬ 
fano; Calzolari. Catalano, Vir¬ 
gili. Gianmarinaro. Cicogna 
(Visentin). 

ARBITRO: Rigato. 

MARCATORI: nel p.t.: Gotti 
(L) al 37' r Virgili (B) al 41'; 
nel s.U: Panza (L) al 14' e 
Virgili (B) al 20'; tempi sup¬ 
plementari: Clerici (L) al 1’. 

LECCO. 15. — Al di so¬ 
pra del risultato, che ha vi¬ 
sto i padroni di casa fati¬ 
cosamente vittoriosi sul Bo¬ 
ri. dopo i tempi supplemen¬ 
tari. (iairosservatorio lecche- 
se la partita odierna deve 
essere giudicata interessante 
per quel tanto di buono che 
i ragazzi di Piccioli hanno 
fatto vedere 


volta lo si è visto a tratti, 
facendosi più ammirare per la 
sagacia del pass;tggi che por 
pericolosità di tiro. 

Dall’attacco del Napoli, li¬ 
berato da ogni vincolo di 
prudenza, cl si a.spettava un 
grande assalto. Fanello — si 
diceva — con Tomeazzi a 
fianco e due ali sempre pron¬ 
te in linea, flnaliuentc esplo¬ 
derà. Previsione nettamen¬ 
te sbagliata. Fanello é stato 
in ombra, conte gli capitato 
liti (lairiiiiztii di (|iiest(i catii- 
pionato, Tomeazzi lo stesso. 
Guardoni e Tacchi hanno gio¬ 
cato .solo a tratti, e il mi¬ 
gliore deJlu linea allaccante 
è stato il solito Fraschlni. 
che ha giocato col .solito Im- 
pt'gno. facendo rinterno di 
spola. 

Questo attacco ò naufraga¬ 
to contro resperienza dei di¬ 
fensori srttiiiKlorinni tutti nl- 
l’altezza dell.i situazione. Per¬ 
tanto. runica nota lieta del 
Napoli è stato Ronzon. Schie¬ 
rato a laterale egli ha da¬ 
to ancora un saggio della 
sua intelligenza e del suo ta¬ 
lento calcistico, impostando 
le azioni e rompendo a cen¬ 
tro campo Io manovre avver- 
sarie, difendendo egregia¬ 
mente tutti 1 palloni 

La cronaca va saltata senza 
pentimenti. Passiamo diretta¬ 
mente ai calci di rigore. 

Vincenzi e Corclll sono 1 ti¬ 
ratori designati con 6 rigori 
a disposizione: non nc sba¬ 
gliano uno’ Vincenzi con tiri 
potenti c pr(^:tsi, Corelli va¬ 
riando a ogni tiro. Una sola 
volta a Pontel é rhiscito di 
toccare il o.allone. sul 3. ri¬ 
gore battuto da Vincenzi, ma 
la palla é finita dentro lo stes¬ 
so E’ stato come un segno 
promonitore però perché ini¬ 
ziata la seconda serie, dopo 
che Corelli .aveva ancora una 
volta fatto centro. Pontet é 
riuscito con tm balzo a ribat¬ 
tere li forte tiro di Vincenzi 
e co.sl ha vinto II Napoli, men¬ 
tre gli spettatori accendevano 
torce non per fare festa n per 
gioire ma solo per farsi luce 
MICHEI.E Ml’RO 


Novara 

Udinese 


2 

0 


NOVARA: Lena (Foma»aro); 
Miazza. Mollnart; Trita. Uila- 
vlclrh. Oaira: Brevi, Sanna. 
Mentanl. Fumagalli. Mattel. 

VDINF.5F.: DInellI: Bnrelll. 
Segato: Sassi. Tagliavini. Be- 
retta; ranella. Galli. Bonafln 
(Del Zolto). Andersson. Mor- 
lensen. 

.\RniTRO; BabinI 
M \RCATORI; nel p.t.: Fu¬ 
magalli al 17’ e Menl-anl al 33’. 


PALKUMU; Matirel; Uur- 
eiilch, Hrrriil; Ferrazzl, llene- 
(Irttl, Malavasl; Hacchella, Bnr- 
del. Fernando. Maestri. Cat¬ 
taneo. 

LA'/IO: Cel; Zanetti. Eiife- 
ml; Caroli, BeglirdonI, Oaspe- 
rl; Prilli, Morrone, Rozzoiil, 
I.andoiil, Pinti. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

ItKTK: nel primo tempo al 
15' Prilli. 

NOTE: spettatori 25 mila 
circa per un incasso di 7 mi¬ 
lioni. Nel finale del primo tem¬ 
po Il Palermo ha .sostituito 
Hardcl con Mose:» mentre la 
I.n/lo ba atteso rinlzio della 
ripresa per schierare Meco/zi 
al posto di Prilli. Lievi ron- 
tiulonl a Zanetti e Pinti 

La I.iizio hii confermato il 
.suo eccezionale periodo di 
prozia battendo nuclic il Va¬ 
iermo e qualificandosi co.sl per 
il turno successivo di Coppa 
Italia che avrà luogo il 25 
aprile e nel quale dovrà ve¬ 
dersela con la Roma: ma biso¬ 
gna aggiungere .subito che l 
biancoazzurri sono apparsi 
nettamente inferiori alle pre¬ 
cedenti prove e non tanto per 
merito dell'avversario che In 
c//etll si é Disto poco o nien¬ 
te, quanto invece per deme¬ 
rito dello schieramento ap¬ 
prontato per l'occasione da 
Todeschini. 

L'allenatore blancoazzurró 
infatti ha inteso impostare 
una partita eminentemente di¬ 
fensiva («come se si giocasse 
in trasferta «• ha detto negli 
spogliatoi) ma a parer nostro 
ha commesso un primo grosso 
sbaglio nella disposizione de¬ 
gli uomini nel sestetto arretra¬ 
to: è vero che ponendo Gaspe- 
ri a guardia dell'ala e Prini 
sull'interno ha avuto in Eu- 
feml un ^ battitore libero - di 
ìnsospettate qualità, ma è an¬ 
che vero che così facendo si 
è privato di un prezioso pro¬ 
pulsore come Gasperi ed ha 
affidato Invece compiti di 
costruzione ad un elemento 
come Seghedonl che proprio 
non è adatto alla bisogna. 
Un secondo errore ha commes¬ 
so Todeschini all'attacco ove 
per nutrire in qualche modo 
la manovra offensiva (orbata 
della presenza di Prini) ha co¬ 
stretto Laudani e Morrone a 
mantenere una posizione 
avanzata cui non sono abitua¬ 
ti; di conseguenza non ha ri¬ 
solto tl problema ma anzi ha 
aperto un pauro.so vuoto a 
centro campo. 

Si tenga presente inoltre 
che i quattro attaccanti ri¬ 
masti non sono riusciti a fa¬ 
re - tourbillon - come era nel 
piani di Toileschini. né a in¬ 
filtrarsi nel settore destro che 
era rimasto .scoperto perchè 
il terzino Sereni aveva ap¬ 
profittato dell'arretramento 
dì Prini per aiutare Bene¬ 
detti nel compito di franco¬ 
bollare Bozzoni, ed in defi¬ 
nitiva si comprenderanno 


bene i motivi della scolorita 
prestazione della Lazio. 

Se dunque i biancoazzurri 
sono riusciti ugualmente a 
vincere, ciò dipende dalla in¬ 
consistenza del Palermo, as¬ 
solutamente inefficace all'at¬ 
tacco, e dipende dalle buo¬ 
ne prove di qualche elemen¬ 
to della Lazio fn particolare 
Garosi. Pinti e Mecozzt che 
sono sfati t ptù vivaci è i più 
pronti a sfruttare le occasioni 
concesse dall'avversario. Per¬ 
tanto non c'è da pioire troppo 
della pre.ilazlone della Lazio: 
ma c'è invece da augurarsi 
che forni a giocare al più 
presto carne può e come sa 
Per il resto prendiamo atto 
del nuovo rl.sulfalo positivo e 
delle prospettive che esso 
apre alla Lozlo ed upU spor¬ 
tivi romani che in virtù del 
successo sul Palermo potran¬ 
no riavere 11 -derby dcr 
Cuppolone • sia pure non a 
breve scadenza. Ma possiamo 
ad una breve cronaca del¬ 
l'incontro. 

La Lazio stenta un po' ad 
ingranare nell'inedito schiera¬ 


mento per cui bisogna atten¬ 
dere il 7’ prima di registra¬ 
te un tiro o rete; ci provo fi¬ 
nalmente iMndoni e Mattrel 
respinge alla meglio in cor¬ 
ner Poi al 14' c'è una estem¬ 
poranea discesa di Gasperi 
con cross dal fondo: racco¬ 
glie Bozzoni e staffila basso 
chiamando Mattrel ad una 
nuova parata La partita è de¬ 
cisamente brutto c piena di 
pause: cosi solo al 20' si re¬ 
gistra una nuova emozione, 
su punizione di Prini e col¬ 
po di testa di Pinti fuori d; 
poco. 

Nove minuti dopo Landoni 
fallisce per un soffio l'en¬ 
trata di testa .su un preciso 
calcio cialln bandierina bat¬ 
tuto da Morrone Ed al 35* 
ecco 11 goal; Morrone smì.sta 
a sinistra a tendoni che evi¬ 
ta il terzino e si porta .sul 
fondo da dove crossa al cen¬ 
tro Raccoglie Pinti attornia¬ 
to da un iiiHiolo di flvver<i(iri; 
Pinti allora pas.sa all'indie- 
tro a Prini che .stQ//ilo dalla 
destra in corsa mettendo nel 
sacco II Palermo si fa vivo 


Negli spogliatoi del Flaminio 

Remondini prevede 
un derby giallorosso 



Quattordicimila spettatori pa¬ 
ganti e sette milioni d’incas¬ 
so. E’ un discreto risultato fi¬ 
nanziarlo per una partita di 
Coppa Italia tra Lazio e Pa¬ 
lermo. Ma è più Importante an¬ 
cora se si pensa che la vittoria 
della Lazio di ieri prelude a 
un incontro di Coppa con la 
Roma II prossimo 23 aprile. E 
allora 11 pubblico sarà molto 
di più e senz'altro eccezionale 
sarà l’Incasso, soprattutto se 
la Lazio manterrà l’attuale rit¬ 
mo e l’attuale posizione In clas¬ 
sifica e se la Roma non si la- 
scerà ammorbidire, come di so¬ 
lito avviene, dal tepori prima¬ 
verili e non finirà in posizioni 
di classifica prive di interesse. 

Il pensiero alla Roma-I.azio 
del 23 aprile é II maggior se¬ 
gno (Il soddisfazione del gio¬ 
catori laziali, del loro allena¬ 
tore e del loto presidente. Il 
gioco della siiuadra, no. que¬ 
sta volta non ha proprio sod¬ 
disfatto. Giustissima la tua vit¬ 
toria. ma troppi I pasticci nel¬ 
la manovra ed anche nella dl- 


Nella partita di San Siro 

Su rigore il Modena 
batte il Milan (1-0) 


MILAN; Ghezzl (Llberalato); 
Trezzl, Ihirison; Pelegalll (Da¬ 
vid). Salvadorr. David (Pele¬ 
galll); Danova. Grravrs. Plvn- 
trlll, RIvera (Ferrarlo). Conti. 

MODENA: Balzarmi; Ottani, 
nitllca; Thermes, Aguzznll. 
Glorgls: Leonardi. Venturrlll 
(Bellleno). Pagliari. Goldoni, 
Marmiroll. 

ARBITRO: D’Agostini di 

Roma. 

M.VRCATORE: nella ripresa 
al 21’ runica su rigore. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15 — Qualcuno, pri- 
m.T diTriiiconlro. iH.'r giHlcrsi lo 
spett.icolo. sperava che si do- 
Vfs.se .indare ai tempi supple¬ 
mentari e mag.iri .mene al calci 
di rigore prevl.sti dal regola¬ 
mento in raso di parità, ma non 
é stato necessario. Di rigore nc 
é bastato uno solo, quello che 
Ciitlica ha re.'ilizzato al 21’ del¬ 
la ripres.i e che ha messo II 
Milan con le sp.alle al muro 
Forse, le grandi squadre non 
sentono il s clima s della Coppa 
Italia, forse sono le squadre di 
proxinria ( soprattutto quelle 
della sene O) che tentano di 
dimostrare che valgono piu di 
qii.'into comunemente si creda: 
st.i di Latto che in queste par¬ 
tite capitano le cose più im- 


Mantova 

Venezia 


1 

0 


MANTOVA : Franralancia : 
Corradi (Morgantl), Canclan; 
L'/zecrhInl (Corradi). Pini. Ca- 
strllazzl; fiimoni. fiormani. 
Telia (Uzzrcchinl). Mazzero. 
Altrmann. 

VENEZIA; Bandoni; De licl- 
lls. Grossi; Tresconi. Sgorblssa. 
Insrrnizzl; Maschietto. Santon. 
Kaszas. Raffin, Pochissimo. 

ARBITRO: Gambarotta d| 

Genova. 

MARCATORE: Mazzero al 7’ 
della ripresa. 



I risaltati 
GIRONE A 

Cremonese-'Bolzano 1-0; 
Casalc-Blellese 1-1: Varcse- 
*l.rgnann 2-0; Pordenonr- 
.Marzotlo 0-0; Fanfnlla-'Pro 
Vercelli 2-0; Sanremese-Sa- 
ronno 5-0; Savona-lvrea 4-1; 
Triestina-Mestrina 2-0; V. Vr- 
neto-Trevlso I-O. 

GIRONE B 

.\neonitana - l.tvomo 4-2; 
.Arezzo-Pi»a 3-1; Cagliari-Rl- 
mini l-I; Cesena-Empoli 4 0; 
D.D. Ascnli-Grosselo I-O; l’or- 
ll-Perugla 1-1; Porlarivitano- 
vese-PIstrtlese l-O; Slena-Sa- 
rom Ravenna l-I; Torres- 
Spezia 2-0. 

GIRONE C 

Riseeglie - Barletta 1-0; 
Chleti-Trapani I-O; Foggia- 
Tevere Roma 2-0; I/Aqnlla- 
.\kragas 1-0; Maraala-Pescara 
2-0; Reggina-Crotone I-O; Sa- 
lemitana-rotenra 0-0; S. Br- 
nerento-Tarantn l-I; Sirarn- 
fMS-1.eeee S-1. 


Le clatsìfìclie 

GIRONE B: Anronltana 
punti 8; Forlì « Pisa 6; Cese¬ 
na, D.D. -Ascoll. Livorno, Pe¬ 
rugia e S. Ravenna 5; Ca¬ 
gliari. Rimini e Torres 4; 
.Arezro. Poriacivltanovese. Pi¬ 
stoia e Siena 3; Spezia 2; 
Grosseto I; Fmpoli 0. 

GIRONE C: Taranto e Te¬ 
vere Roma punti 6; Crotone, 
Foggia. Morsala e Salemlla- 
na 5: rhletf. l.’.Aqnila. l.eeee. 
Reggina. S. Benevento. Sira¬ 
cusa e Trapani 4; Pescara e 
Potenza .3; .\kragas. Barletta 
e Blsceglie 2, 

GIRONE Biellese e Fan- 
fulla punti 7; Triestina e Va¬ 
rese fi; Sanremese. Saranno. 
Savona e V. Veneto 5; Mo¬ 
strina 1; Casale, Marzotto. 
Pordenone. Pro Vercelli e 
Treviso 3: Cremonese. Le¬ 
gnano e Ivrea 2; Bolzano 6. 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Atalania - Torino; Catania - 
Bologna; Lecco-Venezla; 4n- 
ventut-Inier; Mantova-Fioren- 
lina; Milan-Roma; Padova- 
Palrrmo; Sampdoria-Vdlnese; 
Spal-Vicrnza. 

SERIE B 

Alessandria - Genoa; Bari - 
Lucchese; Brescia - Reggiana: 
ratanzaro-Sambenrdeiirse; Co¬ 
rno-Napoli; I.azio-S. Monza; 
Modena-Messina; Novara-Co- 
senza; Parma-Pro Patria; Pra- 
To-Ven>na, 

SERIE C 

GIRONE .\ . Biellese-Legna- 
no; Cremonese-Pro Vercelli; 
Fanfulla-Casale; Marzotio-Bol- 
zano; Mostrina • Pordenone; 
Sanremese-A'lttorio Veneto; Sa- 
ronno-Ivrea; Trevlso-Triesttna; 
Varese-Savona. 

GIRONE B: Empoll-filena; 
Grosseto - Forti: iJvomo-Ca- 

gllari; Plsa-Torres; Pistoiese- 
Cesena; portoclvitanova-Aseo- 
It; Rimlni-Arezzo; Sarom- 
Ancnnitana; Spezia-Penigla- 

GIRONE C . Barletta-Foggia: 
Chlesl-.\kragas: rrotone-RIsee- 
glie; L'AquIIa-Trapanl: Marsa- 
la-I.eeee; Regglna-Benrvento: 
Siracusa - Pescara Taranto-Sa- 
lemitana; Tevere Roma-Potenza 
(sabato 21). 


pensate e il risultato finisce 
spesso per essere sorprendente. 

Quando un.i squndr.i — come 
er.i il Mil.in di oggi — scende 
in campo senz.v nessun Interes¬ 
se per la partita, li minimo che 
le possa capitare è quello di 
essere sconiltta per una rete 
segnata su rigore. Certo che 
l'esempio di tanto disinteresse 
Veniva molto dall'alto. Da quel 
Greave*. sopratutto. che In Ita¬ 
lia pare abbia imparato sol- 
t.into il detto popolare secondo 
il quale è meglio fami dare del 
lazzarone che andare a casa 
st.inchi. 

Il pubblico, veramente, nep¬ 
pure del lazzarone gli ha dato, 
sia perché in fondo si divertiva 
a vederlo correre li piti lon¬ 
tano pos.<ibiIe dalla palla, sia 
perchè era piu interessato a 
seguire la partit.i intemaziona¬ 
le attraverso le radioline 
Nel primo tempo, infatti, gli 
unici momenti di entusiasmo 
degli scarsi spettatori sono sta¬ 
ti riservati alle prodezze di 
Sivori. di AltafinI e di Corso 
che giocavano a migliaia di 
chilometri di distanza. Ben po¬ 
chi si sono accorti dei due vio¬ 
lentissimi tiri di David da fuori 
area (al 12' e al l.T). della tra¬ 
versa colpita dallo stesso g|o- 
r.vtore al 24'. deU'occaslone l.al- 
lit.i d.al Modena un minuto dopo 
quando LeonardL sfuggito .a 
Baricon (non era la prima vol¬ 
ta che ciò avveniva e non sa¬ 
rebbe stata neppure l'ultima) 
giungeva solo davanti a Ghez- 
zi che si salvava con un'uscita 
Qualcosa cambiava nella ri¬ 
presa L’inttTosse del pubblico 
(d.ito che la p.irtita di Israele 
era finita) si rideslav.a. in cam¬ 
po avveniva qualche c.ambla- 
mento (Ferrano prendeva (1 
pesto di RIvcra — che ha gio¬ 
cato un primo tempo niente 
male — e Liberalato quello di 
Ghezzl; e i duo « laterali » si 
sc.vmhiavano i ruoli, mentre sul 
fronte opposto veniva sostituito 
Venturelli con Bellcmo) e si 
cominciava a sperare che il mo¬ 
mento del Milan avrebbe dovu¬ 
to pur venire. Ad alimentare 
queste speranze vi erano gli 
assalti che i rossoneri porta¬ 
vano a ripetizione alla porta 
difesa da Balzarini. attacchi 
peraltro tutti senza risultato 
Al 5' Barison, dopo una lun¬ 
ga fuga tutto solo, colpiva la 
tr.aversa; airS' o al 9’ Il por¬ 
tiere modenese parava splen¬ 
didamente prima un tiro di Da¬ 
vid da fuori area e poi un 
astuto tentativo di PIvatelH; 

SI giungeva cosi al 21’: Bal- 
zarinl bloccava un ennesimo 
Uro di David e respingeya; la 
palla giungeva a Leonardi che 
sfuggiva a Barison e si por¬ 
tava verso l'area di rigore, ma 
il terzino lo caricava In malo 
modo gettandolo a terra pro¬ 
prio sulla linea 
Per l’arhltro era rigore (men¬ 
tre I milanisti reclamavano la 
punizione dal limite) c Cuttica 
segnava con un forte tiro sulla 
sinistra di Liberalato 

SAM>RO TORRE 


sposizione tattica della squa¬ 
dra. 

Nemmeno l’allenatore Tude- 
schinl è soddisfatto della par¬ 
tita. Lo dice apertamente negli 
spogliatoi, ma dopo c|tiesta am- 
niissiuiie invita a riflettere e .a 
considerare come prima cosa 
che la vittoria della Lazio é 
avvenuta contro una squnilr.a 
di serie A, modesta quanto si 
vuole, ma sempre di serie A. 

La leiidenzn eccessiva di .Sp- 
ghedonl a * portare • la p.Tlla 
evitando il rilancio immedl.sto 
è stata criticata anche da To- 
deschlnl, che tuttavia ripete 
il ritornello: « Non vi fate una 
Lazio grande cosi per prestarvi 
alla delusione alla prima prova 
non buona. L,i Lazio non é an¬ 
cora una grande cosa. E’ ima 
squadra della divisione Infe¬ 
riore, che cerca d| guadagnar¬ 
si Il ritorno In serie A «. 

Remondini, l’allenatore In se¬ 
conda palermitano, non é di¬ 
sposto ad accettare con molta 
serenità la sconfitta del Paler¬ 
mo. A suo parere (e c| sembra 
una opinione decisamente sba¬ 
gliata, perché ta f.aziu ha fal¬ 
lito almeno tre colpi da rete) 
il Palermo ha perduto solo per 
un errore della sua difesa. Da 
un certo punto di vista non ha 
torlo. Ed ha ragione di affer¬ 
mare. in linea di principio, che 
se I difensori del palrrmo u- 
vrssero ■ guardato l'uomo « nel 
Fazione del goal di Prini e non 
« la palla », il goal avrebbe po¬ 
tuto essere evitato. E' vero, ma 
a sbagliare é stato il Paler¬ 
mo e a segnare II goal é stata 
la Lazio, non viceversa. Neppu¬ 
re vale contestare 11 risultato 
con la traversa che ha respin¬ 
to il càlcio di punizione di 
Fernando. Il conto delle occa¬ 
sioni fallite é sempre In attivo 
per la Lazio c non per il Pa¬ 
lermo. 

Remondini esprime senza mez¬ 
zi termini anche un pronostico 
per la prossima Roma-I.azio di 
Coppa Italia. L'allenatore pa¬ 
lermitano ha già visto all’ope¬ 
ra la Roma una volta (e nem¬ 
meno nelle attuali condizioni 
di buona forma) r non ha dub¬ 
bi che saranno | glallorosji a 
vincere la partita. < Ila troppi 
uomini forti, ha troppa classe 
dalla sua parte ». 

Al suo posto, non cl sarem¬ 
mo pronunciati in modo cosi 
netto. Il derby del 25 aprile 
sarà proprio tutto da vedere. 

DINO RF.VENTI 


Spai 

Verona 
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VERONA: Ciceri: Grava. Fas- 
srtta; Plrovano. Brgalli. Cera: 
Pacco. Rertucco. Postiglione. 
Maioli. Baruffi. 

SPAI.: Patrlgnanl: Montenn- 
vo. Olivieri: Valadé. Crrvato. 
Scappi; Dell'Omndarmc. Gorl. 
Mnntenovo. Cappa. BagattI 
(Waldner). 

ARBITRO; Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 44' RagattI: nella ripresa 
all’8’ Maloll. al ir Cera, al 35' 
Montenovo. 

CALCI DI RIGORE: Cervato 
6: Maloll I; Regalll 4. 


Catania 


1 

0 


C\TAN1.\: Vavassori: Miche- 
lotti (.\lbrrtl). .Alberti (Ram- 
bardelli); Szimaniak. Z'nier. 
Corti; Cacetfo. Casiellazzi. Fer¬ 
rigno. Benaglla, Borelli. 

MESSINA: Breviglierf: Mag»- 
zù. Regni; Dotti. Bosco. SpagnI; 
Rcnrtti. Lazzotli. Barrega. Cic- 
colo II. Denaro. 

ARBITRO; Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORE : Ferrigno al 
36* della ripresa. 

CATANI.A, 15. — E’ st.vto vo- 
ramente uno spettacolo degra¬ 
dante quello a cui abbiamo 
assistito oggi allo stadio comu¬ 
nale. I catancsi hanno vinto, 
ma non se lo meritavano Le 
due sQu.idre oggi hanno fatto 
a gara a chi faceva ^ggio c 
bene hanno fatto i tifosi mes¬ 
sinesi s Inscenare un.i m.vnl- 
festazione di sdegno contro 
tutto e due le squadre alla fine 
della partita. 

In tutto d.a segnalare un.a 
traversa presa In pieno da Cs- 
stellazzi e un palo di Benaglla. 
mentre nel secondo tempo é 
stato Ferrigno a stampare sulla 
traversa un pallone che sem¬ 
brava dentro. 

Una nota speciale merita pero 
il laterale destro dei caianosi; 
intendiamo p.irlare del tede¬ 
sco Szimaniak. che ad onore 
del vero è stato l’unico che h.v 
profuso il meglio delle proprie j 
energie. I 


soltanto nel finale con una 
bella incursione di Cattaneo 
(41') sulla <|ualc rei esce o 
tempo chiudendo opportuna¬ 
mente lo spcrchio della por¬ 
ta Ed al 44' una punizione 
di Fernando .si stampa sulla 
traversa: riprende di testa 
.Mosca (entrato da poco) ma 
in posizione di fiiorigioeo. E 
eomuntiue Cei era già riu¬ 
scito (I deviare in corner. 

fxi ripresa è un po' più vi¬ 
vace perchè Mecozzi riesce 
spesso ad inserirsi nei varchi 
aperti sulla destra e perchè 
il Palermo si decide final¬ 
mente a spingersi un po' più 
all'attacco Ma le emozioni 
non sono ugualmente ecce.s- 
.•(ivc Per il Palermo c'è da 
registrare un tiro troppo cen¬ 
trale di Mae.strì al 14', un col¬ 
po di te.sta di Malavusi neu¬ 
tralizzato da Cei dopo una 
jmn'z'one di Fernando (ìH'). 
un'azione confusa nella qua¬ 
le .Mosca e Ferrazzi si osta¬ 
colano a vicenda al momen¬ 
to del tiro (20") 

Per la Lazio c'è umi disce¬ 
sa di Pinti sventata da Mat¬ 
trel In ii.seila (21'), uno .splen¬ 
dido invito di Morrone a 
Pinti spostato al centro (28') 
ma il tutto concluso con un 
tiro alto, ed un altro bolide 
fuori bersaglio di f.nndoni 
(3,5*). Negli ultimi minuti in¬ 
fine c’è qualche scaramuccia 
tra Pinti e Ferrazzi con in¬ 
terventi poco ortodossi di 
Burgnich e Sacchella. Ma per 
fortuna gli animi si placano 
subito c finisce tra gli ap¬ 
plausi per un tiro improvviso 
di Marrone (43') all'incrocio 
dei pali che Mattrel riesce a 
neutralizzare solo con una 
autentica prodezza. E come 
è noto tutto è bene quel che 
finisce bene... 

.ROBERTO FROSI 


Brescid 

Padova 
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PADOVA: Bniinllo: Lampre- 
di, Ulason; Secco, Azzini, Ilon; 
Cosma, Caleffi, Kolb.v, BaccI, 
Cripp.v. 

BRESCIA: Brotto; Mangili, 
Di Bari; Klzzoliiii, Fumagalli, 
Carradori; Fnvalli, Recagno, 
De Paoli, Turra, Lojodicc. 

^ARBITRO: Varazzanl (Il 

Parma. 

MARCATORI; nel primo 
tempo al 32' Carradori su ri¬ 
gore: nella ripresa al 17* Turra. 


Per 3 « 2 


misura 
la Juve 
supera 
il Prato 


PRATO; Gridelll; De Dura. 
Targloni; Mbradei. Rizza, Ma¬ 
gi; Bravi, Russi. Taccola. Rug¬ 
giero. Galtarossa. 

JUVENTUS: Anzolln; Oar- 
zena. Ilozzao; Montico (Dian- 
di), Bcrcrllino, Leoncini; Car- 
rera. Rosa, Nicniè. Rossano, 
Stacebini. 

arbitro: Roversl di Bo¬ 
logna. 

MARC.-XTORI; nel p.t.: Stac- 
chiiii al 10’ r Taccola al 39'; 
ncll,a ripresa: Rossano (rigore) 
al 25'. Rosa al 38' r Rossi al 39'. 

PRATO, 15 — Con un pun¬ 
teggio di trctl.T misura i cam¬ 
pioni d'it.alin juventini h.inniv 
superalo il Prato passando al 
successivo turno della Coppa 
L'incontro, dojio un primo tem¬ 
po chiusosi in parità per la 
volenterosa partita disputata 
dalla squadra pratese, é stato 
caratterizzalo da un calcio di 
rigore as.cegnato dall'arbitro 
Roversl in favore della Juven¬ 
tus per un fallo di Rizza al 
danni di Rossano, fallo rhe. 
npn meritavM la mas.sima pu¬ 
nizione. Le Cose si sono svol¬ 
te cosi; si era al 25’ della ri¬ 
presa. quando Rosa, ricevuta 
la palla a tre quarti di cam¬ 
po. spintosi, al limite deH'arca 
veniva stretto tra due difen¬ 
sori; il giocatore, comunque, 
riusciva lo stes.so a passare 
L'arbitro ronce<lev.i la regola 
del vantaggio e R« sa prosegui¬ 
va, entrando In area. Gndelli 
usciva dal pali, c con un tuf¬ 
fo disperato riusciva a gher¬ 
mire il pallone, poiché l'attac¬ 
cante juventino si era spinto 
troppo in avanti A questo pun¬ 
to Roversi fischiava indicando 
il dischetto del rigore, fra lo 
sbigottimento generale Inea- 
ricat.o del tiro Io stesso Rosa, 
che realizzava 

Il rigore, dunque, é stato 11 
fatto determinante deU'lnron- 
tro. anche se il successo del 
bianconeri é indubbiamente 
meritato per la maggiore *1- 
curezz.i di tutto il complesso 
e la p^^tenza atletica c tecnica 
dei vari rep.vni della squ,ìdra 
juventlna, .alla quale il Pr.vto 
si é opposto con noTet.i’e te 
nacia e con rinlellige iza 

La Juventus andava in van¬ 
taggio al 10' con Slarchini ed 
■1 Pr.iio si portava in parità 
con 'taccola che. di test», met¬ 
teva in t.*le sorprend nclo 1 
difenMiri bianconeri spi.'.zzatt 

NePa nori'sa. Rosa realiz¬ 
zava il calcio di rigore e P'"'! 
l'onundo segnava anctra (.33') 
riprendendo di testa 4 pallo¬ 
ne precedentemente respinto 
dalla traversa su di un suo ti¬ 
ro Rossi chiudeva il punteg¬ 
gio per il Prato un minuto do- 
p»! c la Juventus reggeva poi 
con sicurerz.a il serrale del 
locali 


Incìdente mortale 
al G.P. di Saragozza 

SAR.VGOZ^Crr — Un mor¬ 
tale incidente ha funostato la 
disputa del Gnn Premio Mo¬ 
tociclistico di Saragozza, cate¬ 
goria 125 cc II ciirrtdore sp.i- 
gnolo Jose Liits Garcia é mor¬ 
to per le ferite riportate in uno 
scontro con il compagno di ga¬ 
ra c suo connazionale Ignaclo 
Carrcro Quest'ultimo ha ri¬ 
portato la frattura di una eia» 
vtcola e ferite varie. 












V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lnnedì 16 ottsLre 1961 ' • Fif.‘ t - 


Le interviste negli spogliatoi del Ramat Gam 


Ferrari: "Tutti bravi 


azzurri 


t i 


Sivori e Corso i migliori 


■A VI 


per l’allenatore Mandi 


(Dal nostro Inviato speciale) 


TEL AVIV. 15 — Lo sportivissimo pubblico israeliano 
è tutto un appaluso per gli azzurri schierati al centro del 
campo, mentre le tronibe diffondono gli inni nazionali La 
squadra taliann non ò stata inferiore alla fama che Taveva 
pieci dilla qu. a Tel Aviv, la consideravano inferiore sol¬ 
tanto ai brasiliani nel secondo tempo i ragazzi di Gioanin 
Ferrari h inno dimostrato che la stima nella qiMle sono 
tenuti, e ben meritata Nelle grida, nei fischi e negli applausi 
che accompagnano i g ocaton agli spogliatoi, c’è tuttavia 
una punta di dispetto per come sono and.ite le cose una 
p.irtita che sembrava a portata di mano e che. Invece, l'un¬ 
dici Pilotato dal \ ceduo Mandi s'è lasciato sfuggire di 
mano nel secondo tempo 

Pochi secondi per godersi il magnif.co colpo d'occhio 
Lo .stadio è stipato fino all'orlo II pubblico sembra re.stio 
ad allontanarci Poi, via, di corsa, negli spogliatoi a ten¬ 
tare un approccio con i protagonisti della nrigmfica giornata 
sport.va E' Ferrari che fa gli onori di casa e non è diffi¬ 
cile leggere sul suo volto l.i gio.a per il successo che è ve¬ 
nuto a fugare i dubbi e le apprensioni della vigilia 

— p Dna bella partita — dice il coach azzurro — e, per 
me, ricca di soddisfazioni. L’undici non è più quello di una 
\ulta. A\ete risto come ha reagito, nel lecondo tempo, al 
due goal subiti. E come ha reagito a quel tanto di sfortuna 
che, anche stavolta sembrar a roler crearci grattacapi. Una 
volta era dlrerso; due goal al passivo erano sufficienti per 
mettere a terra II morale della squadra; la sconfitta poterà 
considerarsi sicura. Inrcce starolta le cose sono andate come 
sapete. Un secondo tempo di fuoco -, 

— I migliori? 

— « Un elogio In blocco ». — taglia corto Ferrari. 

Dalle- nebbie del bagno sbuca Buffon 

— - Nessuna colpa per I due palloni finiti nella mia 
rete. Erano tutti e due Imprendibili ». 

Losi accorre a dare una mano al numero 1 degli az- 



ITALIA-^SRAELE 4-2 — Il goal di STELMACH 


(Tolefolo air- Unità -) 


Non sono bastate le prodezze dì Leonardi 


La Tevere resiste solo un tempo 
contro lo scatenato Foggia (2-0) 


Con la sconfitta di ieri i romani dividono il primo posto insieme al Taranto 


FOGGIA; RIondanI: Bartoli. 
De Fase; Burtuloltu. Kinaldi, 
Diamanllni; Morelli, Oanora, 
Falru, Santopadre, Patino, 
TF.VEBE: Leonardi; Gigante. 
Gaivanin: Colailttl. Riti, Ro- 
daro; Sedi, Pietrantonl. Grotti. 
Mastrojanni. ‘Tacchini. 

ARBITRO: fig. De Angelis 
di Bussi. 

MARCATORI: nel s I.: Falco 
al H- e Patino al 31’. 

NOTE — Calci d'angolo: Il 
a 2 per il Foggia 


(Dal noatro inviato speciale) 


FOGGIA. 15 — Trasferta di¬ 
sastrosa quella delia Tevere Ko- 
ma sul campo del Foggia dop<i 
tre vittorie consecutive che la 
avevano portata, tutta soia, in 
vetta alla cla.sslflca della Sene 
C. girone C 

Con la sconfitta odierna i2-0j 
i romani sono costretti ora a 
dividere 11 pnmo posto insie¬ 
me al Taranto e con la pro¬ 
spettiva che domenica prossima 
dovranno vcderstlA in ca«a con 
il Potenza, quello stesso Po¬ 
tenza che oggi ha strappalo un 
prezioso pari nella roccaforte 
delia Salernitana LTneontro 
quindi non dovrà es,scre preso 
alla leggera dagli uomini di 
Boldizar se vorr.mno uscire 
indenni da questo incontro cne 


L’ 

« mondiaJe » 


dì bocce 


TORINO. 15. — La prima 
squadra Italiana di bocce, com¬ 
posta da Granaglla. Macixeo, 
Barocito e Bmgaglla. ha vinto 
II titolo mondiale battendo In 
Anale la fortissima squadra 
francese capitanata da MiUon 
per lg-4. 

Ieri sera, al termine del com¬ 
battati quarti, si erano plaz- 
xatl per le semlRnall le due 
rappresentative italiane e le 
dar francesi. Nei recuperi era 
stata eliminata la terra squa¬ 
dra italiana, quella di Ca- 
mufso e la squadra marocchi¬ 
na di Faidrau 

Ecco la classIDca Anale del 
campionati mondiali di bocce: 

1) ITALIA t (Granaglia. Ma- 
coero. Baroetlo. Bragaglla); 2) 
Francia II: 1) ITXI.IA (Tuneo. 
Carcera. Gaggrro. Risano); 4) 
Francia I. 5) Marocco P C> 
ITAIIX III (Camusso. Morelli. 
Ctiianalc. rasaili), 7) AInnaco 
n. 8) I.nssemhurgo 

Ed ceco la clsssiAca del tor¬ 
neo di cnnsolizione per la 
• Coppi delie Nazioni »• I) Bel¬ 
gio f: 2) Avirrera II- 3) Moni¬ 
to I: 4) Belgio II; 5) Spagna; 
t) Fugostavla; 7) Svinerà I: 
f> Marocco IT. 


si presenta sin da adesso par¬ 
ticolarmente infuocato 

Ma venl.-imu alla partita di 
oggi Diciamo subito che con¬ 
tro il Foggia di oggi nessuna 
altra squadra avrebbe potuto 
fare pio di quanto hanno fatto 
i romani- i « satanelli > sono 
apparsi ictter.ilmentc scatena¬ 
ti o se Lt-onardi ncn ave-^so 
Luto delle parate prodigio c 
il ccntromedlanu Riti non a- 
vesse sventato per ben due 
Volte la minaccia a portiere 
ormai battuto, per la Tevere 
>1 passiv'o sarebbe stato ben 
piu rilevante 

Comunque i capitolini hanno 
accettato la battaglia a viso 
aperto senza ricorrere ad al¬ 
cuna tattica ostruzionistica e 
sono usciti dal campo a testa 
alta II capitano Mastroianni è 
stato il suggeritore di tutte le 
azioni di alleggerimento a 
centro campo, mentre Grotti. 
Tacchini. Riti e Colautti si so¬ 
no prodigati per tutto l'arco 
del 90* di gioco 

Ed ora pas«iamo alle due re¬ 
ti che hanno suggellato la su¬ 
periorità ternlonale del pa¬ 
droni di casa Sono venute en¬ 
trambe nella ripresa allorché 
1 romani sono apparsi frastor¬ 
nati dal ritmo infernale Im- 
pres.so al gioco dai foggiani 
La prima segnatura è venuta 
al tl' Santopadre ricevuta la 
palla la porge a Falco che tira 
un forte oolide e per Leonar¬ 
di non c'é nulla da fare 
I « «atanelli > hanno raddop¬ 
piato al 34* in seguito ad una 
confusa mischia In area- San¬ 
ti padre riesce ad Impossessar¬ 
si della sfera e la porge a Pa¬ 


tino che fulmina Leonardi La 
fine Vede I p.-idroni di casa pro¬ 
tesi .lll'att.ncco. mentre l.i Teve¬ 
re appare stanca e r.-issegnaia 

IR.ANCO TATliLlJ 


A Lettierì il giro 
di Puglia e Lucania 


UARLF.TTA. 15 — li mtr- 

cliigi.ino Li'Uieri. che si aggiu¬ 
dicò ieri la prima tappa, ha 
vinto l.i dtcìma < dizione dtl 
Giro di Puglia e Lucania c< n- 
trollandii l.a seconda tappa che 
ha ripnrt.itii i girmi mila cit¬ 
tà fli lu-i disfida 

Lcttierl è stato «i mprc ni Ili- 
prime posizioni insieme a Ct- 
ten.i. Gugliardini. l’.itanC. Pa¬ 
lazzi. p.almml. Cordovani «• 
Cervellini che sulle rampe del 
Gargano S| soon avvantaggiati 
sugli altri La maglia hlmr.)- 
rossa ha impedito tentattv-i di 
fuga sicché ai termine di una 
lapp.i lung.a e monotona I cor¬ 
ridori di avanguardia hanno 
raggiunto Barletta ad andatu¬ 
ra cirloturistira .Xli'imboico 
del velodromo Arrlgonl ha pi¬ 
giato sui pedali guadagnami'» 
qualche macchina di vantaggio 
e vincendo la seconda tappa 

Ecco lordine <li arrivo della 
seconda tappa S Severo-B.ar- 
ietta di km 220 1) Arrig'ini 

Pier IGacomo in ore fiU'll'. 

2) Gagtiardlni a 8". 3) Catena 
Bt: 4> Palazzi st. 5) Pataré 
s t , fi) L* ttieri « t , 71 Palmet- 
ti s t 

ClassiAca genemlr- 1) Lcl- 
tien in ore 12 53'18*' 2) Pal- 

mettl a 22" 3, Palazzi a 25". 


Volsìnìo 
Ostia Marc 


1 

0 


O.ST1A MARE Lupi. Mara¬ 
mi» ri. Cozzirl Di Napoli, For¬ 
ti. Diglin Luzi. Tordi SI Ili. 
Radi. Valli. Pizzuti 

VOL.SINIO- B.irclni. Fattori. 
Dal Fante. Ciacciarelll. Am- 
broslni. C'aprari Pesclnl. Lop- 
p.iri. Stilli. Pri ti. Pierotti 

ARBITRO signor Matiocc.! 
di Roma 

MARCATORE- PierottI al 18’ 
della ripresa 


(A B ) — L’ Ostia Mare è 
stata sconAtta ieri dalla gio¬ 
vane comp.agine del Volsmio 
per una rete .a zero, un «iic- 
cesso. qui sto nid che meritato 
per la praticità del temi di 
gioco svolti dal vitu itori Ne i 
padroni di casa sono riusciti 
ad usufruire di un calcio di 
rigore comesso dall'arbitro, 
quando le due «quadre si tro¬ 
vavano in parità 

La ri ti dei Volsinio è stata 
realizzata .il 13' delia riprrsa 
da Picrntti. il quale ha appro¬ 
fittato di un attimo di sban¬ 
damento della difesa locale, ri¬ 
masta immobile per un pre¬ 
sunto fuorigioio degli attac¬ 
canti avversari non rilevato 
dall'arbitro 

Sull'uno a zero anche il Voi- 
sinio sbagliava un rigore 

Degni di nota alcuni inter¬ 
venti del due portieri, certe 
c fughe a del giovanissimo Pie- 
rotti ed una bella occasione 
da rete crcnta da Di Napoli 
banalmente sciupata da Tor- 
de«chl 
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ziirn « Ila rugioiie Buffon: sui due palloni calciati da 8tel- 
mach e Yang non ci sarebbe iiato nulla da fare per nessuno ». 

Cor.so non sta nella pelle L'interista, autore di una 
entus asmante doppietta, non parla di s6 e della sua partita 
Piirl.i degli rt\ver.iari, che elogia per la loro velocità, il 
loro fiato, il loro entusiasmo, e anche per lo doti tecniche 
messe in mostra f.n che li .stanchezza non li ha stroncati 
— • Una bella squadra, di cui sentiremo spesso parlare ». 

DaH'altra parte degli spogliatoi il clima fr diverso, na¬ 
turalmente — • Non tanto — 6 Mandi che parla per tutti — 
per la sconfitta, che era preventivala. Conosoeramo la fona 
degli Italiani, sapevamo tutto sulle doti del superassi del- 
rattiiieii azzurro. Resta, però. Il fatto che quelle due reti 
di vantaggio al nostro attivo nel primo tempo, oi avevano 
fatto credere che avremmo potuto eoneludere con un suc¬ 
cesso. Questa convinzione, del resto, era In noi confortata 
dalla condotta di gara degli italiani nel primo tempo: ailoni 
poco coordinate, una certa fiacchezza, dovuta fune al caldo 
o al vento che soffiava In nostro favore. Poi è venuto il 
rigore, rculi/z.ito da liojacono a smorzare II nostro entu¬ 
siasmo e la nostra fiducia; c poi tutto quanto è accaduto 
nel secondo tempo, come sapete ». 

— 1 migliori degli itali.mi*’ 

Mandi non ha alcun dubbio 

« Corso, nel secondo tempo, l'ormidalille per tempesti¬ 
vità e intelligenza Slvorl, In tutta lu parlila, uiu-lie quando 
semlirava in ombra. Con un uomo così si può affrontare 
senza paura qiiuliinqtie squadra 
— E dei suoi? 



— « MenezeI, per l'ottimo lavoro di spola e di eourdi- 
iiiinieiito; Stelmuch, autore della prima segnatura; Tisi li, 
rive tutti avete visto, correre eomo un dannalo da una 
parte all'altra del campo uv inique c'era bisogno. Come 
primo confronto tra le due nazionali non c'ò stato davreru 
male. Sara per un'altra volta ». 

A. C. 
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ITALIA^^ISRAELE 4-2 — LOSI intercetta un passaggio diretto al giocatore affidato alla tua guardia 


(Radiofolo), 



A F^AOINA 


La partita di Tel Aviv 


sul fondo. Uiiiiiitono come fune l padroni di casa e Ynng. 
fatto fuori Ti.ip.ittom lungo la linea dell'out stimgc velo¬ 
cissimo e min.Heluso .il eeiitio, ma l,i piecipita/ione lo 
tiadisce e il iin» conclusivo che ne soile e senza tMpo e 
non ha la cmiu un tiracelo che Uutfon neutinhz/a con 
tutta comodila 


Joià incredibilmente se la 
inaligli SeiiZ) tregu.i premo¬ 
no m* azzurri, ma la ji.irti- 


Ferrarl Ino 1 1 i gnu voce 
gli azzurri ni i l.i loro re.i/iu- 
ne e fiace i i ome pn\ i di 
convinzione \lt ifinl ncsce 
per la verità d .iiidare .i rete 
al 9’. ma il fuori g oco di Si- 
vorì. che avtv.i fitto da pon¬ 
te tra Boleh e il rossonero 
era cosi ev. b nte che .mche 
un cicco (c lokov ht dimo¬ 
strato per ’utti i 90- di non 
esserlo .iffatto) .ivrebbe visto. 

I nostri sono .mpaecinti, 
ubri.ae.iti qu.isi d.il g oco spu¬ 
meggiante di Meiiczel e soc* 
che rende euforico il pubbli¬ 
co GII uomini di Mandi at¬ 
taccano con volocit.à e in- 
.sistenza ^ fol.ite successive 
E* Il loro momento ('e la fa- 

r.nnno gl. azzurr' arroccali 
intorno i M ihLin e l.osi .» 
resistere’’ 

No. non ee la f inno Si i¬ 


1 1 .snoeeiohi ad uno ad uno 
i silo, minuti Mandi c i suol 
sono .sodi! nf.atti U - pan 


LA VITTORIA 
NEL DOPPIO 


gl. spili., ben lontana dalla 
porta (li Hodorov Al ‘JH in¬ 
fine colili» 1,1 voce Ilei dnier- 
to. Un mlr.ibile duetto Cor»o- 
S.vori elle non sorte però 
buon Cf Ito i> il iter un i» zz co 
d. jell 1 elle per 1 ’ d> 1 là del 
gu.irdian te Ci riprovi ,ui- 
eora Sivon e si cimenl.i Mo¬ 
ra, nia 1 riniilt d; bono sem¬ 
pre g»i stt'.-bi .sc.ir.s. 

.Siamo alla mezz’ora e Fer¬ 
rari d.il 1 unte del campo ur¬ 
li e s sbraoe.a Un ebe U bul- 
giro ili'tnito. gli indie.I M 
pniiihlna e Tiillontana Alt.a- 
hn.-Sivori-.-\Ìt.iUnl. al J3’. o 
Hodorov n stento, pira m -due 
tempi poi (ine minuti dopo, 
Lojaeono conclude con una 
palla alt .ssini i sopra la tra¬ 
versi un bel fr-u-eggio con 
Hokb. I- Mor.i S bt.iiino duti- 


per loro ò iin gro.?so risul- 


mo al 13’ e Buffon deve pie¬ 
gare la schiena a togliere 
dal sacco il primo dispiace¬ 
re è un pallone sciagur.ito. 
scagliato a rete dalla testa 
abile di Sielniach fonie sta¬ 
ta? Cosi, fallo di Bolehi su 
Nahari, punizione battuta dal¬ 
lo stesso con tralettor.a tes.i 
sulla quale si butta Trapatto- 
ni. palla in c.ilelo d’.ingoio, 
bitte ancori Nah.iri e -l’r.p- 
rlspedisce in angolo, tiro bis 
« la testa del centr.iv iiUi si 
eleva su tutte .a cogliere |,n- 
vit.inte ptllone un fior di 
gol roii 1 pubblico in del.no 

Gli .iz/urri iiic.iS' ino il 
colpo con m.alcelato orgasmo 
e Israele sul vento di ll’« ntu- 
siasmo. si getta a testa b issa 
alla nreri i del rollio del 
k o Tira Grundman e p.ir i 
Buffon. ivanza prepotente 
Stelm.ich e Trapattonl senz.i 
troppi complimenti lo atter¬ 
ra Tent 1 Menezei da fuor» 
area e ancora Buffon gli dice 
in modo ab.le di • no - 

Ma cos.i fanno dunque que¬ 
sti celelir. ' azzurri? Per ora 
litigano. Jiervosetti pni del 
lecito, e protestano l'rotest.a 
Altafini e protest i Loj icono. 
protesta rfmo Corso Tan¬ 
to che il s g Takov chiama a 
rapporto cqi.tan Buffon e lo 
mcanc.a ufficialmente di cal¬ 
mare gli sp.ritl. 

Si riprende con una puni¬ 
zione di T.sch da fuori .area 
alta. cu. fa senrito una gran 
parat.a dd {lorticre azzurro su 
una st tff lat i in corsa d» 
Stelmach 

S. r.faniiO finalmente v v, 
gli noni n d. Ferr.ir ù 25' 
con una i*eH.a azione Ixie . 
Iioj.icono. \lt ifln ni., M iz 
zola t.ardi un atLmo n f i^e 
concliLsiv I tanto d, {^rn.et- 
tere II r«supero di Tendicr 
che c. ini :*e. In extremia. la 
su.i lungrt zampa l’n m mito 
dopo arr,-oh.a d. prepotenz.» 
la -legna*!- Bolchi. mx .a 
palla, m.al trattata fln-scc su¬ 


Trionfo dei ciclisti ^iallorossi 


A Marocchi il ''Trofeo Zanetti,, 


li gialloTosso Alfredo Ma- 
rocchi è li rindfore della IV 
edizione del Trofeo Giuseppe 
Zanetti, organizzato in ma¬ 
mera impeccabile dalla A. S 
Roma II successo della So¬ 
cietà organizzatrice e stato 
pieno, ha piazzato Marocchi 
al primo posto Cartoni a! se¬ 
condo e Marzullo al terzo. 
Come st vede. • en plem- dei 
colori gtalloTossi 

Marocchi teneva partico¬ 
larmente a questa gara, non 
ro'o perché allestita dalla sua 
Società, ma anche perche na 
intenzione di fare il salto di 
categoria 

Dopo il rfncftore meritano 
e’oji il bravo Sergio Carlom. 
Marzullo (oggi in ottima gior¬ 
nata/, BngUedort (sempre 
irrequieto!. Di Fausto. Pani- 
celli, Caddeo (fra i più at¬ 


tiri della conat e Milani Fra 
gli extrarcgionoli da citare 
la ottima prova di Gobi eie 
Giusti e di Dalla Fontana 
Per quanto riguarda la cor¬ 
sa, dobbiamo dire che e sta¬ 
ta entusiasmante per tutto 
l'arco dei HO chilometri 
Ora brevemente tl film del¬ 
la corsa Hanno preso il via 
— alle 8.30 — circa SO con¬ 
correnti Presenti al seguito 
il vice Presidente della UVJ 
Quattrocchi, il C.T Rimedio, 
l.ucan, Ottorino Pinzuti e al¬ 
tri A dare il là alle prime, 
ripetute fughe t Caddeo. che 
viene raggiunto poco dopo 
Dopo di che è la volta di Di 
Fausto e Sergio CarJoni. ma 
anche questo tentativo falli¬ 
sce. Infine al T V di Tivoh 
scattano in cinque e pruzano 
I nel seguente ordine; Marzul¬ 


lo, Cartoni, Bngliadori, Di 
Fausto e Maggioli I primi 
settanta chilometri di corsa 
sono percorsi olia media di 
37 chilometri orari Da non 
dimenticare che è stata af¬ 
frontata la salita di S Polo 
dei Cavalieri dove sono pos¬ 
sati in testo Di Fausto. Bri- 
gliadori. .Marzullo. Acciaioli 
e .Massi 

Dopo questa salita inizia la 
sene delle forature, rimanpo- 
no coinvolti numerosi con¬ 
correnti fra i quali quelli di 
maggior rilievo che abbiamo 
citato in precedenza Da Mor- 
lupo passano in testa Maroc- 
zhl, Bngliadori. Di Fausto, 
Panicelli e Pergola Ormai la 
gara si delineo: sono in te¬ 
sta in tredici concorrenti 

L'arrivo è posto sul viale 
dei Lazio: scattano da lonta¬ 


no .Marzullo € Sergio Carln- 
nl ma Marocchi non perdo¬ 
na nessuno c irresistibilmrn 
te sfreccia primo accolto tra 
gli applausi della numero 
sa folla 

FERNANDO FIORE 


L’ordiae d’arrìTO 


1) MAROCCHI Alfredo f A. ». 
Roma), che copre i 148 km del 
percorso In 3 ore e 48'. alla 
media di kmh 38.III: 2) Car¬ 
toni Arrglo (A. •. Roma): 

3) Marzullo Domenico (A. 8. 
Roma); 4) Brlglladorl Giorgio 
(I. A. loirio • UnAzz): 5) a pari 
mrrllo; Milani Antonio. Di 
Faatio Mario. Panicelll Franco 
e Caddeo Salvatore: 8> Mar- 
tura Adriano; 18) Pergola 
Spartaco fC.B.I. Zerbini); 
II) Ofusfi: 12) Boeri a F; 
13) Fortini; 18) Dalla Fontana, 


«pio .svcgl nndo gli .izziirn'' 
.No.inchc 11 tempo di rispon¬ 
dere eh,» un'.iiitenlic.'i doccia 
freddi e- mozz.n d fi ilo Ra‘- 
7 Tb -prende- v-eloe'.ss ino 
.suri ^.Il,■»trl e porgo n Ynng 
nella i)o,->izione di mezzo de 
stro e un Uro improvviso e 
preciso dal hmite. una .luten- 
t ca .saetta che npaccia Buf¬ 
fon e ziea'en.T il fin.mondo 
.aligli «p.ilti Dopo (jiialche 
comprensibile attimo di Pgo- 
mento gli azzurri .iccennano 
ill.i re.iz.Olle ma ^ orm.i. ur- 

r. vnlo Inesor.ib le. d 45’ ,» lo 
arbitro fisch.., i] npo.so 

Miiiii lunghi. Iloti pre.'Tgi 
e aedi commenti nt-inn’er- 
vallo la ec.ir.sa co’om.i ita¬ 
li ina i' in gramiigl.e Busche¬ 
remo. duiKjiic. anche da 
I.sr.ielf come or ò quattro an¬ 
ni biiq-amniu daH'Irlanda'’ 
No* No’ Pcrehe la naz.omlc 
izziirra dell.i rlpri.s.i è iin’.il- 
tr'i. .Tltrl , bill»! iiom ni. 
un'altra ÌT volon’.’i, un’altra 
l,, gr.ntT E con quelle la 
classe, a r.ficiiottTc» flmimrn- 
te tutti . suo- d.ritt 

La prima avrvsagl i v en 
di Ix)j3cono che sventagl a 
appena d. un pa.o d: d t.T 
tu sopra la sbirri una pali i 
portagli da S vori su un p'at- 
to d'oro Slamo .al f*' e qucl- 
r-.radid.o- d, un Juvent no 
fiiroregg a come solo a ’u! 
r tvre Imperversi per un 
altro po*. fin che al 7'. tre 
avversari incarogniti. :l Lew- 
kov tz. il Benvenisti e un 
altro che non •' amo riiKc.t’ 
a dist nguore nel grappolo, lo 

s. 'rnno d nrt pa’enzi n mez 
zo e Io i(ten»lono quan’o s* 
liinz> S r p Si'.' ch.» -orza 
qm ; poro urbano - *’•*' “ •*■(■ 
rtbl», fi.a'o comod"» camolo 
3 rete 

Comunque il ri.'’il‘ i*o ^ 
’.dent'co. perché Takov non 
r. periba i ir volte Lojacoao 
batte .1 r.gorc c l’Itai.a ron. 
pr ’ gh arco 1-2 c Ir spe¬ 
ranze f r.accendono I 
nò*tr adr.«.»o r. prendono Jfu* 
eto e I pidròn di cesa, prrs- 
eat come mandorle ne fichi 
tosti hanno ormai palese¬ 
mente !1 fiuto corto Aitafini 
ha l'argon’o v vo e il b'ian 
Bodonav per 'og' ergi d t. 
pet uni palla gol c. rine- 
d una gran bo*‘a al naiO 

Mora scavalla chr un 
piacere vederlo. Corao st, d - 
spulando una r.preaa con : 
con’rofio''ch.. quel gaitone so- 
r ano d; S von appetta il mo- 
rren'a per la zampati deri- 
3 va Israele ten'.a li -mcl n.a- 
c ;l g ochet’o perd ternp») ma 
à come vo’er fermare il ra- 
p do con un fogl'o d carta- 
vel na 

Non c’è che da attendere, 
la rete del pareggio non può 
tardare arr.va al 23* e la 
mette a segno Altafini che. 
lanciato d.al super Corso «pa¬ 
ri cui portiere, riprende e 
non perdoni Due a due. or¬ 
mai lo SI .ntuiace. è fatta’ I/O 
Steno Corso azzecca il tr.s 
al 27’ ma l'arbitro annulla per 
un fuori iv'-oco segnalatogli 
dal guard alince Ancora Al- 
tiflni di scen.i alla mezz’ora- 
l'occaaione è grossa cosi, ma 


t.ito. non hanno che d.a resi¬ 
stere .il forcing - Amie di 
i|ii*vti a.it.in.U'»). In maglia co¬ 
lor del dolo Ce 1»( fnr.inno'* 
La r..3|>o«»t.i la dà .squ llanto 
come r.ieiito del gran tenore 
,» perentoria come 13 senten¬ 
za in.ippellnbile. il fornilda- 

b. le Cor»so con duo autentici 

c. ipol.ivori. diit» roti di quelle 
che M .sognano a mezza osta¬ 
ti' la prima, il 42'. su c.ilco 
p: izzato per fallo di Tandler 
su .Sivori e 11 seconda, quell.! 
della st.iffn pronr o allo .sca¬ 
der del tempo Deliziosi con¬ 
clusione d. una di (juelle 
iz.on che stan scritte, a mo’ 
d'esempio, am manuali, l’ui 
1.1 gente bfoll.i. coMv.nt.i. 
mentre il .sole s .ibb i.-v».i. 
colile sempr,'. .--ull.i collin.i 
d etri) 11 H.im.at G.mi 


riinniotillltà, l'lini>.icclo, gli 
scriiile ilal hracclii falcialo a 

ttlll.V in IltTSOIIIl. 

Non si Pirgn sul rollìi bassi, 
è In ritiirilo sul colpi, gli virile 
a iiinncan* un po' la misura. 

FArllo rvlilrlltr «Il iiii rrlil- 
snrgrrr ilrll Inilolrn/lmento r 
ilrll 1 iiianruii/a ili allriiaiiiciito 

(ili anirrlrnnl posiuiio rosi In. 
Illiirr srl glitnrhl ronsrriillvl r 
agglucllcaral II srl. lu questa 
fr.vzluiie le non oltre) Urli é 
anche tallio tll tono Va tirile 
liironirii alla palla r migliora 
pereto Irmpu e InrUlvM.) 

Nel Irr/o set gli unirrirani 
rlrtrono nnrurn a portarsi pri¬ 
ma 2 .1 U, poi 3 a I. Ma IMr- 
trangell siringe iioirvoimriite 1 
triiipl Ilei gliiuco e Inizia so- 
pratliltio iili.i niugiiltira serie 
ili risposte ai servizio. NIrola. 
d'altro canto, pur sempre In f.i. 
Se nrg.tliva, qii.ilrhe palla va- 
g.iiitr, riiii la sua slatiir.i, rlr- 
kcc pur sempre ad arcliiAarla 
r a sfriillnrla ni meglio. E 
qllnlehr altra, ancora, grazie al¬ 
le risiine della tua gran cl.is- 
se, la Innesta come iiiraiitrii- 
llen gemma In un gliliiro dl- 


srrrtnmente srlaito. Reed, In 
partU-oIarr, che stecca due 
siiinsli su tre. del multi che gli 
az/iirrl gli servono, adesso, 
rlesee .inriir.i n f.ir sorridere 
llrola pur tutto aggrottalo e 
nero ron ir stesso, 
fé rintervallo e alla ripre¬ 
sa, In campo UH A. diventa tut¬ 
ta ima burla Siill’esemplo di 
Iteed nuche Urli, ciimr accade 
quando mi balbuziente contagia 
Il sino comincia a steccare gli 
smash E allora pare di non 
essere nemnienu più in Coppa 
Davis, ma ni cainpionatu Ita¬ 
liano del giornalisti I nostri 
sistemano tiiltn con un 6 a 2. 

Qiirsi’iiggi gli ultimi due sin¬ 
golari avranno Inizio alle 12. 

1 rituUali 


Pietrangrll-Slrol.i b. Reed- 
Dell 6-1, 3-6. 6-3. 6-2. 


Danimarca 

Finlandia 


9 

1 


t’OPKNAC.HKN, 15 — In un 
Incontro ili calcio sv.altosl og¬ 
gi .1 Copi ii.iglieii davanti a 35 
mila spottaturi 1 1 Donlm.irca 
h.i bnttiilo la Flnl.iniSI.i per 
'» n l (3 0) 


I records di Morale 


Prttcrsnn ha ileiuso /iillrrn/i» 

I tri 2,0') salto che è inrcrr 
riuscito ul polacco Czcriiìk 
La vittoria è andata quindi 
a (lursl'ultiiiio con 2,05. Pct- 
terson s» c piazzalo sei ondo 
con 2 01 preredenilo Majtan 
(m 2). Deludenti i nostri 
y.amparelli e UrandoU ferma¬ 
ti a l.fS 

.Vrl giavellotto abbiamo vi¬ 
sto ancora un I.ievore irrt- 
ronosribib- priro di slancio 
atletico r di mordente ago¬ 
nistico Il suo lancio miglio¬ 
re c stufo di m 7-1. Il primo, 
ma non pii ò bastato per bul- 
fcr,. un .Silfio in otlinin pior- 
notu (m. .'<2.12) cd il soricfi- 
co Koucn.’isou (81.37) gli uni¬ 
ci che hanno dato un po’ di 
Inno alla gara L'altro polac¬ 
co. .MaliOirina. e stato tradi¬ 
to dal sole e dagli ozn di 
Formia- si è presentato fiac¬ 
co e Sfogliato ottenendo so¬ 
lo metri 72.18 che lo hanno 
classificato al quarto posto 

Gl SI utiendeia di più an¬ 
che dai triplisti F’ vero che 

II polacco Srhmidt. reco'd- 
man mondialle. ed B .solle¬ 
tico Kreer hanno conseguito 
misure di notevole rilievo, 
rispettivamente m 16 26 e 


16.27. ma è mancata del tut¬ 


to la bjitaglia anche penhe 
if nostro Cui olii, il francese 
Will.ams ri il finlandesi- 
RaKhamo non sono mai stati 
in grado d< minacciare i due 
fuoriclasse Dicjro dr loro si 
sono piazzati il francese con 
m 15 60 e il nostro Garelli, 
Unito al quano posto, con 
15.41 

Di buon tono agonistico le 
pare de- 100. 200 c 4(X) me¬ 
tri Velia prima ha dominato 
tl polacco Folk che ha bat¬ 
tuto di - una testa » if fran¬ 
cese Delecour- il tempo loro 
accreditato è stato ih W''4 
mentre il sovietico Prokoskt 
e lo svedese Johnsson sona 
ptunfi terzo e quarto in WS 
Sei 200 metri Io svedese si 
e preso la rivincita regolan¬ 
do in 2I'’I il francese Gene- 
vav (2J''4) ed il nostro Sar¬ 
di (2I"4) Sei quarto di mi¬ 
glio la vittoria «■ andata allo 
jugoslavo Kovar con l'ottimo 
tempo di 46"6 davanti allo 
svizzero fìruder (4G'7) ed al 
nostro Fraschini (47''7) par¬ 
tito fortissimo ma in calo 
nauroso nel finale 

Sei HO metri ostacoli bril¬ 
lante la vittoria di Svara ot¬ 
tenuta in - fotografia • col 
j>an tempo di M” sul some¬ 
tico Cistiaìcov. tempo che 
eguaglia il record italiano da 
lui detenuto in » coabitazio- 
ne s con .Mozza, oggi appar¬ 
so nettamente sfuocato (ses’o 
in 74"S) Terzo si è classifi¬ 
cato Cornacchia in I4’’J che 
ha preceduto il polacco .Mu¬ 
zik ed tl francese Roudnit- 
ska. 


Sei 1500 metri il politi co 
lìaran ha confermato quanto 
di bene si dicct’o di lui Ni l- 
l'inroniro di Palermo, a cuu- 
su delle condizioni atmosfe¬ 
riche Hiiriirt non ebbi- modo 
di sviluppare tutta la sua 
potenza Oggi si ^ risfu in- 
l’Ci c. la andiiturii sciolta, la 
fiieilitiì di azione, li: potenza 
del passo anche se non ini- 
pegnalo al limite delle sue 
possibilità Ha vinto in 3'43”4 
battendo con un veemente fi¬ 
nale il finlandese Snlonrn 
(3'43"6) ed il nostro Butnchi 
rinvenuto fortissimo sul r> t- 
tilineo di armo (i48’4) Vei 
5000 metri, invece, il polac¬ 
co Zimtip ri ha duto una 
grossa delus.one Von che si 
potesse pretendere da lui il 
record (vale per lui Io stesso 
discorso fatto per Vfordfe) 


Tutt.iva la gara è r's-ilfofo 


sradrnt.’ anche se Tiir-n-j è 
nuMTfo n v'ncere con uno 


sprint finale sul tedesco Ku- 
btchi che ha entusiasmato gli 
spettatori ma che ha lasciato 
tutti ron 1(1 bocca amara per 
il tempo scadente Ottima la 
gara d' .Inibii ternimafo al 
quarto posto dietro il belga 
AHonsius I tempi '/.imny 
I4‘I2't. Kubicchi 14’IV'l: AI- 
(orisius /■l’J5'’4 c .\mbu H’ * 
4 55 

Per finire diremo che il so- 
vietico Lipsinis ha cinto la 
gara del pc»o con m IS.IS 
davantt al polacco SosgorniH 
(ISOO) ed ulto jugoslavo Jt- 
coric (17.04) .Velie due gara 
d' contorno per a’Iieci e ju- 
ntoret il fiorentino Falchi ha 
1 Ulto I 1000 metri m 
f primato ital-ann allicci) « 
S’eari oh 800 metri in VS7"4. 
Un’nltima co«a- nella gara dei 
400 mrfr» ptani. Bello, q-tin- 
•o in 48’t ha migliorato il 
ruord nnzioTiule juniores del¬ 
la -pe, .li; r. 


Il DETTAGLIO TECNICO 


410 VARDH IIH: I) MORALE 
(liallai In 50*1 (primato eu¬ 
ropeo. precedente Janz, Germ 
In io 7), 2) Ihevirhalov (l r«s» 
In SI Z. 3| < alola (II) In 52 3; 

4) trlnolli (II) In 52 I. 5i Ku- 
misfrie (Poli in 51'2; 6) \an 
Praagti (In in 51 2. Di pas¬ 
saggio sui 188 metri Morale ha 
battalo aarhr il primato euro- 
peo di qarsta distanza con II 
tempo di l4**8 I precedenti 
primati Italiani appartenevan») 
a I input con 5f9 sulle 118 
iarde ed a Morale ron 58* sul 
408 metri. 


METRI 188 piani - PRIMX 
SERIE I) GENEVW (Francia) 
In 18'7; 7) Gallina (It) I8'‘8. 

3) Fihenstein (In I8'8; 4) Ge. 
Tardi (il) U”»; S> ParcllU (It) 
In id”): 8) Tamponi (It) 11". 
NErONDX SERIE: 1) FOIK 
(Poi) in 18**4; 2i Delecour (Fr) 
In I8”4; 3) Prokoron-skl (Urss) 
In I8"5: 4) Johnson (Hve) 18‘5; 

5) Sardi (11) I8"6. t) 

(llalia) In 18 7. 


Ottottna 


METRI 118 IIS - PRIMA SE- 
RIE: I) S%R In ll~7: 2) Iler- 
toll In I4"8; 3) Caseina In 15''; 

4) Romano In I5’'2. 5) Sema- 
doni In I5’’3 — SECON’DX SE¬ 
RIE- I) SVARA (It) In li'*: 
7) Tehistlakov tl RHX) in 14"; 
1) Cornacchia (Italia) In I4'’3; 
4) MutIk (Poi) 14 4. 5) Roud- 
nlska (Fr) In I4"6 C) Mazza 
(II) In |4"8; 7) Gerbig (Germ) 
In 14"» 


Svara con li tempo di II" 
netti ha uguagliato il primato 
e da Mazza. 

Italiano detenute da Ini stesso 


METRI 488 - PRIMA SERIE- 

1) BIANCHI BRUNO in 48"». 

Z) Cristofori In 4»": 3) Bm- 

netti In 4»''4; 4) De Mohr 49'5: 

5) Tomi In 4''"7 — SECOND.X 
SERIE: l) Kv^VAC (Jug) 46'C. 

2) Bmdei (Svi) 4iT; 3) Fra- 

schinl (It) IT**?: 4) Barberts 
(It) 41”»: 5) Bello (It) M'I; 

i) Boulychev (URSS) In 48**4; 

7) Rosso (Italia) In U1. 


GIWFIIOTTO- l) SIDL* 
(P..n metri 82 12. 2) KuznetfOF 
(I'RHm il 37. 3) IJevore (It) 
metri 7I. 4) Machowina (Poi) 
metri *2 IS. 5i Rodeghlero ili) 
metri 67 56, 6) Kailman (Italia) 
metri 65.t|. 7) Pollastri (ItalU) 
metri 60,1). 


MITRI 1 500 I) n A R A IV 
(P<ili In 3 IV't. 2) Salonea 
(lini) In 3 13*6: 3) Bianchi 
(Iti In 1 I8’‘l. 1) Savinkov 

(I K>'S) In 3 1» 1. 5) Sommag- 
gU» (II) In 3*5r'6. 6) sehnarte 
(Cermi In 3'57'2. 7) Castellano 
(It) in )5S"I. 8) Ballati (It) 
in Cil'S 


PESO: I) I IPHNIS (UR8S) 
metri 18 15. Zi Sosgornik (Poi) 
metri 18 8». 1) Jacovir (Jug) 
metri 17 81. I> Monti tit) me¬ 
tti 16 5»; S) Fantoni (It) 15.Zt; 
C) Ilalleggi (Balta) metri 11.8». 


ALTO. I) CZER.MK (Poi) 
metri 2 85. 2) Petterson (Sve) 
m 2 8). 3) Majtan (Jug) m V: 
1) TamparelII (Italia) m I.9S: 
S> Brandoli (|i) 195: 8) Taar* 
(Balla) metri I 90. 


MLTRl 208 I) JOHNSON 
(H\e) In 2|-T: Z) Genevay (Fz) 
in zu'i. 3) sardi (B) In zr'4: 
I) Ottollna (lo 21"8. 5) Bo«- 
chalh (Mar) In Zf». 6) Cava¬ 
lieri (Balla) In 22*1 


METRI 5 880 I) ZIMMV (F«l) 
In 14'tr'l. 2) Kublehl (Germ) 
in 11 13'1: 1) Xilonstus (Belgio) 
In in5-4. 4) \mbd (Balla) 
in II 18'*5; S) BargnanI (tulla) 
In IVSr'Z; 6) OaneIntU (Italia) 
In 15 84"8. 7) Neslnl (Italia) 
In IS'ir-Z: 8) PIMI (B> IS'ir'C 


TRIPLO- 1) SCHMIDT (Poi) 
metri 16 28: Z) Kreer (URSS) 
metri 18.25; 3) Wllltams (Fr) 
metri 15 69: 4) Cavalli (It) mo¬ 
tti 15 41; 5) Paccagnella (It) 
metri 14 96: 6) Rakamo (Fini) 
metri I4J1: 7) GatU (It) 14.18: 
•) BIffon Gt) 14.49: ») C»> 
maloni (Italia) metri 14.81. 
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Battendo il record della s^ara, ad oltre 42 chilometri orari di media 


Jacques Anquetil per la sesta volta 
trionfa nel Gran Premio di Lugano 


Craaf secondo a 4V* e Hugens terzo 
Discreta prova di Baldini, 4° a V3V* 

(Nostro servizio) 

LUGANO. 15. — Le facili previsioni della vigilia una 
volta tanto non sono state smentite. Jacques Anquetil ha 
dominato il Gran Premio Compari a cronometro rea¬ 
lizzando a 42,039 la nuova media primato della classica 
competizione di fine stagione. L’asso francese ha corso 
contro se stesso nel senso che ha gareggiato solo in fun¬ 
zione della media, noncurante delle prove del suoi av¬ 
versari, tra I quali Graf e Velly, questi ultimi specie 
flU’inizto si sono dimostrati pericolosi. Parlare di At\- 
quetil e delle sue vittorie è facile e nello stesso tempo 
stucchevole. Il biondo normanno infatti, ormai, quando 
si presenta al via di queste competizioni in cui non c'è 
il gioco di squadra e-conta 
solamente la potenza atle¬ 
tica, la sincronicità del rit¬ 
mo e la propria classe, è 
il favorito di tutti e pun¬ 
tualmente epli si incarica 
di dare ragione al prono- 
stici della vigilia', renden¬ 
dosi protagonista di prove 
di alto contenuto tecnico 
e sportivo. Oggi come sem¬ 
pre quindi Anquetil in pri¬ 
mo piano, che ha cosi con¬ 
quistato la sesta vittoria 
consecutiva nel Gran Pre¬ 
mio. 

Il francese, come vi ab¬ 
biamo già detto, non si è 
minimamente curato delle 
esibizioni degli altri, ha 
corso secondo quanto evi¬ 
dentemente aveva già sta¬ 
bilito in partenza. La pri¬ 
ma parte della competizio¬ 
ne lo ha visto in posizione 
di controllo, alle spalle di 
Velly e di Baldini che gui¬ 
davano la gara. Poi, quan¬ 
do la fatica dei chilometri 
Si è fatta sentire sui mu¬ 
scoli dei battistrada, An¬ 
quetil è venuto alla ribalta 

Il migliore degli italia¬ 
ni è stato Ercole Baldini, 
classificatosi quarto. Il 
forlivese, afflitto dalla te¬ 
nia, ha corso molto bene 
all’inizio, poi la poca di¬ 
mestichezza con la distan¬ 
za lo ha tradito e così nel¬ 
le ultime battute è legger¬ 
mente calato di tono. Mol¬ 
to onorevolmente si è com¬ 
portato Arnaldo Pambian- 
co che. come aveva pro¬ 
messo mantenendosi sulla 
scia di Anquetil, ha colto 
un buon sesto posto, battu¬ 
to di solo due decimi di 
secondo da Velly. Negati¬ 
va Inoece e molto al di 
sotto delle sue possibilità 
la prestazione di Aldo Mo- 
ser, che mai è stato in cor¬ 
sa per il primato. Il tren¬ 
tino ha deluso i suol nn- 
merosi sostcniton, che 
speravano in una sua buo¬ 
na esibizione. Degli altri 
la palma del secondo mi¬ 
gliore spetta di diritto a 
Graf, non solo perchè egli 
si è classificato alle spal¬ 


le di Anquetil, ma anche 
perchè in effetti ha di¬ 
mostrato di essere oggi in 
giornata di grazia. Velly 
invece, che è partito come 
una fucilata, si è fatto sor¬ 
prendere dalla inesperien¬ 
za. Era infatti assoluta- 
mente impossibile che egli 
potesse mantenere quel 
ritmo indiavolato per tut¬ 
ti i cinque piri. 

In poche battute la cro¬ 
naca. 

Primo Giro: Velly è ve¬ 
locissimo a avviarsi e com¬ 
piendo la tornata in 
21"4/10 stabilisce la nuo¬ 
va media sul giro a 43,575. 
Lo seguono Graf, Baldini e 
Anquetil. 

Secondo piro; VcIIp è 
ancora al comando, men¬ 
tre Baldini è passato in 
seconda posizione a 4". 
Anquetil è terzo a 39”. 

Terzo giro: Velly dà i 
primi segni di stanchezza, 
ma continua a mantenere 
il comando. Anquetil ha 
iniziato la sua rimonta ed 
è secondo a 30”, davanti a 
Baldini a 35”, Graf a V12” 
e Hiipcns a V17”. 

Quarto giro: L’asso fran¬ 
cese è passato a condurre 
con 14'^ su Velly, 46” su 
Baldini, l’17” su Hugens 
c Graf. 

Quinto ed ultimo giro. 
Anquetil continua scatena¬ 
to la sua marcia, mentre 
alle sue spalle crolla Bal¬ 
dini, rinviene Graf e Hu¬ 
gens molto regolare coglie 
i frutti della sua fatica 
conquistando il 3. posto. 

JACQUES FRANCOIS 

L’ordine d’anrtro 

1. JACQUES anquetil. che 
ha percorso t Km. TS.SOS In 
l.SS'll". alla media di 4r.e39( 
(nuovo record della gara); 2) 
(Roir Oraf (Svizzera) a 41"; 
3) EURens (Olanda) a SI"; 4) 
BALDINI a 1*31": 9) Velly 
(Francia) a 1*99": 6) PAM- 
BIANCO a r99"; 7. Le Menn 
(Francia) a 2*45": S) Detmet 
(BcIrIo) a 2'S3"; 9| M08ER a 
3’47"; 10. Poulldor (Francia) a 
3*99"; II) Moresi (Svizzera) 
» I0’22'’. 



JACQUES AN()UETIIi ha dominato prr la sesta volta nel Gran Premio di Lugano 


Confermandosi ciclista di grande avvenire 


Ta€€onB fortissimo in saiita 
ha vinto ta «3 giorni dot Sud» 

Ha riconquislaio la maglia giallo-rossa nella cronoscalata — Fallarini al secon¬ 
do posto e Nencini al terzo — La seconda semi-tappa è stata vinta da Bailetti 


(Nostro servizio) 

CAMPOBASSO. 15. — Ag¬ 
giudicandosi la prima fra¬ 
zione in programma, la cro- 
noscalatn del Malese, a pari 
merito con Fallarini, Vito 
Taccono — fortissimo in sa¬ 
lita — ha vinto oggi la ♦< Tre 
giorni del Sud - conferman- 
dasi atleta di grande avve¬ 
nire. II piccolo campione 
abruzzese, che aveva già 
vestito la maglia gialloros.sa 
ad Isomia, al termine delia 
prima giornata di corsa, è 
st.'^to uno dei maggiori ani¬ 
matori della competizione o. 
oggi, grazie alle suo qualità 
di scalatore. 6 riuscito a pre¬ 
valere su un gruppo di cor¬ 
ridori quali Nencini. F.-illari- 
ni, Mnssignan e Battlstini. 
che, alla vigilia, si divideva¬ 
no l favori del pronostico 

Raggiunto nuovamente il 
primo posto in classiflca. Tac¬ 
cone si è limitato nell’ulti¬ 
mo settore a controllare la 
corsa degli avversari più po- 
ricolo.si. rimanendo sempre 


La riunione , di ieri alle Capannello 

Klum precede Bella Bè 
nel Pr* «Villa Borghese» 

L'uut-hider Olimpio vittorioMi a Milano nel claKsieo Gran Crileriiim 


Pomeriggio di gran pubblico 
ieri alte Capannelle. Ma gli 
appassionali non sono andati 
delusi, perché hanno avuto oc¬ 
casione di assistere ad una bel¬ 
la ed Interessante riunione. 

Corsa principale era il Pre¬ 
mio Villa Borghese che si è 
corso nella pista piccola sulla 
distanza dei 2.-100 metri e con 
la ricca dotazione di 2.100 000 
lire. Bella Bè è partita favo¬ 
rita" e al picchetto era a - 
1^. a 2*i era Velcham c a 
quote maggiori tutti gli altri 
concorrenti. 

Bella Bè ha condotto per 

? iuasi tutta la corsa, ma si è 
atta superare da Klum. il qua¬ 
le ha cosi riscattato la scialba 
prova fornita domenica scor¬ 
sa ». tirHandicap d'Autunno. 
Beila Bè ha condotto fin quasi 
alla line sempre seguito da 
Conte di Trumps. mentre Klum 
è rimasto per lungo tempo in 
fondo al gruppo. I.a corsa si 
è risolta nelle ultime battute, 
quando il portacolori della A- 
tomica ha superato Beila Bè: 
terza è Unita Asia, anche i-ssa 
rinvenuta dalle ultime posi¬ 
zioni. 

Le quote sono state abba¬ 
stanza alte: vincente: 90: p. 
J9. 22, 21: a. 334. 

Nelle altre frorse, vittorie di 
Royal Luck. Montemezzi. Tot- 
tea. Ancaria. Perugia. Esme- 
ralda. Squero. 


Ad Olimpio 
il Criterium 


IDalla nostra redazione) 

MILANO. 15. _ Olimpio 
ha vinto ieri a San Siro la 
accesa battaglia dei puledri 
sui 1.500 metri del Gran Cri¬ 
terium. Il robusto figlio di 
Tlssot — fratello di Ribot e 
atallone di grande avvenire, 
a giudicare dai suoi primi 
prodotti — ha letteralmente 
sbaragliato g campo impo¬ 
nendosi per «cj lunghezze *u 
Sesano, dietro al quale fi°‘* 
va Eton a oltre 2 lunghezze. 
’ Nove i cavalli che «i pre¬ 
sentavano nastri di parten¬ 
za: Betbania di Ettore Ta- 
gliabue; AUbella e Filebo 
della Razza del Soldo: Seca¬ 
no della scuderia Miami: 
Eton della scuderia S. Marco; 
Tumulte della scuderia Vol- 
pedo; Olimpio della Razza I-a 
Novella; Saint Saetta della 
scuderia Marziago: Fleur de 
Venlse della Scuderia Auro¬ 
ra. Favorite a uno e mezzo le 
femmine Bethania e Fleur 
de Venia*, vincitrice la pri- 
nia del premi Avvenire. 
Bimbi e Etif^i: la seconda 
M CMtortum nazional*. En¬ 


trambe però, dovevano più 
tardi deludere in pista, de¬ 
nunciando insufficienza di 
tenuta. 

Le operazioni d; partenza 
si presentavano alquanto la¬ 
boriose. dato il nervosismo 
che fi! era impadronito dei 
giovani contendenti. 

Dopo una falsa partenza. 

10 starter riusciva a cogliere 
un avvio abbastanza felice 
che vedeva Bethania al co¬ 
mando davanti a Tumulte. 
AlibcIIa. Filebo. Eton, Olim¬ 
pio, Flcur de Venise. Saint 
Saens e Scsano. Sulla ciir»’n, 
Bethania veniva raggiunta da 

Filebo. mentre Eton era ter¬ 
zo, davanti a Tumulte. .Mi- 
bclla. Olimpio. Flcur de Ve¬ 
nise. Saint Saens c Seeano. 
Entrando in retta di arrivo. 
Bethania scompariva, prova¬ 
ta: su Filibeo. si portavano 
Olimpio. Eton e Secano in 
progresso. Fileb© si difende¬ 
va. ma doveva ben presto 
cedere al poderoso allungo 
di Olimpio, che volava verso 

11 traguardo. Sesano, intanto. 


vinceva la resistenza di Eton 
e raccoglieva una meritata 
seconda moneta. 

L’altra cors.a milionaria, 
che figurava sul programma 
della giornata, il premio Du¬ 
ca d’Aosta (m 4.000) è alato 
facile appannaggio del favo¬ 
ritissimo Surdi. in un campo 
di cinque partenti Ai via 
Surdi è filato subito in to.ita 
per condurre davanti a l’icr- 
marini. Samothraco. Fanfa- 
ron. Malboroiigh Posizioni 
immutate al primo passaggio 
davanti alle Tribune. Poi 
sulla retta di fronte. Piemia- 
rini si portava all.T sella di 
Surdi. ma queatt si svincola¬ 
va agevolmente e superata la 
curva entrava nella dirittura 
con Un largo margine sugli 
inceguitori. Sul traguardo. 
Surdi aveva dieci lunghezze 
di vantaggio su Fanfaron. che 
aveva piegato la rcsictenza. 
in verità poco tenace, di P:cr- 
marini. .Al quarto posto Sa- 
molhracc e al quinto Mal- 
borough. 

V.AI.ERIO SF.’TTI 


a stretto contatto col grosso. 
Ab termine della Boiano- 
Campobasso. infatti, il vinci¬ 
tore della « Tre giorni del 
Sud •• si è pre.sentato sotto 

10 striscione d’arrivo in com¬ 
pagnia del gruppo compatto, 
corto ormai di'lla vittoria as¬ 
soluta 

' Un volatone generale ha. 
infine, caratterizzato la con¬ 
clusione deirultimo settore in 
linea; il portacolori delia 
Bianchi. Bailetti, l'ba spun¬ 
tata sfrecciando davanti a 
Magnani. Baffi. Ilocvenaors. 
Galcaz. Fallarini e. via via, 
tutto 11 lotto dei rima.sti in 
gara 

Un «giallo-, di piccola 
entità, si è verificato .sotto 

11 traguardo fin.Tle; Daems. 
nel tentativo di accaparrarsi 
una buona posizione per la 
vol.ifa, danneggiava Benedet¬ 
ti. il quale, reagendo alla po¬ 
co ortodossa manovra del 
belga, causava la caduta di 
entrambi. La giuria ha poi 
nudtato il primo di 20.000 li¬ 
re per danneggiamento e il 
secondo di 5.000 lire per aver 
reagito. 

Questa in breve la crona¬ 
ca delle due gare, la crono- 
•scalata sui 12 Km da San 
Ma.ssimo a Campitello e la 
Boiano _ C.Tinpobasso di 63 
Km. in linea. 

Primo a partire è Accordi 
che scatta alle 9.31. ultimo 
sarà alle 10.30 la ninglia 
gialloro,ssa Mele. La penden¬ 
za della strada è del 7 per 
cento di media, ma presen¬ 
ta impennate ’ durissime al¬ 
ternate a tratti pedalabili. 

Cestari, con 35’07”. segna 
il miglior tempo tra i primi 
50 corridori; nè Massignan. 
nè Bnttistini fanno meglio 
del veneto e nemmeno Nen¬ 
cini. che segna 35’57*'. Sarà 
Fallarini a impiegare 34’54”. 
Tempo questo che sarà egua¬ 
gliato da Taccone. Pertanto. 
Fallarini c Taccone si ag- 
gindicano a pari merito la 
cronoscalata seguiti in clas¬ 
sifica da Cestari. Nencini. 
Vernicchi. Ciampi c Hoeve- 
n.ners. Con questa vittoria 
Taccone ritorna al comando 
della classifica, essendosi la 
maglia gialloros.sa Mole clas¬ 
sificato 49. col tempo di 38’24”. 

Con Taccone in maglia 
gialloros.sa si riparte alle 
12.50 da Boiano per Campo¬ 
basso. Gli ultimi 63 Km di 
corsa non re.gìstrano novità 
di sorta altro che duo scatti 
di Bitossi e di Fontona. en¬ 
trambi neutralizzati da Fa- 
vero. n gruppo è quasi 
sempre compatto e tutti in¬ 
sieme i corridori giungono 
allo stadio di Campobasso 


dove si svolge l’ultima vola¬ 
ta. Benedetti e il belga 
Dàems si danneggiano a vi¬ 
cenda terminando a terra e 
Bailetti vince precedendo 
Magnani c Baffi. Hoevenaers, 
Cìaloaz, Fallarini e tutti gli 
altri. 

A. P. 


GLI ORDINI D’ARRIVO 

I*' semitappa 
(S. Mastimo-Campitello) 

1) ex aeiiiio Taccone (Atala) 
e Fallarini (Moltrnl). che com¬ 
piono i hm. 12,100 In salila In 
34’M'‘ (media km. 21.487); 3) 
Ce.slarl a IJ”; 4) Nencini a 
ro3"; 5) Verrucchl a I’27**: 6) 
Ciampi a I’2a’’: 7) llocvenoers 
n I'31"; 8) aZneanaro a 1*33’’; 
9) Massignan a r38”: 10) Fon- 
loiia s.t.; 11) Il.icms a t’40’'; 
12) Bettinelli a l’44’*: 13) Colet¬ 
to a l’54”; 14) Sarazim a 2 01"; 
15) Tonoli a 2'03"; 16) Adorni 
a 2’05"; 17) Assirelll a 2’06’’; 
18) Gurrnieri a 2'10*'; 19) Urii- 
gnanil a 2'13; 20) Consigli a 
2'20”. 

2*"* aemitappa 
(BoiaDo-Campobatao) 

1) Balleltl, che compie I 63 
chilometri in I.SO'IO". alia me¬ 
dia di 34,445; 2) Magnani; 3) 
linvenaers; 4) Daems; 5) Ga- 
leaz; 6) Barisiera; 7) Brugna- 
ml; 8 ) Favrro; 9) Magni; 10) 
Petllnelll; 11) Ciampi; 12) Gen- 
tina; 13 Contlr 14) Ballarini; 15) 


ZanchI; 16) liattistlnl; 17) Tuli; 
18) Cestari; 19) nahini; 20) 
Zancanaro, e altri 26 corridori 
tra i liliali la maglia giallo.ros¬ 
sa Taerone. 


La elaaaifica 


1) Taccone (Atala). 11.15*44”; 

2) Fallarini. a 14”; 

3) Nencini. a ri7”; 

l) Coletto, a l’29”: 

5) Mnssignan, a 1*38’’; 6) 

Ciampi, a 2’3t"; 7) IlaltlstinI, 
a 2’37": 8) Mele, a 3’03’*: 9) Bru- 
gnanil. a 3’I9”; 10) Fornont, a 
4 07": li) Sartore, a 4’52”;, 12) 
Sahbadin, a 5’27”: 13) Zanca- 
naro, a 5'47"; li) Fontona. a 
6*i3": 15) Barn, a 6*46”; 16) 
Gnernicri. a 6’55”; 17) Iloeve- 
naers. a 7'10”; 18) Magnani, a 
7*31”; 19) Ilenedettl. a 7’48”; 20) 
Tonoli, a 8’02*': 53) Daems, a 
31’37”; 50 Tuli, a 32’17”. 

Partenti 72; arrivati 56. 

I) Ignis In 42.57’46”; 2) Le- 
gnnno, in 42.5S'00”: 3) Philco, 
in 43.01’00”; 4) Torpado, in 

43.10’20"; 5) Moltonl In 43.10'37”. 


Anzio 

Terracina 


4 

0 


TERRACINA: Proietti; Alba- 
tie.si. Reiiguccl; Giorgi. Vanni, 
Pizziitelli; Lenini.’i, Di Spl- 
gno I. Cappelli, Di Spigno II. 
Pariseli:». 

ANZIO: Vcroll; P.asqu.alctti, 
Conte; Marini il. Marini 1. Ro¬ 
mani: Guglielman. Borclli I, 
Sorelli II. Sedini. Passcretti. 

MARCATORI: nel p.l.t Bo- 
rvlU I all’ il’; nel s.t.; Borelll li 
al 4’, Guglielman all’ 8’ e Bo¬ 
relll Il al 17’. 






Il « nuovo » telegiornale 


La lei£.a puntata della se¬ 
rie I protayonisti, con Tipo 
Buazzelli. ha registrato un 
nuovo calo rispetto alle due 
precedenti. Un c.ilo nnzitut’o 
nel testo. fx> schiaffo di Àbra¬ 
mo Dreyfus. una farsa abba¬ 
stanza mediocre, una vicenda 
di Legion d’Onore, di ex mi¬ 
litari impazienti e di depu¬ 
tati un po’ vili, con una ro¬ 
busta vena di qualunquismo 
onte Ittteram. La recitazione 
di Tino BuazzcBi. sempre di 
notevole qualità, deve come 
è giusto uniformarsi al testo, 
e ne vengono fuori personag¬ 
gi meccanici, macchiette far¬ 
sesche come quella di Ch3m- 
bcrlot. il protagonista di ieri 
sera. ‘ , 

Una produzione di Giulio 
Macchi diretta da Pier F.aolo 
Ruggerini, Gaidarello .senti- 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: BoUcttino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso di lingua francese; 7,10: Dome¬ 
nica sport. Musiche del mattino; 8,30: Omnibus - Parte pri¬ 
ma; 9,30: Intervallo; 10,30: I grandi compositori italiani; 
II; Oinnibus • Parte seconda; 12,20: Album musicale; 13,10: 
Carillon; 13,30: Angelini e le sua orchestra; 15.15; Canta 
Corrado Lojacono; 15.30: Corso di lingua francc.se; 13,35; 
Bollettino del tempo sui mari italiani; 16: Programma per 
1 ragazzi . c Spinarella >. Romanzo di Mario Cornassi; 16.30; 
n ponte di Westminster; 16,45: Università intemazionale 
G. Marconi (da Roma); 17,20: Musica da camera; 18: Cer¬ 
chiamo insieme; 18,15: VI parla un medico; 18,30: Viaggio 
azzurro; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.13; L’in¬ 
formatore degli artigiani; 19,30: n grande giuoco 20: Album 
musicale _ Una canzone al giorno; 21: Concerto degli allie¬ 
vi del Centro di Avviamento Lirico del Teatro « La Fenice » 
di Venezia; 22,15: D convegno dei cinque; 23: Posta aerea; 
23,25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — 9,15; Oggi canta Elio Mauro - 
Un ritmo al giorno: n ba]on; 10: I signori dcH'altro ieri; 
11; Musica per voi che lavorate; 13: La ragazza delle 13 
presenta: 13,40: n segugio . n disco del giorno; 14; Tempo 
di Canzonissima • I nostri cantanti; 14,45: Ruote c motori; 
15:TavoIozza musicale; 15,15: Ritmo in pochi; 15,45: No- 
vit musicali; 16; n programma delle quattro; 17; Mi¬ 
crofono oltre oceano; 17,30: Musica club; 18.35; Discoteca; 
18,50: Tuttamusica; 19.20: Motivi in tasca; 20,20; Zig-Zag; 
20,30: Delia Scala e Domenico Modugno presentano: • Noi 
mattatori >, un programma in controluce, di Amerigo Go- 
mez; 21,45: « Giallo per voi > « Maigrct c la pertica >, di 
George Simenon . Secondo episodio. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera di Mozart; 
18; Novità librarie; 18,30: Musiche di Porena e Malipicro; 


19: Panorama delle idee; 9,30: Musiche di Buxtebud; 19,45: 
L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera, musiche 
di Tartini, Brahms. Prokofiev; 21: 11 Giornale del Terzo; 
21,30: La Rassegna; 21.45: L'opposizione tedesca al nazi¬ 
smo; 22,15: Musiche di Hìndemith e Berg; 22.40: Racconti 
di fantascienza; 23,20; Congedo. 


8,30 TELESCUOLA 

Scuola Media unificata 

8.30 Prima classe: 

Italiano. Matematica. 
Osser\’azioni scientifi¬ 
che, Latino, Educazio¬ 
ne tecnica 

13,30 TELESCUOLA 

Avviamento Professio¬ 
nale a tipo industriale 
ed Agrario 

13.30 Seconda classe: 
Matematica. Educazio¬ 
ne fisica. Italiano, Sto¬ 
ria cd cducaz. cirica 

15,10 Terza classe: 

Matematica. Educazio¬ 
ne fisica. Italiano 

LA TV DEI RAGAZZI 
17 Guardiamo insieme 
♦ DOCUMENTARIO 

Il Risorgimento visto 
' dai ragazzi 


♦ TELEFILM 
della sene ’* Lassie*” 

Il sosia di Lassie 
18 NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istriizione po¬ 
polare per adulti anal¬ 
fabeti 

RITORNO A CASA 
18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

19,05 Canzoni alla finestra 
con il complesso di 
Franco Scarica 
19,35 TEMPO LIBERO 
20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 
21,15 IL FILM DEL MESE 
■ Barriera invisibile • 
Regia di Elia Kazan 
con Gregory Pcck, Do- 
rothy Me Guire, John 
Garfield 


mento d'amore, ci ripropone 
la storia dcll.a celebre statu.i 
delbi tradizione, custode del¬ 
le aspirazioni amorose delle 
vi.sitatrici. 

- Spero che Giiidarello mi 
porti fortuna nell’amore, che 
ne ho tanto bisogno >, scrive 
una ignota visitatnee Negli 
ingenui ex-voto, c nei baci 
che si pos.ano, romantici o 
semplicemente superstizio¬ 
si sul volto di Pietri, 
il rcgi.sia scorge una facile 
occasione per fare un po’ di 
polemica contro certa conce¬ 
zione funiettistic.a deH’amoro. 
Per finire poi. m verità, con 
l'indulgere ad una onni’Sima 
storia fumettistica, quella del 
repentino amore fra -1. cu¬ 
stode di Guidarello e la posi¬ 
tiva visit.Ttricc refrattaria .•>!- 
le grazie marmoreo del guer¬ 
riero 

Il Trirpiornolr. nell.a sm.i nuo. 
va formula, continui a su.sci- 
tare le più forti perpless.t.à. 

Ammiriamo, per ese.npio. un 
ser\izio di PilUmt. d.al fondo 
m.anno che per poco cost.a 
caro al valonvo tclecron «ta: 
poi .assistiamo ad uno spiice- 
vole re.coc’onto del -ongresso 
dei Comuni, pieno di uno spi¬ 
nto grossolanamente qii diin- 
qiiistico. con le telec*mere 
che indugiano <ui dele'-,ati 
domi.enti, la registr.izione 
isolata di .alcune fr,si fr.a le 
meno felici di un oratore, ec¬ 
cetera Mezzucci degni d i.n 
giornaletto di provincia, o non 
dì un org.mo pub'o'.ioo che 
parla a milioni di persone. 

Lo stesso Telegiorna’e era 
stato aperto, alle 20..30 di ben 
tre d.scorsi di dingenti de. 
il primo dei qii.ili. leli'on 
Villa, deputato tm i meno noti 
del partito d: governo Di una 
parto, insomma. il Telectioma- 
le fa un apprezzabile sforzo 
tecnico per aumentare e ren¬ 
dere pili vari i suoi serviti, 
dairaltr.a assistiamo .ad una 
preoccupante recrudescenz-i 
di faziosità politica, .\bbi.imo 
l'improssione. in definitiva, 
che il nuovo direttore si pro¬ 
ponga di superare le inevi¬ 
tabili resistenze all.i nuova 
fomiula r.correndo .’l vecchio 
espediente deU’anticomuni- 
snio. 

gl»- 


Concerti- Teatri- Cinema 


TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

BORGO 8. 8PIRITO: C.ia D’Ori- 
glia-Palml. Alle 17 « Elisabet¬ 
ta d’Ungheria » 3 atti in 18 
quadri di E Simcne. Prezzi fa¬ 
miliari 

UK- SERVI: Riposa 
DELLA COMETA: Alle 21.15 fa- 
milia’re « Uomo in ogni stagio 
ne » di Robert Boll con P. Bor¬ 
bone. A. Crasta, F. Graziosi. E. 
Balbo. N Pavese. L Gizi, A 
Pierfedericl, M. Vannuccl. Re¬ 
gia di A Di Martino 
DELLE MUSE: Imminente C la 
Franca Dominici. Mario SiletU 
con Corrado Anniceill e Fanny 
Marchiò in: « La morte viene 
dal mare » giallo di Elisa Pez- 
zani. Novità. 

EI.ISKO: Alle 21 il famoso bal¬ 
letto di Pilar Lopez 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 
MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
precise: la Comp. Modugno. 
Scala con Paolo Panelli in «Ri 
naido in campo », commedia 
musicale di Garinei e Giovai! 
nini 

PIRANDELLO: Riposo 
PICCOLO TF.ATRO DÌ VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21.30 « Chi ride, 
ride! » (selezione) di Gazzetti 
Carsana con Landò, SpaeccsI. 
Garrone, Milita. Bertolotti, Vi¬ 
valdi Regia di L. Pascutti, ter¬ 
zo mese di successo 
QUIRINO: Riposo 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
iinsKiNl: Riposo 

SATIRI: Alle 21,13. Spett. gialli 
dir. C. Lombardi : « Società 

anonima fratelli Roylott », di 
Giannini, con Lombardi, Plato, 
ne. Di Claudio, Venzi, Bcrtoc- 
ehi. Lupi 

VALl.E: Alle 21,15 fam inaugura, 
ziono della Stagione teatrale ’61- 
'62 con la Comp. della Com¬ 
media Comica Macario, con 
Carlo Campailini. Maria Flore 
in; « La bella Rosin » di Bassa. 
no-Martini. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussnud di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 23 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio 

CINEMA-yARIETA' 

Alhanibra: Il marchio del bruto 
con J. De Carlo e rivista 
Anibra-Jovlnelll: Il vendicatore 
misteriosi) e rivista 
Espcro: Ercole alla conquista di 
Atlantide c rivista 
I..a Fenice: II vendicatore miste¬ 
rioso e rivista 
Principe: li cittadino dannato con 
K. Andes e rivista 
Volturno: Come prima meglio di 
prima con R. Hudson o rivista 
Nola 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: II re di Poggtoreale. con 
E. Borgninc (ap. 15. ult. 22,50) 
America: Il ccnerentolo, con J. 

Lewis (ap. 15, ult. 22.50) 

^ppio: Io amo tu ami. di Blascttl 
Archimede : Two Loves (alle 
16.30-18.10-20.10-22) 

Aristun: Tiro al piccione, con E 
R. Drago (ap. 15.30. ult. 22.50) 
Arlecchino: Il fedcraic. con Ugo 
Tognazzl 

Aventlno: Una notte movimenta¬ 
ta, con D. Martin (ap. 15,30, ult. 
22.40) 

Balduina: Io amo tu ami di Bla- 
setti 

Barberini: La Vlaccla, con C. Car¬ 
dinale (alle 16. 18.25. 20.30 23) 
Bernini: li coraggio e la sfida, 
con D. Bogardc 

Brancaccio: II coraggio c la sfida, 
con D. Bogardc 

Capitol: Francesco d’Assisl (alle 
15.50-18-20.15-22.45 - aria cond.) 
Capranlea: Tiro al piccione, con 
E. R. Drago 

Capranichetta: Ccnerentolo. con 
J. Lewis 

Cola di Rienzo: Un giorno da leo¬ 
ni, con R. S.alvatori (alle 16- 
18.10-20.35-22.50) 

Corso: I cannoni di Navarone. 

con G. Peck (alle 16 19 22.15) 
Europa: Una notte movimentata, 
con D. Martin (alle 16 18,15 

20.20 22.50) 

Fiamma: Don Camillo monslgno. 
re ma non troppo, con Fcm.an- 
del (alle 15.30 17.50 20.15 22.50) 
Fiammetta: The Young Savages 
(alle 16,15-18-20-22) 

Galleria: Le vie segrete (ap. 15. 

ult. 2Z50) 

Maestoso: Maciste l’uomo più for¬ 
te del mondo (ap. 15, ult. 22.50) 
Majrstic: Toma a settembre, con 
R. Hudson (alle 15.30 18.10 20.40 

22.50) 

Metro Drive-In: Il federale, con 
U. Tognazzi (alle 19.30-22.30) 
Mrtropmitan: II giardino della 
violcnz.T con B. Lancaster (alle 
16 18 20.20 22.50) 

Mignon: Un pezzo grosso, con S 
B.ikcr (alle 15.45-18-20.15-22.50) 
Moderno; Un giorno da leoni, con 
R Salvatori 
Moderno Saletta: Un taxi per To- 
bmk. con J- Mills 
Mondial: II coraggio c la sfida, 
con D. Bogardc 
New York: Spartaciis. con Klrk 
Doiigl.is (alle 15 19 22.30) 


P L A Z A 


cinema 

E ARTE 


Il - Club dei 9 - in segno 
di solidarietà con il regista 
del film 

« NON UCCIDERE > 
dande Anlant-latra 

presenta il suo capol.avoro 
• I.’nomn e il diavolo • 
(Le rouge et le noir) 


Paris; Tiro al piccione, con £ R 
Drago (ult, 22.50) 

Plaza: « Cinema e arte »; Vivi 
con rabbia (alle 15.30-17-18.50- 
20.40-22.30) 

Quattro Fontane: Il posto (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Quirinale: Il federale, con U. To. 
gn.vz 2 i (alle 16.30 - 18.30 - 20.50 

22.50) 

Qoirinetta: Un pezzo grosso, con 
S Baker (alle 16.30-18.40-20^- 

22.50) 

Radio City: Ben Hur. con C. He- 
ston (alle 13.45-17.45-21.45 - ingr. 
cont.) 

Reale: Maciste l'uomo più forte 
del mondo (ap. 15. ulL 22-50) 
Rivoli: La grande rapina di Bo 
sten (alle 16 l45-13-50-20l 40-22.50> 
Rovs : Tiro al piccione, con E. R 
Drago (alle 16.30 20 22.45) 
Rovai; II re di Poggiorealc, con 
E Borgninc (ap. 15. ult, 22^) 
Smeraldo; Io amo tu ami 
Splendore; Una notte movimen- 
Lita con J Me Laine 
Suprrcinenta: Ebeodus. con Paul 
Newman (alle 14.15-18-22) 

Tresl: Vento caldo, con C. Col- 
bert (alle 15.45 18.15 20J0 22.40) 
Vigna Clara: Una notte movlmcn. 
tata con J. Me Laine (alle 16. 
18-30 20„30 22.40) 

SECONDE VISIONI 
■Africa: TotòtrufTa "62 
Airone; I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M. Arena 
Alce: Maciste contro il vampiro. 

con G, Mitcbell 
.Alcyonr; I quattro disperati 
.Ambasciatori: Il colosso di Rodi. 

con L Massari 
Araldo: Cinque marines per cen¬ 
to ragazze 

.Ariel; La vendetta dei barbari 
.Astor: Viaggio in fondo al mare. 

con J. Fontainc 
.Astorla: Intelligence Service 
Astra; 1 gialli di Edgar Wallace 
.Atlante: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M. Arena 
.Atlantic: I soliti rapinatori a Mi. 

lano. con M .Arena 
.Angustns: La baia d'argento 
.Aureo; Vacanze alla Baia d’Ar- 
gonto 

.Ausonia: n segno del falco 


Avana: La spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 
Brislto: Stella di fuoco 
Boito: Dinosaunis 
Bologna: Il buio In cima alle sca. 

le, con D. Me Guire 
Brasil: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Bristol: Robin Hood della Contea 
Nera 

Broadivay: il carabiniere a ca¬ 
vallo. con N. Manfredi 
California; La rivolta dei merce¬ 
nari 

CInestar: I nomadi, con P. Ustl- 
nov 

Colorado: La vendetta del bar¬ 
bari 

Cristallo: Domani m’impicche¬ 
ranno 

Delle Terrazze: TotótmtTa '62 
Del Vascello; I quattro disperati 
UlBuiaittc: La baia dei pirati 
Diana; Rosmunda c Alboino. con 
£. R. Drago 

Due Allori; Gioventù nuda 
Eden: Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 
Excelslor: Chiusura estiva 
Fogliano: Mariti a congresso, con 
W Chiari 

Garden: li buio In cima alte sca¬ 
le, con D Me Guire 
Giulio Cesare: I nomadi, con P 
Ustlnov 

Harlem: Il principe ladro 
Hollywood: I soliti rapinatori a 
Milano, con M. Arena 
Impero: Cinque marines per cen¬ 
to ragazze 

Induno: I nomadi, con P. Ustlnov 
Italia: L'oro del sette santi, con 
R. Moore 

Jonio; La signora dai cagnolino, 
con I. Savvlna 

Massimo: Rosmunda e Alboino. 

con E- R. Drago 
Mazzini; La giornata balorda con 
L. Massari 
Nuovo; Gli epostatl, con M. Mon- 
roo 

Olympia: Mosca di giorno c di 
notte 

Olimpico; Domani m'impicche¬ 
ranno 

Paipstrina; Il marchio 
Parioli; La dolce vita, con A. Ek- 
berg (alle 1.5.50 19 22.10) 
Portuense: Totó, Peppino e la 
dolce vita 

Preiieste; La rivolta dei merce¬ 
nari 

Rex : Gagarin URSS - Stazione 
spaziale K-9 

Rialto: « Lunedi del Rialto »; La 
.ammaliatrice 

RItz: II colosso di Rodi, con L, 
Massa ri 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

D •Rinaldo in campo» (una 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

^ - lo amo, tu n,);i . luna 
pittoresca antologia del- 
Tamorc nel mondo) al- 
Balduina. Smeraldo. 

% • Un giorno da leoni» 
(una immagine commo¬ 
vente e senza retorica 
della guerra partigiana) 
ol Cola di Rienzo, Mo¬ 
derno 

0-Spartacus» (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al New 
York 

D « I mapniflcl sette » (we¬ 
stern di stampo spettaco¬ 
lare) Novocine. Rubino 

0 • La dolce vita» (Formai 
famoso film di Fellini) al 
Parioli 

• •Gagarin URSS - Stazio¬ 
ne spaziale K9 » (scienza 
e fantascienza sovietica) 
al Rex. 

0'll figlto di Giuda» (la 
sconcertante visione del- 
l’Americ.i attraverso la 
storia di un impostore) 
al Delle Mimose 

0 •'Il gobbo» (la tragica 
avventura di un perso¬ 
naggio della cronaca ita¬ 
liana) all'Edelwets^. 


Salone Margherita; I nomadi, con 
P. Ustlnov 

Savoia: Il buio in cima alle scale. 

con D Me Guire 
Splrndld: I giganti della Tessaftlia 
Stadium: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E M. Saicmo 
Tirreno: Vacanze alla Baia d’Ar- 
gento 

Trieste: Maci.sto contro il vampi¬ 
ro. con G. Mitchell 
Ulisse; Teseo contro il Minotauro 
con R. Schiafflno 
Ventuno Aprile; Rosmunda e Al- 
boìno. con E- R. Drago 
Aderbano: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E M. Saicmo 
A'Ittoria: L'oro del sette santi, 
con R Moore 

TERZE ATSlONI 
.Adriacine: Agguato nella jungla 
■Anlene: II canto deIFu.signoIo 
Apollo: Ercole alla conquista d< 
Atlantide, con E M. Saicmo 
.Aquila: Che femmina e che dol¬ 
lari 

Arenula: Jack Diamond gangster 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Mina... fuori la guardia 
.Aurora; Goliath contro i giganti 
Avorio: II sepolcro dei re 
Boston: La spiaggia del desiderio. 

con G. Hamilton 
Capannelle: Riposo 
Castello: La sfida dei desperados 
Clodio; Robin Hood della Con¬ 
tea nera 

Colonna: Inferno a Madison Ave. 
nue 

Colosseo: Gli a\-voltol della stra¬ 
da ferrata 
Corallo: Mina . fuori la guardia 
Del Piccoli: RIpozo 
Delle Mimose; li figlio di Giuda. 

con B Lancaster 
Delle Rondini; 1 canadesi 
Doria: Webb il coraggioso con 
R Egan 

Edelweiss; II gobbo, con G. Blain 
Esperia: Viaggio in fondo al ma. 

re. con J Fontatne 
Farnese: Stella di fuoco 
Faro: Teseo contro il Minotauro. 

con R Schiaffino 
Iris: La maschera di Zorro 
Leocine: la rivolta degli schiavi 
con E Manni 
Manzoni: TotòtrufTa '62 
Marroni: Teseo contro il Mino¬ 
tauro 

Niagara; La spiaggia del deside¬ 
rio. con G. Hamilton 
Novocine: I magnifici sette, con 
Y, Brynner 

Odeon: Sfida alFO K Corrai con 
B Lancaster 

Oriente: La valle degli uomini 
perduti 

Oliastano: Totò cerca casa 
Palazzo; La schiava di Roma, con 
R Podestà 

Planetario: La collina deU'odio 
Platino; La casa del terrore, con 
S Strasberg 

Prima porta; TotòtrufTa '62 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 

Cessione' del Quinto 

CAS1EEFI0E1 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, ISO 
Roma 


Puccini: Maciste contro il vam¬ 
piro. con G Mitchell 
Ruma: Gli incensurati con P. De 
Filippo 

Riiliinu: I magnifici sette, con Yul 
Brj’iiner 

Sala Umhertu: Gli amori di Br- 
cole, con J Mansfield 
Silver Cine; Ercole alla conquista 
di Atlantide 

Sultano: La vendetta della ma- 
scliera di ferro 

Triunon: Mina... fuori la guardia 
Tuscolo: Ombre sul Kilimnngiero 

S.ALE P.ARROCCIII.ALI 
Alrssaiidrlno: Riposo^ 

Avila: Riposo 
Ilrllarniino: Riposo 
Hrlle Arti: Riposo 
Culomliii: Riposo 
C'rlsugoiio: Riposo 
Degli Scipioiii: Le aquile dal 
mare 

Del Fiorentini: Riposo 
Della A'alle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Destino di un'impa- 
ratnee. con R. Sehneidor 
Elicliile: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere; Riposo 
Guadaliipe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Medaglie d'Oro; Riposo 
Natività: Riposo 
Nonieiitanu: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pio X: li padrone delie ferriere 
Quiriti; Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: La battaglia di 
Maratona, con S. Rceves 
Sala Srssoriana; li diavolo nello 
specchio 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno: Tarzan il magnifico 
Santa nibiana: Riposo 
Saverio: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Livorno: Riposo 

ARENE 

platino; La casa del terrore con 
P. Sstrasberg 
Saverio: Riposo 
S. Ippolito; Riposo 
Taranto: Riposo 

CONCEDERANNO LA RIDU¬ 
ZIONE: Alce, Appio, Adriano, 
Astoria. Alba, Aventino, Alcione. 
Ausonia. Arlecchino. Ambascia¬ 
tori. Ariel. Ariston. Barberini, 
Brancaccio, Brasil. Boito, Bristol. 
Bologna. Cola d| Rienzo, Cristal¬ 
lo, CInestar, Driwe In, Europa. 
Elvio. Fogliano. Farnese, Massi¬ 
mo, Moderno, Plaza, Paris. Qui¬ 
rinale, Radio City. Roma. Rita, 
Superga dt Ostia. Sala Umberto. 
Supercinema, Savoia, smeraldo, 
Splendore. Tnscolp.. Trevi. TEA¬ 
TRI: Millimetro, Piccolo Teatro, 
Ridotto Eliseo'; - 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle oré 21 riunione di 
corse di levrieri. 


PILLOLE POSTER 

Indicate peralfezioni 
dei RENI e VESCICA 
coie iBfianinaziene, 
iriRi krneiante t 
Il ritenzione di irini» 

MC- T7D * ■KO. sai» 



AVVISI ECONOMICI 


il AKTP R ('f»N('l»K!tl L 5* 

.ASTA - Via LatiiM 39 - Ab¬ 
biamo a prezzo convenientissi- 
mo tutto quello che cercate!! 
lei. 777.501 - VISITATECI!!! 


Ili LEZIONI ('OI.I.FOI 1. 50 

STENODATTILOGRAFLA Ste- 
nografia - Dattilografia. l.OfiO 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura dell* 
■ sole • disfnnzlcml e debolezaa 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocriDa (oeurastenia, 
deficienze ed anormalle sessuali). 
Visite preroatrtmoinialL Dottar 
P MONACO. Roma Via Volturno 
n 19, tilt 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12. IK-ig e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato ptrmerig- 
gio e I festivi Tel 475 5^ (Aut. 
Coni Roma 16019 del 25 ott 1956). 
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- Il sabato in tutte le edicole - 
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In una mozione approvata airunanìmità a conclusione del congresso | prima 


L'ANCI per yna nuova legge comunale 
nel quadro deirordinamento regionale 

Rivendicata Vimmediata realizzazione, con provvedimenti transitori, dell*abolizione dei con¬ 
trolli di merito, delle distinzioni fra spese obbligatorie e facoltative e altre misure urgenti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNEZIA, 15. — Il con¬ 
gresso dell’Associni'ìone dei 
comuni si è concluso con la 
approva/.ionc unanime di una 
mozione concordata tra tutti 
i gruppi. In essa si chiede 
una nuova legge comunale e 
provinciale nel quadro della 
attuazione deirordinamento 
regionale. 

La mozione rifiuta alla 
legge Scelba rattributo di 
riforma: ne accetta soltanto, 
come misure provvisorie, la 
abolizione del controllo di 
merito e ilelle distinzioni 
tra .spese obbligatorie e fa¬ 
coltative: ne respinge, inve¬ 
ce. come inaccettabili, le di¬ 
sposizioni per legittimare le 
giunte minoritarie, jier date 
la maggioranza ai funziona¬ 
ri [irefettizi negli organi di 
controllo e per attiibuire 


funzioni particolari ai segro- 
tari comunali. 

Questi punti sono stati aj)- 
provati soltanto dopo una in¬ 
terminabile discussione tra 
gli esponenti delle vane cor¬ 
renti. Discussione che è du¬ 
rata praticamente tutta la 
notte ed e stata ripresa nel¬ 
la mattinata e nel jumierig- 
gio di oggi. 

A chiunque ha seguito il 
lavoro del congresso, non è 
sfuggito il significato delle 
[frasi esattamente calibrate 
della mozione, sulfargomen- 
to fondamentale: essa è una 
sconfessione del ministro de¬ 
gli Interni, che era giunto 
t]ui, deciso a varare il pro-i 
prio progetto di legge e poi 
aveva fatto ulteriori pressio¬ 
ni sul gruiipi' democristiano, 
minacciando addirittura im.i 
crisi dì governo, onde bloc¬ 
care un voto contrario al sui' 


operato. Notavamo ieri come 
i sindaci democristiani fos¬ 
sero decisi di ottenere uno 
autentica riforma degli enti 
locali e preoc'cupati dei do¬ 
veri della solidarietà gover¬ 
nativa. Non è stato facile 
per loro superare questo 
scoglio, anche se la preoc¬ 
cupazione unitaria delle si¬ 
nistre ha aperto la via alla 
formulazione di un testo che 
costituisce un ragionevole 
compromesso. 

La mozione finale è il 
frutto di questo accoixlo, ma 
fissa egualmente con chia¬ 
rezza i punti cardine per lo 
sviluppo dì una effettiva de¬ 
mocrazia: autonomia degli 
enti locali, istituzione delle 
Regioni, riforma della finan¬ 
za locale, pianificazioni )>er 
dare possibilità di vita ai 
Comuni, contro gli inteivsM 
monopolistici. municipaliz- 


Paolo Gallo trasferito ai « Giudicabili » 

Pronto il mondato d'arresto 
per la moglie del redivivo? 

Il fralello «leirer^astolanu iimoceiil**, i lii‘ lia iiiiingiab» ieri il primo pasto 
da eareerato. sembra non rendersi conio tli (pianto gli >la accadendo 


(Dal nostro inviato speciale) 

RAGL'SA. 15. — Mentri' 
l'ex cryastohoio Sulvatore 
Gallo trascorreva a Testa 
dcn'Ac(/ua In sua prima do¬ 
menica in famiglia, il fratel¬ 
lo Paolo veniva trasferito 
dalla camera di sicurezza a'- 
la sezione € Giudicabili » d'-t 
carcere di Ragusa. Come è 
noto, infatti, questa notte il 
fermo a suo carico è stato 
trasformato in mandato di 
arresto per valunnia aggra¬ 
vata e. inevitabilmente, ptr 
siniulnzioiic di renio. Paolo 
Gallo, lasciatosi credere mor¬ 
to per sette anni, a mezzo¬ 
giorno, ha consumato il suo 
primo pnsfo da carcerato: '2:00 
grammi di pane. pasta 
asciutta, spezzatino con pa¬ 


tate, una mela. Questo pas¬ 
sano le « Pendenti * nei gior¬ 
ni festivi. Quando, poco do¬ 
po mezzanotte, il direttore 
del rareere gli ha notifi¬ 
cato il mandato di cattura 
del Procuratore della Repub¬ 
blica di Siracusa. Paolo Gal¬ 
lo non ha fiatalo ed è ri¬ 
masto con lo sguardo sva¬ 
gato di sempre. Eppure, egli 
.‘•■a che. nel caso venga a - 
ccrtato il suo dolo, cioè una 
responsabilità nffirii c co¬ 
sciente Mcifn vicenda che 
porto all'arresto ed alla con¬ 
danna del jratello iiiiiuia’M- 
fe. venti anni di galera non 
glieli leverà iie.<<tino 

l carabinieri, aui prima 
che il mandato di cattura 
contro il 4 . morln-rtro ' fo.<- 
se spiccato, hanno cori.s-cpnn- 


Ecco Miss Parigi 1961 
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P.ABIOI — Gcncviève Dorar. Parlai 1961 foloerafafa con 

la seconda classificata Nicole Chuveatt 


11 titolare della « Cinematografica » 

Aveva nel suo studio 
21 film pornografici 

Tratto in arresto, non ha .saputo dire la 
provenienza dei cortometraggi incriminali 

MIL-AXO. 15 — La squa- scenza della pro\ rn.cn/.,! d; 
dra mobile dcll.T questura b.a tali film 

arrestato :l Monne Paolo .A suo dire, k- pelfc.dc e:.i- 
Giovanni Granala, titolare no state j>,>rta:t ;ifl mc» .'tu- 
della six-ietà * Cinem.itogra- d.o da qualcuno de: "iioi nu- 
lìca ». specializzata nello sv;- morosi clienti, m.i .,flc.-ma li. 
luppn o -stainp.T d: film c cor- no.n ricordare do qu.dt. di 
lomet.’'nggi costoro La f>i>Iizi.i .-t.i p.-o- 

In seguito .5 .segn.ilazione ^.seguendo ^;nc}l:c^t.l .'111 L.i') 
giunta direttamente dal min;. Le indagini dtlla Squadra 
.stero deirinterno. la squ.ì-ir.'i ^nobile presero 1 awio nd 
mobile ha fatto irruzione ^cor.'.ì. quando pe.-- 

nello studio milanese .'i g.......z.ont i.t 

Granat.a. m via De .\ndrois. „ ciran.ata. daltra p.arte. 

iJt>vc Lri>\«ilo 21 tilm pt)r- stnti» 

nografici. polizi.a nel 1959. (mando ne! 

Nelfinterrogatorio re.sc> in suo stu:lio furom» trovate .il- 
questura. il Granat.a ba atfer- tre pellicole di contenuto 
mas» di Don essere a cono- pomografico. 


to al Procuratore di Siracii- 
.sa tutti gli (Itti ngiiarilanti 
il Gallo. S])elterà ora al ma¬ 
gistrato C'Uiipefeiite per ter¬ 
ritorio stabilire se ci sono 
gli elementi per il rinvio n 
piiidiaio del redivivo. 

L'unico elemento certo, 
eircii i clamorosi avreni- 
mciiti delle ultime ore, è che 
la decisione di denunziare 
in stato di arresto il Gallo 
è stata molto traragliata. La 
riunione a (jioilfro. )ra il 
Procuratore Generale di Ca¬ 
tania. i Procuratori di Sirii- 
ettsd e Riugusa ed il coman¬ 
dante del Gruppo interno dei 
earabinieri della eittn iblea, 
e durata, (piasi senza inter¬ 
ruzione. per altre dodici ore, 
e sembra che il mandato (fi 
cattura sia stato firmato al- 
ì'uUimo moìnento. proprio in 
base alle risultanze di un 
.supplemento dt indcujiui 
svolte dair.-lrma. nella se¬ 
rata di ieri, a Modica ed a 
Raddiisa. 

.^tahilitti che Paolo Gallo, 
nel ncostruirc agli impii- 
retiti i sette anni della sua 
s morti' ». ha mentito più 
volte ed in modo assai gra¬ 
ve. tacendo alcune (•ircosf(i»i- 
zc di estrema importanza 
j fper (•.'.('mjiio, la sua per- 
1 inanenza per tre anni nel 
Catanese, sotto le mentite 
Sfìoglie del cognato Vineeii- 
Z'i Giannone). ìuirecchi altri 
elementi concorrono, come 
sapete, a sospettare che il 
rediriro avesse continuato, 
regolarmente, a restare mi 
coMfdffo. .soprnffiiffo con la 
ruuplie Cri.sftufi GinrniOTie. 
Co.stei. che ha sempre acca¬ 
sato di fratricidio il cognato 
Sai calore, e che quindi sa¬ 
rebbe (pianto meno com'- 
sponsabilc se non idralrice’ 
ideila spaventosa reri(/ef f.a.j 
I .etnia oggi nuovamente in-- 
terrogntii dai carabinieri. 
jtPi inquirenti, se hanno 
I''om f la prima '^d'e di 
I iiidnr;-ni a rari'' ) . > Pao- 
i ’o Gaìin .cale-: < -ipren- 
j'/erfe nel cor.'o d--^':; istriit- 
'or'd forma’e — -i >ri mnl- 
i 'ano la donna, a carico dc'- 
, 'a ipia’i' tuffo lascia pre- 
! '‘ederr che da un momento 
loif'ii'rro fffd (juanto meno no-1 
j p -cr7?<> •' iermo li poJiaicj 

I g-aillZ'iina 

j Quando alle ore 8 Cristinn 
! Giannone La appreso che lo 
ì ito (li fermo dei marito era 
\'<rrr,(ii tramutato 'n arresti, 
.■^i e incesa a piangere. < Po¬ 
vero Paolo, povero Paolo — 

1 ha esclamato — non prnsa- 
j ’-o che. dopo sette anni, le 
.nostre sojrerenze dovessero 
\ancorn continuare. Sono sta¬ 
ta sempre convinta della 
morte di mio marito — ha 
aggiunto Cristina Giannone 
— e mensilmente ho fatto 
celebrare dai monaci di Ra¬ 
gusa messe in suo suffragio 
I.'idt'ma è .stata letta lo scor¬ 
so mese » 

La figlia Giuseppina ere 
r-mastr, in casa per riasset¬ 
tare l'appartamento jn nlfe.^d 
ilei padre. La ragazza ha ap- 
prc-'O la notiz'a dell'arresto 
del genitore dallo aio rnd- 
't rn-i Santo Giannone che, 
a s'ia v'nta. aveva '^r.pnto del 
v'orvedirnentn ìegnendo i 
a'‘>rr.ali d('l mattino. 

D'>po triplice errore enrr.- 
niìiro dolio .\f.':oj >Tro’:iro d: 
ri^.r,dannare r.'.l'eraa'tolo. -n 
'•jVt’ l’e 'Stanze, nn innoren- 
te. (f'T. s' rn co-n i p'edi di 
o:o''’ibo. naturalmente. Se 
Pao'o Gallo è .stato arresta- 
•o. e ila presumersi che gli 
inonirent' abbiano in mano 
delle certe dec'S’ve. Ma. ir,- 
rece. contro C''istinn Ginn- 
none. questi elementi, r*d- 
deniemenie. non ci sono an¬ 
core.' alt elementi cioè per 
provare che la donna fosse 
a conoscenza ehe il marito 
non era morto e che .si fos^e 
incontrata con Ini. J.e pros¬ 
sime ore potranno essere 
deei^if'e ner la ronelus’one 
del paradossale « gmllo ». 

G rR.\sr.\ Poi-.xR.'^ 


zazione dei servizi pubblici, 
fine della .speculazione sulle 
atee. Tutto ci(’> deve esscie 
lealizzato con opportuni pro¬ 
getti di leggo che il Parla¬ 
mento e il governo devono 
impegnarsi a varare con la 
massima urgenza. Tipico lo 
ordine del giorno nel (piale 
si chiede che il Parlamento 
respinga l’attuale testo di 
legge sulle arce perchè non 
rispondente alle finalità dei 
comuni e riassuma il testo 
di legge presentato da Preti 

Sul terreno politico, que 
ste alTennazioni unitarie 
hanno un significato di pri¬ 
mo piano: esse rapi)resenta- 
no una netta sconfìtta delle 
correnti più consem'atric. 
che hanno avuto nell'onore- 
volo Sceiba runico deciso 
difi'nsore. E.sse rapprivseiit.i- 
no. cioè, la prova elle l.i nc- 
ce.ssità di iin.i tot.ile riforiii.i 
(lidio Stato contr.iliz.'ato. ni 
seii'o \ cr.munito doiiioci ..il¬ 
eo. o 'ont.t.i Olili.Il d.i tu”! 
ed o ni.itiir.i pev l.i .•c.tIi.’.m- 
z.’one 

Infine qtic.'t.i iiio.'ionc eo 
^iiluisee nn e.'ciiip.o loiu ii‘- 
to d; uii.i ileiiioe: . 1 /i.i opc- 
i.iiilo. b.i'.it.i .'iillo M-oiitio o 
'llll .UWO'di. .il l.ii't* dl( !*.■'.* 
i’o! elii li.i MMiipif .'o.'ieiuito 

elle le lr.isfonna/ioni .li {.'lì¬ 
tio iii‘\Olio a\venii(' alli'.'i- 
verso runità di tutto le for¬ 
ze e nel iispetto della Co¬ 
stituzione. CIO raiipresi'iii.i 
un suceesso di primo inaiu 
Per li gtuerno. le decisioni 
del ci'Mgresso costituiseono 
una indie.izione da non tr.a- 
senrare. perohe non v’c dtil'- 
bio eht' il giudizio e.spresso 
da quattii'inlla snidaci d(dle 
maggiori e minori città ita 
liane, eipiivale a un vero e 
proprio plebiscito. 

I.a import.nnzn deirargi 
mento è tale, che sarà ne- 
co.ssario tornarvi, anche per 


i compagni ('omimisti ! toz¬ 
za, Hadaloui. Ferr.iri, Cor.is- 
sori. Pollini, Mini,' ,, Spe.- 
chio; i compagni .'o, i.ili.'ii 
Seppilli. Vinay. Giigalt», 
1‘orcellmi; e i snivl.»,-; di C’ol- 
leferro, Fit'sole e Rende 

Kl KKNS Tl.ni sC'HI 

Riunione a Roma 
delia Commissione 
internazionale 
dei Giuristi 

Si e riunito a H,*m i il 
ni t.àtii c'.secntivo lie’.l i t',.ni 

iii.S'U'iu' intiM'nazion i'.i> ilei ^lu 

!..'t., .'U. ein l.iviìi'ì e .'Ulto m.ui 
Uniutit il tii.ih.sinio riseib.» .A 
qu in*.i !• .'u!;.i. il (•ani. 
u r.-l't',' l's mi nato ' - 

t gnu ,i e ehe in'.'fe-s m.i - 

lU.lZ on ed .IVVtMl'.’Io'n* 'II’.'-- 

n.i.’’ i>i: ili «lU.ilt il pio,•('■;, ,» .n 
Melili,-t,'- fil .Igll 111:.’ 

iti-.1.1 ' ,M tlliv.. ., I.I.' > 

n. ,i. C'nt'.., Heil’.n» i H-, 

I I Cenun i>n>- ■ • '. ; i.'’.. 

•1 .!,■ u l ;• ni 't . c • 111 ',.-.’ , ,1 . 
il’ in n; stra' ' ' >>,- • ■ e 

! 1 ,'!'e,-.i,: . li 1 (lir ■ •.> .1 I .ni 

•l'ein./ eli.(le. e '■> ' i tu 1 “ 

.1 lle;l 11 I ,11 ,)ei‘ .' i.;.,' ,i nn 
l'o.nz: e<'.> .nnnn.i/- o i . . ,i 
r..'‘ Se.ipo lieti.i • I 1 . '' oi', 
.■ ,1 l'r.'i! Uisvel,' l’M 1 .' Oli. 

de! ,1 ;• Jl tu”. 'Mi- nt I- 

•1 I' .‘n' lU'tuT. ‘ p .: 

d.dl,- ;-”.*n/ ,ei.. li !)• ',-.\in 
I e e (1 -’l,' |■l•■;l»le innr.d (-h 


vittima 
del Go-Kart 

VARKSi:, 15. — In un 
incidente avvenuto a Vene- 
itono Superiore ha perduto la 
\ita il 19enuc Pier .Natale 
.\llien. che e forse l.i lìiinia 
\ ittima del « Go-kart ». 

Occupalo pie.'so una oflì 
Cina mecf.uiiea. l'Altìeii si 
rec.u a (’.gni giorno al laviìro 
con (lualehe n.argine di lìii- 
tici)>o per poter luovare 11 
t Gi'-kart » del figlio del 
tìriiunp.ile. suo amico. .An¬ 
che o.ggi, il giovane ha pre- 
Icv.ito il nuovo mezzo di lo- 
comuzioiie per un giro di 
)>rova. Improvvisamente, per 
cause non ancora .iccorlate, 
il minuscolo automezzo, 

')>into .1 una veli cita che non 
>iipeiavn i 15 20 km. (*rai i. 
an/.iclié abbordare hi curva 
che il guulaU.ie inteiidova 
elTettuare. e andato a finire 
fr.i lo 'lUMiìghe d; un cai- 
letlo a m.ino, in sosta sotto 
una tettoia. 

Colpite' d.i iin.i spi unga in 
pieno .stoni.u'o. r.Allìeii. che 
ha accusato un fi'ite dolore, " 

è stali' tr.is|>ort(.t(' .iM'osiie- 
d.ilc di Trad.iti'. lU've è dt'- 
ceduto poco dopi'. 

Il congresso 
della Stampa 
ospito di Genova 

(:H\(ìV'\. 1> -1 g'(>rn,’(h- 
.1 *11’* 1 !• ili I i h. pai toc'!'I. 

Mi' .iII’S C.'iigri''‘ai n i.’a'ii ile 
Itili Stri’ni' 1 . ‘die ^i svolge .a 
i: .pili,' '.'li.' <* ospiti — og- 
- .1,-1 ' nd IO <!■ Cetu'v i 

1..'lu.'Uiiuit.ì e e,.iomei,n:i eoi» |P 
Il \ «i.qi , i-.i'.'i N’.'l pi>.i»i'- E 
1 o. n bordo d alenai rliii,<i- R- 

,"h .'oli • lugli .S'l't. h inai' riiiiis/.i: 

tM.’ui’i'i;.» tia.i \iMti lì porti» i-ti.i' il vi 


La solenne cerimonia di Firenze 





N/.i: — I.a eotniiieniDi'ii/litiie di (ìaetano HaUriiilnl al Saloni* del Clnipieecato; di '-mi- 
11 vli'i'siadoro l.iirlipie/. .A i;nole|l|, I.po A'iili.-ini, il slnditeo I.a Pini. Itossi r l’aaiuiazlo 


L® spoglie di Salvemini traslate 
nei piccolo cimitero di Trespiano 

Nel salone dei Cinquecento la commemorazione ufficiale tenuta da Leo Valiani — Presenti 
personalità politiche e della cultura — Il discorso di La Pira e la visita di Gronchi 


(Dal nostro invi.ito specuile) 

FIRENZE. 15 — ijiie/mii 


illustr.irc lutti qm*gli ordini Sulrenitiit è tornai 


pecmle) eutalalco nell'aula magna Ciiiqueceiitn a Palazzo Vec- merosi anziani, l giovani.ad ammaestrare le nuore gc- 
(hieliino ileU'ateiieo e (piatirò ragaz- ehio, s'è dato convegno per delle iiiiorr leve. j iivriizioiii. Enriques .àgiiolct- 

> Il Et- 'f con il berretto gnlìardieo, la commemorazione ufficiale Ha aperto l'assemblea ff ft. (fopo (irrr iiiciafo na 


del giorno che r.A.ssoctazio- reace. a riposare .in.inlo ni u furili', rininiio renlidfn, tuffo quello stuolo di uuiiei, siuduco La Pira per ricor- fi> oupuruR* a Luigi Einaudi, 
n(' ha approy.ato conic rac- suoi <1 i.sei'poli. a Car'ii i- .\'el- mentre dinanzi sfilava un di estimatori, di studiosi che dare (piniito Firenze debba iiresiiìerite del comitato pni- 


comand.'i/ioni. c che sono an- 


Rosselli. 


avanzati dt>IIn mo- mandrei. 


P->-tro (‘alii- 
( ii'i’t, ni (h 


iinuterrolto pellegrinaggio iuipururouo da lui uou solo n Salvemini e (pianto gli motore, ha voluto ricordare 


persoitidìtà pofif tVfn 


una legione di metodo o dildeffc della 


cultura 


Firenze a buon diritta 


zione finale. Essi dirnostrotta Tn'.sp ano. E’ bini..lo tu una eultiiniii luperto dal Presi- passione politica, ma un me.s- del suo ambiente di vita, accoglie le spoglie di Gaetano 

(piale SM l.i le'.de yol.mt.i ,/( qiu'lte diorniii.' l’inniiose denti' delLi Reimbbliea ieri saiipio morale di onestà e iWeiromnggio del sindaco si Salvemini, giunto qui ragaz- 

dell a.ssemble.i. al di fifri v (•mtalliiie d'uni nni.ì. tu cut m ridila iilì<i città). dignità. Accanto n Gino I.nz- sono mischiali — come (' nel zo con tuia borsa di .studio 


delle (ìre.ssioni seelbiane. M.i 


crispi/ini,* (i‘uu r I 11 fili, lu cui I in ri.iita albi città). 


— Iter 


dirla 


Aell'albo dell' Vniver.sitàìzatto, Ernesto Rossi, Enzoìcostaine dell’nomo 


uuu </i 60 lire 


trasfor- 


di qiK'sto p.Trl(>roino ancoin roìe. adofierate d . et uuut la era aftis.so au manifesto del- Enriques .Apuolcffi sedera- perorazione evaiigclii'd c in- matosi da allievo in mae.strn 


Ciò che è opportuno 'ottoli- quando egli .sfi sso aeeot.'-c l'associazione goliardica, che no FerriK'cio Parri, Nino Va- sieme nn richiamo alla < sta- e da professore in eoinhat- 

poare. come lìiinia cosa, è la (jui ),• .s-alme dei trntelli Ho.s. certo .surel'f'e )>iuciufo nll'ii- Ieri, /\l(lo GaroscL Carlo e gioiie nuova di praridc spc- lente iintifascista nella bnt- 

indicazioue pn'gre.s.siva of- .;,-lli — da Fin ' e si jiosso- lustri' seomparso, tanto esso Sandro Galante Garrone, ranza * ehe sarebbe aperta fap/ia aperta e nella eospi- 

ferta da questo eongress i. cdiifore fe foglie su()li si ispira alta sua franchezza. Piero Pieri, /'rauco Venta- dalLammiiiistrasione cittadl- razione del Non mollale, 
che resterà coinè uno dei ulivi di Pteso’e \’t si leggeva iulaffi uu su- ri. Armando Borghi, Guido ua, clic, a .«tuo dire, è < uno- Ha uuindi tenuto li diseor- 


f)iù .si.gnifìcativi nella .storti Tutta la ('eri ni orna «• stata lato ehe diceva: <Gli studenti Calogero, Paolo Alatri, Er- va, popolare e propulsiva*, vii eiiminciiHiritiiro'l.èò'vn- 
deir.A.ssociaziono dei comuni solenne e eomitiossa. vissu- r'cordaiui a lutti i cittadini, iiesto Ragionieri. Ginn Gin- Il vice-sindneo Enriques .'inni, rievocando il enntri- 
o di cui i f>ro.ssimi nu*KÌ ino- fa dai reeeht (•ou;/»a(/uf di di Gaetano Siilremiiit l’alta conio Feltrinelli, Gaetano Agnnletti, che ha preso la biito ehe Salvemini ha dato 

streranno ancor meglio il si- lotta, dagli amici di ieri e iniizionc ediivatriec e la pus- .\rfé, Carlo Ragghiatiti, gli parola subito dopo, si ò sof- „j/,) svolgimento della soeirb'i 

gnifìcato e riinport.inza. dai gìovnai d'iuigi. dagli sta- stoni' pi>r la giustizia c la on.li Barbieri. Pacchetti e fermato commo.sso sulla me- italiaiia per un tratto'^ cos't 

L’iillinio atto del couares- denti della sua l’tiirersHà. libertà, ehe sole riseatinro- Montelalici, Ugo La Malfa, moria dell’insegnamento sai- luugo da racchiudere la ^ta¬ 
so è stato infine la rielezio- dal .siuduco di l'ir, nze e da no In dignità del nostro nte- Cattarli, Paniiinizio, Jemolo. vcminiauo che, interrotto ma ria di tre qem'ra'ioiii ì’n- 

no del sen. Tiqìini alla pre- quello de/fu natia Molletta neo nei tempi oseuri della .■Igosli, Petronio, Fuuccflo. non spento dal fascismo, tor- rafore Zia n "a I*' tT 

sidenza deir.As.soriazione e Fa salma di ' profesore pu- iirannide dei potenti e del Sailla. uoucfiè la signora Ca- nò con il 1949 ad esprimersi Imtnnli a , 

la nomina del consiglio na- plic-se frn.slutu da .Sorrento s-errdistno depti acrndemiri». lamattdrei e i familiari ib’i iti questa l/nircrsifil < do))o coi loft'^1 

zf(ìn.ale. di cni fanno p.arfn •* stata depo<tit ieri sa un .Stamane, nella sala dei Rosselli c, tra gli altri un- lunga frana di eventi », c .'1 /, [^i 


sidenza deir.As.soriazione e Fa salma de' p 
la nomina del consiglio na- glie.'.e traslata 
zi(ìn.ale. di cni fanno p.arfn •’ .stata depo<tit 


profesore pa¬ 
lla Sorrento 


Alla presenza dei ministri Bo e Colombo e del presidente della CECA 

Inaugurato ieri a Taranto il tubificio 
prima unità dei complesso siderurgico 



CdfLi (ilio iiiilbinli 
liie.si - Mercoledì le 


I* ine/./.o - Reidi/./.ati) in 16 
lirime e(m^e»lle per riJHSS 


(Dal nostro inviato speci.ile) 


<t,ir(i>» dell.i peni.sol.i. Gro*;- 

-iv» it IX . problenii .s;i aprono nll’.i- 

1 ARAMO. 15 - Da sta- 

m.me. la prima ofhcin,. del ,, daUTRI con 

co.strnendo .amplesso side- ivd.f,nazione (hd cmple.-,- 
riirgico dell ItaLsider (IRI) qj,, 

e ufticMlmente in funzione. _ 

Dall immen.so capannone a , , ^ 

p.iinUelepipedo ove e .suste- i^,i,na — ha pre.so vita 
jm.ito il tnbifii -.o — mia ^l■ .- < miliardi e 

itol.i verde limg.i olire 5()il .. 


nitore ha preso le mns.se dal¬ 
le prime battaglie politiche 
e riiltiiralì condotte da Sal- 
remitii attrarersii le colonne 
della tCrilira Sociale* per 
il eonsi'guiinento dei suffra¬ 
gio niiivcrsaìe e per la re¬ 
denzione delle jìlrbi del Mez¬ 
zogiorno. soffermandosi poi 
•ad significato e l'imposta- 
zioiie che lo stesso Sei venti¬ 
ni .seppe dare alla lotta per 
le t grandi riforme » sociali 
fila ipiella agraria a ipiella 
tribiitana n quella scolasti¬ 
ca) sin nelle file del piirtit.ì 
■.ocinlistii italiaiio ^bi e,,,, 
uu gruppo di niniri vrove- 
nieiiti da rnrie correnti e rnr- 
cnlti attorno alla sua Lni*a 
(I9n-P.)I5) 

Di (pii Var'cni è partito 
/ter illustrare la fcdc'tà snt- 
reiii’iiiatia agli i-lec.b del 
t- sociali sino nraàun'.-st'c t * 
e la sua grande h.it'.:-ili:i 
aiilifasct.sta. .■Iccanto ai .se¬ 
guaci di Gramsci — fui det¬ 
to l'oratore — si schters> n 
prillili p'a nella co., piraz'-irie 


metri — .som, ii.-Miti oggi 
qna.si cento tubi d’.iLci.iio vii 


(»tto miliardi e costato n “[‘tifasrista uu gruppo d 
Inbifu’io e duecento ne co- ami ani educati da Sa’rrr:; 


ster.à finterò coniplc.sso. La Fd eg't — ha ai 
" '** lavorazione vi e st.ila razio- l’*'^ rriit'anr:; non 


t'iiouTu dMiU‘n:3Ìoni. n.ili//ata iiiu* stnhi- siiprrr (j f/irfr 


tro d un metro e \(*nti, lun- ijjjmnto all’av.ingiiardia in '"*1" ^td e conr'>r- 

gbezza di doclici metri, spe.-*- j-^nropa. Dalle lamiere clic rere aU'nbbatttnicnto de”a 
sore di uridici millimetri, ;,rri\ano per ora da Gcnov.i tirannide. 

peso di 3,3 toiinelFite. vcrr.anno prodot- .Anche — ha ronc’n.? > Va- 

.Sii una va.sti.'vàinia area t.;. m loco) .si j'as.sa. attra- tram fra granili ap’*',:*;f* _ 

pianeggiante .a poca distan- ver.so ad una .serie ili ope- fe ultime br.Paol'e .l.'"a 
za dall .Adri.atico. dove ca- .-.i/mni .scmi.aiitoniatizzate. <ua erta, dop.y hj T 
terpilhir e .scavatrici hanno al tubo finito, che (juasi non ne, sono .state q'ie'i,- 
dividto (’eiitinaia di ulivi, e ,• .-.tato tacente d.ille mani pre: contro le n’’anrci-i.- ^ { 
sorta COSI la {iritiia unit.i .irgli opriai Le uperazio.-n privilegi, per »! po'erzin- 
piodiittiv.i del centro .side- .'(ino jii'.sto <;n linea » (da rnrnto e la la’rifà de'’a srn-'~ 


za dair.Adriatico. dove ca- 
terfullar e scavatrici hanno 
dividto rnitinai.'i di ulivi, e 
sorta COSI la {iritiia unit.i 
produttiva del centro .side- 


pjouuiin.i ori leiiiio .smr- .'(ino jx'.'io <;n linea» tua menfo e /a fcó'rt.i de''a 
inigico (he. .setondo i pr,»- qui |n Innghezz.i deiroffiri- 'a. l'indijicnder.zc del'o .'s*a- 
grnmmi. nel '65 darà lavoro na) e il prt'ces.so s: svolge to dalla Chte.sa. per la pfu- 


T.AK.ANTO — l'n ««prllo drl tiiMnfio rhr 


sluto inaiiciirulit )rrl m.illin.i 


,'i (•;:iqiicmii;i operai 

I/maugiira/ione. fatta dai 


na) e il prt'ces.so s: svolge 
scnz.a .soluzione di continuità 
con la previ-sior.e d’un.i 


sf’zto e la liberta. 


Misterioso dramma in uno sperduto casolare 

Madre di due bambini uccisa 
con una fucilata alfa schiena 


fitai.sidcr. Rossi, ha avut.o diretto neUTKSS. ve.-rà im- "J^^dato da paip-i San Mar¬ 
lin carattere di solennità un h.ire.ito al porticciolo prov- *■'* ‘lazza de..a F-bertà. 
p i’ jxnnpo'a, com’era pre- w^orio (<«!legato allo stabi- /arpone in cui o’Q- 

(rd.bile. del re'to. ' .'inip,»r- fimnito l’rr fFnione Stìvie- cera la salma tir S.jli emi'.i, 
t.an/a del futuro romple-s.*-*■. tnoM vi rono altre 240 mila *’ P‘t''ttto al’a mlr.j n’,*.’ ri- 
la velocità con cni in 16 me- tonnell.ite .ii ('rdmazioni. da terò di Trespian.*. dove 'e 
si .SI e passati dagli .scavi albi che {.iranno e.<par.dere il 'Porìlie del maestri (o »70 
I.".vora/ione nel tubificio, la per.'on.ale (per ora 150 ope- famu’afe ricino a Car'n f 
pos'ibilità di presentare una rai) e che con5entiranno al Nello Rosselli Sulla p?e»-i 
realiz/.azione t.an.gibile dopo tubificio di lavor.are coi tre fombole son incise le parole 
le centinaia di miliardi vo- turni per (jn.asi un .anno. dettate da Piero CiPaman- 
I.Ttizzati con la Ca.s.sa del Questa I.a nuova realt.à che drei: « Giu.stizia e I'Se"d 


Iragediu è «avAeniil.i nella /(hi.i 


iiHiiil.ina Tra (»iibbio e Sigilbt 


PKKfC'rl.A. li - l'r, dr.rr.m.i rag r-, h'.r»o 
fami.inre e r.rrudo'n sa.i r.-i. r’--, n ir i 

tjriir..r«- d. ;• r. .'(.-r,-, .n uu-t s.q p-- 

'!>• r ì Ci-'jf.ir*- o-a. , zi.r,., sto. •- 

n.'.r.’..r..-. fr.i Lutiti o <■ S g ’.'.o cer. d L..I 
t r.,'; R r,\ r,T e ms.dre d d-..,- ri*crr(iC..t«» 
briniti r, . N.izz-irer.rt F .'rucc . d Kc!; h i d c 
:<2 .ir.n.. *• strttrt troviti urr «r, rr.o mou.rr.'o 
suii fi.ri. piico d.stante lirilia or.t ucc.sa. 


rag r-, h'.r’O g - r"‘o al fs-n'O 
d-a n'ir di'lli donn.'i C ii- 
'••f P-- fi 14 a-.n: <V.- 

stu. •- «'.itfi • r.'i i.ifo rr.r- 

cer. d L..t.tj.o (iuv,* v.i 
ri-erriig..!»» 

Kca hi d eh '.rito :n un pr--j 
nr.o mou.rr.'o et.'- 1-t d'ir.ri.» s. 


in tero di Trespiar.y. dove V 
sponl'.e del maestri (o»70 stz- 
te t'imu’ate ricino a Car'n e 
.\i’?!o Rosselli Zitèlla piet''‘i 


d. un fui’.Je d i c.icc t. Mezzogiorno, h.inn(» dato il da o.ggi. a poc.a di.st.anz.a dal- 
ir I r.litro 'prov\..sto (kiia de.stro a di.'cor^i elegiaci la cit»à m.arinara. 6 in fnn- 
r, .r»- i.ccr.z.i {>ur fra non troppo velate /ione. I’rogett. 5 ti e lavora- 

(Ju, y.i . fatti finora appu- polemiche fra di loro e f'^.a tori, pnglie.si e popolazioni 
r.i». Svii.ncio le voc. che c.r- pjj .altri e.sponenti del govor- meridionali, .sinistre e dcmiv 
co...ro. de..tto avrebbe avuto mini.stri o per.sonalitàlcratici possono e debbono 

orge.,* ;n iin.i lite intercors.a ,;on stati concordi nclfattri- sentire questa opera come 


Zia e 

Per questo morirono, per 
tjiiesto vi fono > 

V.KOl.O SPRMXO 


d.stante- (irilia fr.t ucc.sa. «”ircv.'5.'.amem.- hr. eon.ug; Sembro che j] merit un loro frutto, fuori d'ogni 

propr.a cr.sa roi.,n.ca. con un forn -o un altr.i verd one d ,'en- b« f,'*'"'';'' . „ f" Molto vi sarebbe da dire retorica. E adesao che eiv.sa 

t'oloi d. fuit Io d.i oico 7k rio e r.o et r* .-iir»* vt» d» do»* b.inib.ni. fosse in stato i » _ i * * . 

- V u.» oac-.rt ...a no c (IO cM. n.-.nr .ri. s a — e lo faremo — .sul carat- comincia e produrre occorre 

sch erta puler.d»» ;1 fuc..o da rac,'.a. ci. '"-r.-.s-..,».. <* tf, . » 


Por momer.'o le ■'ndag.Tt.. 
r.'Ti.pTf se d.i: rarab.n.er. df.la 


forn 'o un'altr.i ver^.one d ,'en- f'* ovini» donna, gi.i madre 
do c (lO ct.t*. n.» titr»* •-Ri. s*..va due bamb.n*. fosse in stato 
puler.d'» ;1 fuc..e (i.i caco,a. ci. .nter.-ss.itife e che il mar.to 
«arelitr? p.irt to ''re.(lent;dni»‘n- n«>n r.mn»ottcs.se la patermtì» del 


Motonave 
da 25 mila tonn. 
varata a Mestre 


un c*»lp«o chf* ha ucci.-o la na 


un ammettesse la paternità del re che il nuovo comples.so farla diventare patrimonio MESTRE. 15. — Dagli scali 
.l'-c turo. Questo però sono ad a.s.sumore nella tra- generale e fattore di svilup- del cantiere navale Breda e 


Tonenz.i d: Gubb-.o .n .'oil .ti/,. mogi.e .-Anche tale vers or.»■* i ancora \oc. che .saranno atteri- sformazionc (o nella nonjpo non fwsltanto economico,!scesa quest.i mattina in mare 


raz on»- con ;1 Nucleo di pcil z a pero non e .«t.xt.i arc< tta’a d.ict: j t.im(-nte v.igliate 


g.ud.z.ar.a del gruppo d; Po-1 .nqu.renti. 11 Beìlurc;. in pos-in.en. 


carabi- trasformazione) della strut- ma sociale. motonave < Polinnia di 

tura economica e sociale del ARis ACCORNERO 25 mila tonnellat*. 



































L*umTA* miUNEpr 

Nuove lotte sociali dei lavoratori francesi 


Mercoledì sciopero totale 
dello ferrovie in Francia 


_ Lsst^ 16 ottobre 1961 . r.,. 8 

Al XXII Congresso le esperienze della svolta economica in URSS 

Come nas€ono le colosso#/ fondamenta 
detta iena base tndustrìate in Siberia 


Oggi scioperi parziali nel Nord — Un algerino arso vivo nella sua auto immense riserve a disposizione - L'entrata in funzione del più potente complesso elettrico del mondo 

dai fascisti ad Algeri — Collaborazionisti giustiziati da reparti del FLN ^ disinformazione della « Stampa » - I nuovi compiti dell'Accademia delle Scienze nella nuova fase 


PARIGI, 15. — La Fran- rcssati e l’organizzazione di totale sono il Nord (sciope- gendo il guidatore algerino 
eia potrebbe es.sere paraliz- riunioni e di comizi. Merco- ro di 24 ore a Lilla) e il a rimanervi ctiiuso dentro, 
zata mercoledì da uno scio- ledi infine, la macchina dello Mezzogiorno (Marsiglia, Tar- facendolo cosi bruciare vivo, 
pero dei ferrovieri. Fin da sciopero si metterrà compie- be.s, ecc.). Si prevedono inol- In varie località è .stata re¬ 
domani, del resto, il trafilco tamente in movimento. tre graVi perturbazioni del gistrata anche un’intensa at- 

ferroviario potrebbe risulta- I sindacati CGT (Confede- traffico nella regione pari- tività dei gruppi d’azione del 
re perturbato da una serie razione unitaria) CFfC (cri- gina. FLN che hanno colpito alcu- 

di sospensione limitate del stiano) e Force Ouvrière I ferrovieri chiedono ' un ni esponenti del collabora- 

lavoro. (socialista) dei ferrovieri aumento dei salari rilevali- zioni.smo musulmano con la 

I ferrovieri non saranno i hanno dato l’ordine ai loro do che le loro retribuzioni Francia colonialista. 

soli a manifestare il loro aderenti di recarsi al lav'oro .sono in ritardo del 7 per cen- Stasera a l’arigi si è dif- 
malcontento per il continuo con duo ore di ritardo, il che to sul costo della vita. Un’al- fusa la notizia che Almied 
deteriorarsi della situazione avrà già il risultato di sconi- tra rivendicazione è {piell;) Hen Bella e gli altri due mi- 
economica e sociale; i dipen- paginarc i quattro turni di della riduzione deH'orario nistri del GPHA atlualmen- 
denti delle aziende naziona- lavoro della giornata. Tale .settimanale, attualmente di te detenuti al castello di 

lizzate del gas e dell’elettri- sistema potrà rendere ini- 48 ore. 'rurcpiant, sarebbero prossi- 

cità intraprendono anch’essi possibile la requisizione del In Algeria oggi una serie mamente trasferiti in una 

tre giornate rivendìcative. personale da parte del go- di attentati fascisti hanno nuova residenza, che rappre- 

Domani e martedì si tratte- verno, eliminare le trattemi- seminato vittime e fatto dan- senterelibe un notevole mi¬ 

ra essenzialmente di mettere te sui salari e seminare il di- ni in varie città. Nel centro glioraniento del regime car- 
a punto ì meccanismi dello sordine nelle ferrovie fran- di Algeri gli * ultras > hnn- cerario cui sono attualmente 
sciopero, e di mobilitare i cesi per più di 24 ore. no consumato un atroce de- sottoposti i ministri algerini 

salariati, tramite l’invio di Le regioni in cui lo scio- litio. K.ssi hanno dato fuoco detenuti in Francia, 

telegrammi ai ministeri iute- pero si pro.spetta pressoché ad un’automobile costrin- Non si e.sclude comunque 

—- . . --- —negli ambienti politici la 

I ' ' possibilità che la voce rela- 

Nella serata di oggi i risultati definitivi delio 

————— ---_ statuto (Il Ben Bella » possa 

far parte della campagna di 

I repubblicani in testa 

vaie l’atrnosfera di tensione 

nelle elezioni In Turchia 

“ -- dì cibi a Vienna 

II partito dcirox dittatore Mondoros insidia le posizioni del rerrliin . , ' ' 

. . ^ , . VIF.NNA. 15 — Due grossi 

H teaaer » inonii — (rrande afflut'nza alle urne in tutto il paese scandali di adulterazioni di 

-- pioiiotti alimentari stanno 

suscitaiul(> viva reazione in 
Austria. In Stiria, pre.sso 
commercianti all’ingrosso e 
al■ minuto, sono .stati seque¬ 
strati 80.000 litri di olio di 
semi sofisticato, contenente 
anche materie coloranti no¬ 
cive alla salute. 

A Vienna un commercian¬ 
te di vini, certo Augusl Kn- 
ser, è .stato condannato a un 
mese di carcere e a una for- 


salariati, tramite, l’invio di Le regioni in cui lo scio-[litio. K.ssi hanno dato fuoco 
telegrammi ai ministeri iute-1pero si pro.spetta pressochèlad un’automobile costrin- 

Nella serata di oggi i risultati definitivi 

I repubblicani in testa 
nelle elezioni in Turchia 

Il partito dell'ex dittatore Menderes insidia le posizioni del reerliio 

a leader Inonii — Grande affluenza alle urne in tutto il paese 

ANKARA, 15. — I primi 
risultati delle elezioni gene¬ 
rali turche svoltesi oggi dan¬ 
no in testa il Partito repub¬ 
blicano popolare, che fu ca¬ 
po all’ex presidente Ismet 
Jnonu. Le posizioni del vec¬ 
chio partito fondato da Re¬ 
mai Àtaturk sono peni insi¬ 
diate da vicino dai c demo¬ 
cratici » aderenti al partito 
dell’ex dittatore Menderes, 
che hanno presentato loro 
liste in quasi tutte le circo- 
scrizioni della Turchia. 

Gli elettori sono aflluiti 
numerosi alle urne e le ope¬ 
razioni di voto si sono svolte 
nella calma. Sj trattava di 
eleggere la Camera dej rap¬ 
presentanti e il Senato che 
dovranno sostituire il Comi¬ 
tato di unione nazionale os¬ 
sia la giunta militare che da 
17 mesi governa la Turchia. 

I deputati .sono eletti secon¬ 
do il sistema proporzionale 
ed i senatori secondo il si¬ 
stema maggioritario. 

Le votazioni hanno avuto 
termine alle 17 (ora locale). 

Gli elettori iscritti erano 
12.735.000 (uomini e donne) 
ed i candidati iscritti 1800 
per la Camera dei deputati 
e 750 per il Senato. 

Malgrado il freddo molti 
elettori s» trovavano davanti 
ai seggi prima della loro 
apertura. Alle 8.30 (ora lo¬ 
cale) i membri del Comitato 
di Unione Nazionale sì sono 
recati in un seggio elettorale 
in una scuola per votare. ISTANBUI, — I.snirt Inonu,' leader del Partito repuhiilieaiio 
Erano vestiti in borghese. popolare, fotografato mentre deponc la sua scheda iiciruriia 

La radio ha ricordato nella (Tclcfoto) 

sua prima trasmissione i - - -- — - ■■■■ . ... 

reati elettorali. 

—— Atroce resa dei conti dopo 

II gen. Taylor - - 

Washington^ Due studenti USA a 

diretto a Saigon a m 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 14 — « fi Piano 
ventennale di sviluppo eco¬ 
nomico contenuto nel Pro¬ 
getto di programma del 
PeUS, pone degli obiettivi 
vertiginosi >. Chi adopera 
(luesta espressione è un mi¬ 
natore che lavora a cinque¬ 
mila chilometri da Mosca, 
nella zona di Krasnoiarsk, 
in uno dei tanti centri mi¬ 
nerari della Siberia orien¬ 
tale di cui in occidente si 
sa poco o nicnic, anclic .se 
nel Programma è scritto 
che proprio lì sta sorgendo 
c dovrà essere completata 
«et ventennio la * terza ha. 
se industriale » del paese, 
la più potente di tutte. 

Ora, aumentare di sei 
volte la produzione indu¬ 
striale e di tre valle e mez¬ 
zo quella agricola non c uno 
scherzo. E proprio per (pie- 
sto, invece di aspettare iniaj 
più dettagliiilu e/nborajlo-j 
ne del Piano, la « Confe¬ 
renza permanente ili pro¬ 
duzione » di quel settore 
minerario ha già condotta 
Un serio .sindio adorno 
at problema e ha delega¬ 
to (tuei gincane operaio 
a parlare. « l.a creazione 
della terza base teenieo- 
inateriale del (■omani.sino 
— egli dice — è un af- 
fitrc che ci riguarda lulii. 
Non si può pensare che con 
il gigantesco sviluppo ilei 
piani il Centro possa sbri¬ 
garsela tilt solo. Ci deve es. 
sere una pianificazione cen¬ 
trale e un'rlabortizionr alla 
periferia, sul posto, negli 
organismi regionali fino alle 
.singole imprese. Meglio an¬ 
cora quando localmente si 
comincia a fornire al Cen¬ 
tro un piano dì massima lo-i 
vale. E' quello che .stiamo 
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ne.se ni carcere e a ima ior-| „of. anticipando ì 

te ammenda pec.iniara del 


aver fabhncato 30.000 litri pputn ventennale*. 
di una bevanda a b.ase di Nafiirfllmcntc Krasiin- 

ac(|ua. ammoniaca, e diversi iarsk non è nn esempio iso- 
ingredienti chimici, spac- iato. La pubblicazione del 
fiaiidol a come vino. programma ha posto a tnt- 

ki.i It i Sovnarcos, che ormai 

^onV€9no a AAllanO .«tono { centri motore dello 

contro lo tbc sviluppo economico nelle 

_ regioni industriali. In stes- 

MILANO. 13. — l’rescnti nei interrogatirn. Ne è re¬ 
prof. Carpi De Rosmini, unto fuori un dibattilo 
csidente della federazione sempre legato alla concre- 
iliana contro la TBC. c ti- tezza. con punte più o mr- 
ilogi di tutta la regione, si no positive a seconda della 
svolto oggi a! museo della capacità di autonomia de- 
lenza e della tecnica il XV gli organismi locati: un po' 
mvegno annuale deU’Asso- come per le conferenze di 
izione lombarda per la lot- produzione permanenti nel- 
contro la tulicrcolosi. le grandi imprese. 

Un documento stilato al 

rmihe dei lavori mette in Le SOfprese 

ievo il fatto clic gli es.seri , ,, c,, 

nani sono esposti al peri- uella « otaiTipa » 

n:a:u.‘^:^‘SmMi‘’^?fÌtU , “ Kra^olar.^. 

TBC. Comliattondo effi- n. 

cementc la tubercolosi biv ^ 

1 20 per cento la ti.ì.erco- ‘ 

u attiva fra le popolazioni i 

rali che più ne sono col- 

' scrive di carbone che rng- 

pttinpono la ri/ra ili circa 

-— - -- .teffr trilioni di tonnellate. 

t I i«. pari alI'SO per cento di tnt- 

in& DanalC lite te I,. riserve carbonifere 

- (Iriri'nionc. Dal punto di 

• • vista economico, poiché 

qnn.s'i (lidi questi giaci- 
m mentì .sono sfruttabili n 
< cielo aperto *. anziebé in 
■ pozzi sotterranei, il costo di 

VF estrazione è irrisorio: 60-80 

i^wW ■ oa* Bm copechi tu tonnellata (500 

lire) contro j 10-12 rubli 
del bacino del Donez o i 6 
- Arrestai.. rubli del bacino di Kuznez. 
• ( era .stata, anni fa. ncl- 

i .lue giuvanì llcei.'^i l'Lnione Sovietica, una cer¬ 

ta polemica tra i .so.stcìit- 
• tori della maggiore econo- 

Iute, Korda. viveva prati- micitn «Icllr ccntraii tcr- 
iincntc in solitudine trasfc- moeletiriebc r i fautori del. 
ndosi volta a volta nelle Ir centrali idroclcftrichc. 
le residenze di Ginevra. Ora il problema non si po- 
andra e Beverl.v Ilill.s. ne più in questi termini. 

Era nato ed aveva studiato La Siberia orientale per il 
Ungheria. Korda era en- suo sviluppo ccnnomico-in- 
ato nel mondo del cinema dustriale. assorbirà una tale 
illaborando con il fratello quantità di energia che Ir 
la conduzione della prima ime e Ir altre centrali si 
isa cinematografica. la rendono indispensabili. E 
ondon fìlms LTD. Aveva infatti, .«r il carbone non 
rodotto fi ladro di Bagdad,\ manca per le prime, le 10 
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Convegno o Milano 
contro lo tbc 
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il prof. Carpi De Rosmini, 
presidente della federazione 
italiana contro la TBC. c ti¬ 
siologi di tutta la regione, si 
è svolto oggi a! museo della 
scienza e della tecnica il XV 
Convegno annuale deirz\s.so- 
ciazione lombarda per la lot¬ 
ta contro la luliercolosi. 

Un documento stilato al 
termihe dei lavori mette in 
rilievo il fatto die gli es.scrt 
umani sono esposti al peri¬ 
colo di contagio se posti a 
contatto con animali effetti 
da 'PBC. Combattendo effi¬ 
cacemente la tubercolosi bo¬ 
vina si potrebbe diminuire 
del 20 per cento la tiiberco- 
ISTANBUI, — I.snirt Inonu, IradPr drl Portito ropuhiilicaiio h'-si attiva fra le popolazioni 
pupolarr. fotoKrafato mrntre dcponc lo sua scheda iicirunia rurali die pili ne sono cof- 

(Tclefoto) pilo. 


Atroce resa dei conti dopo una banale lite 

Due studenti USA assassinati 
a fucilate presso New York 

I rul|ii .sono stati sparati «la iiti'aiiloinoliìl.* <li passag<'ìu - Arrestai., 
un nietaneo die aveva parle.'ipat.. alla lite e.ui i due giovani iieei.si 


a fucilare presso new lorK 

consigliere militare del pre¬ 
sidente Kennedy, é partito 

da Washington diretto nel f r.ilpi .suiu» stati sparati «la uti'aul..iu«.lul.* di passa.t:<'i.. - Arrestai.. 
Vietnam meridionale per in- . ni- • i • 

carico del presidente degli *in euelaiieo die aveva parle.-ipatu alla lite ...ii i tuie ^invanì lU-ei.-;! 
Stati Uniti. ______;- 

ha^idda^^o die f^X^Rover- COOl’EKSl'OWN (New dice il comunicato — collo- .salute, Korda. viveva prati- 
nn HolH H^niihlilin Hemo- Vork), 15. — Due studenti (|iii preliminari hanno avuto caincntc in solitudine trasfe- 
f-raiicn rial Viotmm ha chic- liceali. Howard Lindstadt di luogo a proposito di una rcndosi volta a volta nelle 
sto al Eovemo degli Stati «’uini e Pbillip Lindroth di collaborazione economica tra -'^uc residenze di Ginevra. 
Uniti di rispettare gli àc- 1'?’ ieri sera i due p.aesi. Londra e Beverly Hill.s 

cordi di Ginevra del 1954 e da co pi di fucile .sparati da-- Era nato ed aveva .studiato 

di porre fine al suo inter- di passaggio. £» j^OrtO ‘'’i 

vento nel Vietnam meridie- L’a.ssassinio è avvcmilo ‘ i 1 ..‘‘‘ì ri'.*!.»*'’ 


vento nel Vietnam meridie- L a.ssassinio è ■ avvcmilo 
naie. Gli affari interni del sulla * Main Street > all ;ui- 
Vietnam », ha detto il por- 6‘’lu della quale i due gio- 
tavoce, * debbono essere ri- vani st.avano conversando, 
sciti dal popolo vietnamita f-u Polizia iniziava una vasta 
atesso». battuta sulle colline circo- 


duc p.aesi. Londra e Beverly Hill.s. 

-Era nato ed aveva studiato 

P» inrkrffk Ungheria. Korda era en- 
^ inwriw Irato nel mondo del cinema 

il nrocllittore* collaborando con il fratello 
_ ^ !/• 1 conduzione della prima 

iloitstn IvOraSI casa cinematografica. In 

- London fìlms LTD. Aveva 

HOLLYWOOD, 15 — Il prodotto II ladro di Bagdad,] 


nUAT.SK (.Siln-rln) — In parUc 

SI) lìcita realizzazione del 
jiiaiio l’citfciiiKilc, jioic/ic. 
come diceva Lenin, < il eo- 
iiiiini.sinn è jl potere dei So- 
riel pili relettriOeazione di 
tulio il f‘itese 

Non pili di un mese fu 
un invilito della Stampa di 
Torino riusciva a scrivere, 
dopo Un viaggio di poche 
seltiiTiinip neìl'lIRSS e na- 
liirnlinenle .'senza essere an¬ 
dato in .Siberia, che non si 
eiqiiva bene a cosa servisse 
ìli eentnilr idroelettrica di 
lìriilsk, siill'AngitTà. perebé 
non e'eriino fabbriche che 
e.s'.sa potesse aìimentarc in 
quella zona di orsi. 

Tanto per dare qualche 
eifrn, solo iieplj ultimi due 
anni, sono sorte nella zona 
di Krasnniar.sk 40 grandi 
imprese industriali. Nei 
prossimi 20 anni sarà (pii. 
attorno alle nuove fabbri¬ 
che di alluminio, dj leghe 
ultraresistenti e ultraleg¬ 
gere, ai grandi comples.si 
elettrnmetalliirgici e chimi, 
ei che sfrutteranno dirci- 


(-alari- dol nuovo ronipicsso I 
piò poli-lite del mondo 

tinnente le inesauribili ri¬ 
sorse minerarie locali, che 
SI assisterà alta più gran¬ 
de rivoluzione industriale 
deiri’nione Sovietica e ilel- 
ht storia umana. 

('osi, in Siberia, i lavo¬ 
ratori .si preparano a rico¬ 
prire un grande molo nella 
costruzione della terza base 
tecnico-materiale dei cnnin- 
nisnio e. benché prenceii- 
pali per l'enormità dell’im¬ 
presa, vedono già con chia¬ 
rezza su quali binari dece 
péoeedere il loro sforzo. 

Il piano 
dclTabbondanza 

E negli altri settori'.' 
Prendiamo l'agricoltura che 
è un po' il punto debole 
del sistema, sebbene si deb¬ 
bi: tenere presente clip que¬ 
sta debolezza non è relativa 
alle necessità delle popola¬ 
zioni (sìiffieientcmcnte co¬ 
perta) ma al piano di € ab- 
bondanza * dei generi nfi- 


idroelettrieo elle risiilli-rà 11 

nientiiri che dece permet¬ 
tere all'l'nione Sneietiea di 
superare gli Stati Uniti nel¬ 
la pnnìiizinne pro-capite di 
iliiesti generi. Gii obiettici 
posti dal piano sono, in pro¬ 
porzione al livello attuale 
di sviluppo agricolo, più 
alti di lineili fissati per la 
industria. D'altra parte le 
terre vergini hanno esau¬ 
rito il loro compito di 
espansione ojipure iudieano 
una strada ancora aperta 
allo sviliijfpo dell'agricol- 
tiira sovietica'.' L'interroga¬ 
tivo non è nuovo, ma cer¬ 
tamente sarà ano dei pn'i 
dibaftuli al congresso come 
lo è stato nel corso delia 
discussione pre-congressiiti- 
le. Errori e deficienze or¬ 
ganizzative a palle, la gen¬ 
te delle terre rergini ritie¬ 
ne che questo capitolo sia 
appena comincialo. 

Una voce motto impor¬ 
tante è stata, sempre dal 
punto di vista pratico della 
realizzazione del piano veu- 
tcnnnle, quella degli scien¬ 


ziati. anche se la scienza 
ha sempre, oggettivamente, 
un suo lato che può sem¬ 
brare astratto rispetto alle 
esigenze del tempo. Ma 
quando parlano gli specia¬ 
listi delle tecniche di avan¬ 
guardia (i loro interventi e 
i loro (ir fieoli bau no spe.sso 
rivelato indirizzi nuovi nel¬ 
la ru’cri-d e queU’armonio- 
so legame che esiste tra ri¬ 
cerca e 2 )r()dii::!oue) ri .'^i 
rende conto che la scienza 
non è un'astrazione. Esiste 
oggi nell'Unione sovietica. 
e con ri.sulfafi che non c'r 
bisogno di illustrare, una 
€ iridustrializznzioiie avan¬ 
zata della scienza ». 

II contributo 
della scienza 

.‘Xiitonuizione. elettrnsi- 
(ìeriirgiii, tecnica delle le¬ 
ghe ultriiresisteiiti, chimi¬ 
ca di avanguardia, scienza 
atomica applicata, liniinn 
acuto ncU'UliS.'i uno svi¬ 
luppo imponente grazie agli 
sforzi congiunti degli scien¬ 
ziati e dei tecnici. E' stata 
creata in questo modo una 
iiidiistriu di punta che è 
avanzatissima rispetto a 
quella < normale ». mn le 
cui esperienze saranno pre¬ 
ziose nel futuro per iinn 
arunzatn genenile dell'in¬ 
dustria sovietica. 

Compito dcll'.Accademia 
delle Science e del Comi- 
tiito statale di eoordiuii- 
meufo e di pianificazione é 
appunto questa « genera¬ 
lizzazione delle esperien¬ 
ze » in modo da trascinare 
tutta Vìndustria, nei pros¬ 
simi 20 anni, a un livello 
(li élite. Anche questo è 
uno degli elementi che ren¬ 
dono possibile la realizza¬ 
zione del Piano ventennale 
basato, come è nolo, su una 
ascesa globale delle tecni¬ 
che produttive, cioè sulla 
trasformazione riroliiziona- 
ria dei metodi di produ¬ 
zione. 

.\UGUSTO P.^NC.AEDI 


Continuazioni dalla prima pagina 


Il nòrfnvnre In severi -‘'‘«'’utl Coopcrstowii alla ri- produttore cinematografico Le quattro piume. Il libro centrali idroelettnclic che 

menle^^eomHiJnilo le misnJè vcrca del feroce omicida. Le /oltan Korda. della giungla e numerosi al- .sfanno sorgendo sull'Anna. 

nrpse dA?l St?ti UniTi er ricerche portavano alFarre- fraU'llo del notissimo prò- ipi film. Tecnicamente prov- rà. lo Jenissei e lo Lena 

il ifTeVu -V r eh -sto di uiìo Studente che al- . Ale.xaml^er _ Kon a veduto ma privo (li una forte 


aumentare gli elettivi del- scomparso anch’ogli. è morto personalità^rUsVicà. avoVn 

"" utlJ’vco sempre puntato su vistosi ef- 
sua ea na crmcaio panico c.irdiaco. fetti spettacolari, spccializ- 

lamenle il viaggio a Saigon • , , ., 11 ,ni Aveva 66 anni. Da diversi /andosi in film di avventure 

del gen Taylor II prirlavoce Lo errnèmoAn cattive condizioni di a sfondo africano o indiano, 

ha aggiunto che i due co- mente sotto 1 interrogatorio 

presidenti della conferenza della polizia, è ferito. Si chia- — — ' - 

di Ginevra del 1.954, ossia la ma Charles Warner od ha 16 „ 

Gran Bretagna e runione anni. Pare che ave.s.se litigato OU qu 

Sovietica e la commissione ool Lindstadt pochi giorni fa 


.sfanno a provare che an¬ 
che le seconde (alcune del¬ 
le quali .supereranno, quel¬ 
la di Stalinqrado. che fino 
ad ora è la più potente del 
mondo) avranno a loro pe- 


Su quindici lanciati 


intemazionale di controllo 
dclTarmistizio in Indocina 
dovranno prendere « d’ur¬ 
genza tutte le misure neces¬ 
sarie per mettere fine alle 
violazioni ripetute agli ac¬ 
cordi di Ginevra compiute 
dagli Stati Uniti e dal go¬ 
verno di Saigon al fine di 
assicurare la loro rigorosa 
applicazione ». 

Lo Gran Bretagna 
immersa 
nella nebbia 

LONDRA. 15 — Quasi tut¬ 
ta ringhilterra è coperta da 
una fitta coltre di nebbia. 
Si tratta della-più densa e 
diffusa cortina di nebbia re¬ 
gistrata dairinìzio delPanno. 

Molti ritardi sono avvenuti 
nel traffico all’aeroporto di 
Londra. Nessuno degli aerei 
in partenza si è levato in 
volo e gli aerei in arrivo dal¬ 
l’Europa sono stati bloccati 
agli airoportl di origine. 


Accordo 
cino-nepalese 
sui problemi 
di frontiera 

PERI NO. 15 — «Tutti i 
problemi di frontiera in so¬ 
speso tra il Nepal e la Cina 
sono stati completamente ri¬ 
solti con soddisfazione delle 
due parti », informa un co¬ 
municato congiunto dei due 
paesi, pubblicato oggi al ter¬ 
mine della visita dei sovrani 
nepalesi della Cina popolare. 
[11 comunicato rende noto 
che è stato firmato un ac¬ 
cordo relatiyo al tracciato 
«stabilito conformemente ai 
limiti tradizionali ». 

Inoltre le due parti « han¬ 
no espresso la loro fedeltà 
ai principi della conferenza 
di Bandung > ed il Nepal si 
è impegnato ad appoggiare 
ramfnissionc della (^ina po¬ 
polare airONU. Infine — 


Tragica competizione a La Paz 
Tre paracadutisti si sfraceliano 


L.V PAZ. 15. — Una di¬ 
mostrazione di paracaduti¬ 
smo aU’aeroporto di La Paz 
ha avuto una tragica con¬ 
clusione. Su qiiimlici para¬ 
cadutisti lanciali, tre .sono 
morti. 

l*no è stato strangolato 
dalle corde del paracadute, 
un secondo e rimasto vitti¬ 
ma di una sincope' od i] ter¬ 
zo si è schiacciato al suolo | 
per l.a manc.ata a{>ertur.a del 
paracadute. 

Sindaco decaduto 
per condanna penale 

AVELLINO, 15. — 11 sin¬ 
daco del comune di Chiusa- 
no San Domenico. Ciriaco 
Dello Russo (indipendente di 
destra), è stato dichiarato 


decaduto dalla carica a se¬ 
guito della condanna a due 
anni di reclusione inflittagli 
j)cr estorsione aggravata. Il 
consiglio comiin.ale di Cliiii- 
sano San Domenico ha per¬ 
tanto jiroceduto alla nomi¬ 
na del nuovo sind.aco nella 
IX'rson.a del democristiano 
Gcnenìso De Marco. 

Il 2 marzo del 1959. la pre¬ 
fettura di .Avellino sospese 
dalla carica di Sindaco il 
Dello Russo, che era stato de¬ 
nunziato aU'A. G.. assieme ai 
coniugi Antonio Di Napoli e 
Dora Picca rdi. per estorsione 
aggravata in danno del pre¬ 
sidente provinciale delPopcra 
nazionale invalidi di guerra, 
colonnello Antonio Dei Cri- 
stofonio. 


Scompare un giovone 
dopo la perdito 
d'un milione al Casinò 

\T:\F.ZIA. ÌS — Pol.z;.» e 

r. '.nbiTi.on sl.inno ricercando .1 
figli,'» d; un noto profcssionist.i 
gen.ncse, .«:conip.irso .mrnrvv.. 

s. imcn’o tiop,» aver perduto un 
ni.liono .d C.ismò (ii Venezi.i 
Le r.cerche h.inno avuto inizio 
su r.ch.e.si-i del padre del g.o- 
\ane. r.a\"v, .Attilio Bottini, ah.- 

t. mte a Genov.a in via N'at.-de 
G.ib-.co. il quale. preo«.'ciipTto 
per il mancato ritorno a ca.sa 
del figlio c a conoscenza ohe 
questi avcA'a perduto al Cas.nò 
im milione, si è rivolto ail.i 
;Qu(^nira interessando il fun¬ 
zionano di notturna delle ri¬ 
cerche. Ijo scomparso h.a ven- 
^Utnè anni e »i chiama Leonardo. 


MANOVRE USA 

un grande centro industriale 
è .stato distrutto ». 

Questo è ncciidiito in uiui 
esercitazione per la quale j 
tutto era stato pianificato, 
anche la vittoria finale. C/ie 
cosa accadrebbe in caso di, 
attacco reale'.' Gli americani,! 
come i popoli di tutto il inon-i 
do, avrebbero eridenicmcnie! 
bisogno non solo di saperci 
che le difese del proprio /xii’-l 
se sono efficienti, ina che i« 
nessun vaso il mondo sarti 
mai portato sull'orlo della 
catastrofe atomica. 

Tornando all'esercitazione 
* scudo del cielo» un'altra 
ammissione significativa è 
stata fatta dagli alti comandi 
mililnri americani. Essi han¬ 
no spiegato che l'esercitazio¬ 
ne riguardava soltanto l'effi¬ 
cienza dclì'avvistamcnto. del¬ 
la rarcia e dei missili terra- 
aria; i suoi risultati non de¬ 
vono as.soìulamenle applicar¬ 
si all'eventualità dì un attac¬ 
co con missili intercontinen¬ 
tali. In questo caso — sj af- 
fernia con una buona dose di 
cinismo — l’unica difesa è 
nel contrattacco con missili 
iniereniitinentali, cioè l'unica 
difesa non consente di sai- 
rare vile iimanr ma dj ucci¬ 
derne altre, nel paese ne- 
mi co. 

1 / esercitazione area ha 
avuto anche le sue vittime: 
un B-52 con nudici uomini 
d'equipaggio non è rientrato 
alla buse dì .Segmour John¬ 
son nella Carolina del Nord 
ed è stato dichiarato disper¬ 
so. un eufemismo per non 
dire subito che esso è preci¬ 
pitato. 

Come r noto durante le do¬ 
dici ore che è durata la eser¬ 
citazione nessun aereo civile 
ha potuto volare nei cicli ca¬ 
nadese ed americano. Se ciò 
ha fatto piacere a quanti 
hanno potuto co.vi visitare gli 
aeroporti aperti per l'occa- 
.'•jone al pubblico ha però 
danneggiato gravemente cen¬ 
tinaia di migliaia di persone. 
Spedizionieri americani e ca¬ 
nadesi hanno dovuto riman¬ 
dare di dodici ore la spedi¬ 
zione delle merci, la posta 
aerea ha subito ritardi su¬ 
periori alle dodici ore a cau¬ 
sa degli ingorghi reri6catisi. 
gente che areva urgenza di 
partire è rimasta bloccata a 
terra, qenfc che è orrtenfn 
d'oltre Oceano non ha potuto 
rnoniunqerc In definilirn de- 
siiiiazione. Inoltre danni han¬ 
no .subirò le società spnrtirc 
in quanto ad esempio nume¬ 
rose partite di football ame¬ 
ricano hanno dovuto essere 
sospese a causa del mancato 
arrivo delle squadre. 

La paralisi dei trasporti ae¬ 
rei è stata totale e di ciò ha 
voluto approfittare una so¬ 
cietà ferroviaria, la Baltimo¬ 
re and Ohio, la quale ha fat¬ 
to distribuire, con i biglietti, 
dei depliants nei quali si il¬ 
lustrava ampiamente il tema: 
« Il treno con tutti i tempi, 
con il freno si nrrira di si¬ 
curo ». 


VICENZA 

viaria di Vicenza. Venivano 
da tutti i pae.si della provin¬ 
cia. scendevano e si incolon- 
nav'ano dietro le bandiere 
andando a sistemarsi per la 
sfilata. Poi giungevano 
quelli delle altre province; 
Padova, Piacenza, Verona. 
Venezia, Rovigo, Treviso, da 
Mantova arrivavano acJdi- 
rittura in (jiiatlroccnto. De¬ 
legazioni rappresentavano 
anche Milano. Ferrara. Udi¬ 
ne, il 'frentino-Alto Adige. 

Tutti giovani, giovani.ssi- 
mi, pensino. La media non 
siqjerava ì venti anni. E 
molte belle ragazze, le più 
vivaci di tutti. 

Alle 10,30 muove il corteo; 
preceduto da una macchina 
con altoparlante, un grande 
scriscione rosso del Consi¬ 
glio provinciale della gio¬ 
ventù lavoratrice di Vicen¬ 
za. promotore della manife¬ 
stazione. dietro ni (iiiale sfi¬ 
la un gruppo di bambini che 
si tengono per mano. Poi. i 
dirigenti politici e sindacali: 
il compagno Trentin. vice¬ 
segretario della CGIL, Za- 
vagnin. segretario della 
C.d.L. di Vicenza, il compa¬ 
gno Vianello. segretario re¬ 
gionale del PCI; gli on. Ber¬ 
toldi e Ccravnlo. del comi¬ 
tato centrale del PSI; i par¬ 
lamentari comunisti Ferra¬ 
ri. Biisetto, Ambrosini; Tur- 
ci, della direzione delia 
FGCI. 

I grandi drappi azzurri di 
(|iiattrn bandiere della pace 
sembravano voler serrare il 
passo a un gigantesco pan¬ 
nello che viene subiti» dopo, 
sul ({Uale spicca il teschio di 
un soldato della Wchrmacht 
e la scritta: « No al milita¬ 
rismo tedesco ». Più in là un 
missile di cartone sotto il 
(piale compaiono due gam¬ 
be: < Di.sarmo US.A ». por¬ 
ta scritto, e simboleggia Fat¬ 
tuale politica del Pentagono, 
c cosi via. con una fantasia, 
e una freschezza propagan¬ 
distica di singolare efficacia.! 

Ora il corteo fa il .suo in-] 
grosso nella Piazza dei Si¬ 
gnori, mentre anche la cit¬ 
tadinanza di Vicenza si af¬ 
folla attorno ai .giovani. II 
segretario della FIOT Ca¬ 
roti! apre il . comizio, men¬ 
tre all’estremità opposta 
della piazza ì giovani con¬ 
tinuano a sfilare cantando. 

Parla Zavagnin, il popola¬ 
re segretario della Camera 
del Lavoro di Vicenza. Ri¬ 
sponde ai manifesti demo- 
erdistiani: «Se cosi stresso 
sono uniti contro i padroni, 
perche i giovani, i lavorato, 
ri. le organizzazioni sinda¬ 
cali. non dovrebbero e.s.scrc 
uniti contro il pericolo .li 
guerra, un pericolo che an¬ 
nullerebbe ogni conquist.'i 
sociale, ogni prospettiva di 
progrc.s.so? ». Parla Turci. a 
nome della Federazione gio¬ 
vanile comunista; « .A chi 
servono i missili americani 
installati sul nostro suolo? 
Nessuno minaccia l'Italia, i 
giovani italiani non sono di¬ 
sposti a morire per Berlino, 
per il revanscismo tedesco, 
per gli iilfrn.s di De Gaulle: 
fuori dairitnlia 1« truppc< 


americane e tedesche! >. 

Parla Fon. Ceravolo, a no¬ 
me dei Movimento giovanile 
socialista. Anch’egli rispon¬ 
de ai manifesti firmati dai 
gruppi giovanili democri- 
stiuni: < Anche se sono sol¬ 
tanto provocatorii... Ma il 
problema della pace è così 
grave che non rifiutiamo il 
dialogo nemmeno con chi 
cerca la provocazione. La 
nostra nop è una marcia a 
senso unico, è in realtà l’u¬ 
nica marcia della pace che 
si .sia svolta nel Veneto, Ne 
facciano anche loro, i gio¬ 
vani democristiani, di queste 
marce, e noi vi partecipere¬ 
mo. La Democrazia Cristia¬ 
na mostra di voler subordi¬ 
nare il problema della pace 
alle proprie convenienze po¬ 
litiche. c ciò ìlliiniina tutta 
In falsità della sua attuale 
indignazione per le c.«pe- 
rienzo nucleari si»victiclic. 
{jroijrio mentre si accinge ad 
appoggiare il riarmo atomi¬ 
co della Germania di 
Bonn ». 

LTiltinio oratore e Bruno 
Trentin. vice segretario del¬ 
la CGIL: < Questo die noi 
compiamo non è solo un atto 
di speranza: c la manifesta¬ 
zione di una volontà di lotta 
e di azione per impedire che 
le forze della guerra abbia¬ 
no il sopravvento. In questa 
battaglia la CGIL farà tutto 
il suo dovere, in prima linea, 
convinta che attorno alla 
classe operaia si schiereran¬ 
no ma.s.se sempre più impo¬ 
nenti di pojjolo ». 

La manifestazione or.i è 
ufficialmente conclusa, ma 
a concluderla veramente ci 
pensano i giovani, che for¬ 
mano non uno. ma dieci cor¬ 
tei. Ripercorrono le vie del 
centro stretti a braccetto 
cantando, lanciando ancor,! 
a gr.an voce qiielFunica pa-' 
rola che. su cosi tante boc¬ 
che. .sembra p(»tcn/iare tut¬ 
to il silo valore di gr 3 ndio....i ì 
prospettiva di {i.uc per Fu-! 
nianità: « Dì.sarmo! ». | 

IL TpO^LÒ,» j 

nemica e politica e la sua di-. 
minazionc dalle posizioni di 1 
potere che ha riocciipato nel- ■ 
l'apparato dello Stato nei die-' 
ci anni tra.scor.si. sotto il se 
eno di un imbelle centrismo ] 
immobilistico c con<:cr\atore ». 

Numerosi discorsi sono sta- 
ti pronuncaiti ieri da vari d.-, 
rigenti democristiani nel qua ' 
dro di una campagna propa i 
gandistica mediante la qiiate: 
i democristiani protendono di, 
impossessarsi, in .termini anti-’ 
comunisti, di parole d'ordine i 
pacifiste; compito assai arduo 
da parte dei portavoce di un • 
governo che ha legato il pae- 
.«e con impegni militari di in¬ 
calcolabile portata e perico¬ 
losità. che ha concesso il tetri, 
torio nazionale come base di 
missili con testate atomiche e 
che proprio in questi giorni 
sta stringendo accordi milita¬ 
ri particolari con le forze più 
oltranziste del blocco atlanti¬ 
co. De Gau'Ie c Adenauer. 

IL PSI IN SICILIA Il Comita¬ 
to regionale siciliano del PSI 
ha ieri eletto a nuovo seerc- 
tario Fon. Antonino Marino, 


di Trapani; ma questi non ha 
accettato l’elezione. Il voto ha 
avuto un netto significato di 
sconfitta per il segretario 
uscente, Lauricella, principale 
artefice dell’accordo per la for¬ 
mazione del governo D’Ange¬ 
lo, che è stato battuto con 
trenta voti contro 31; sul 
nome dì Marino, anch’egli 
della corrente di Nonni, sono 
confluiti i voli della sinistra, 
dei bassiani c di una parte de¬ 
gli stessi autonomisti (in una 
prima votazione. Michele Rus. 
so aveva ottenuto gli stessi 
voti di Latirìcclla). Dopo il 
voto, la corrente nenniana si 
è riunita, e su proposta del- 
Fon. Martinez ha deciso di 
[rinviare di altri quindici gior¬ 
ni una nuova elezione, per ri¬ 
cercare una soluzione che 
tenga conto delle riserve emer¬ 
se nella ste.ssa maggioranza 
sul nome di Lauricella. Le ra¬ 
gioni del rifiuto di starino sono 
state motivate coi significato 
polemico che l'elezione aveva 
assunto. 

GIOVANI D.C. Il Comitato na¬ 
zionale del Movimento gio¬ 
vanile della DC si è riunito 
in un albergo di Livorno in 
preparazione del Consiglio na¬ 
zionale, c ha concluso che la 
politica delle « convergenze » 
è esaurita, che il centro-sini¬ 
stra va realizzato anche a li¬ 
vello nazionale dopo le « po¬ 
sitive » esperienze comunali 
e regionali, che il Congresso 
dovrà approvare un governo 
DC-PSDI-PRI con appoggio 
esterno socialista. Sul piano 
programmatico, i giovani de 
.si schierano per le Regioni e 
le autonomie locali e respin¬ 
gono il progetto Sceiba sulla 
riforma degli enti locali. 
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